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Premessa 
 

Il Piano di Emergenza Comunale (di seguito P.E.C.) è obbligatorio a norma di legge (Legge. n. 100/2012) e 
fondamentale per le Amministrazioni comunali in quanto rappresenta uno strumento strategico per la gestione 
delle emergenze e per la prevenzione nella mitigazione dei rischi nei territori comunali.  Il presente documento 
è stato redatto secondo le linee guida della Regione Lazio emanate nel Luglio del 2014, con la DGR Lazio n. 
363/2014 e secondo le modifiche alle linee guida emanate con DGR n. 415 del 04/08/2015. 
E’ essenziale che il P.E.C. e tutte le indicazioni concernenti l’emergenza e le attività di protezione Civile siano 
fruibili e visibili alla popolazione. Pertanto sul sito web istituzionale del Comune viene immesso un banner 
apposito e attivo con il nuovo logo dell’Agenzia e del Comune, al cui interno compaiano notizie e informazioni 
visibili in continuo a qualunque visitatore del sito. Tali informazioni dovrebbero essere visibili secondo le 
seguenti tematiche: 

- Settore Pianificazione: 
• Mappa dei Rischi naturali e/o antropici presenti sul proprio territorio comunale; 
• Il PEC on-line; 
• Mappa delle Aree di Ammassamento e Attesa. 

- Settore Emergenza: 
• Allerta meteo diramati dal Centro Funzionale Regionale (con link diretto); 
• Comportamenti da tenere da parte della popolazione in caso di evento calamitoso sia in fase 
di prevenzione sia di emergenza; 
• Avvisi urgenti alla popolazione da parte del Sindaco, del Prefetto o della Regione in caso di 
emergenza o di pre-allerta locale o territoriale 

- Informazioni varie: 
• I Responsabili Comunali delle Funzioni di Protezione Civile con recapito telefonico; 
• I Gruppi Comunali di Protezione Civile e le Associazioni di Volontariato sul territorio (indirizzo, 
numeri telefonici, Responsabile, Specializzazioni e materiali); 
• Calendario di esercitazioni e/o incontri organizzati in materia di Protezione Civile; 
• FAQ (Frequently Asked Questions) con possibilità ai cittadini di interpellare con domande 
sulle azioni e attività di Protezione Civile 

Il P.E.C. inoltre sarà fatto dialogare con il Piano Regolatore Urbanistico Generale (di seguito PRG). 
L’Amministrazione Comunale infatti si impegna nel momento in cui redige il P.E.C. a valle del già presente e 
approvato PRG o, viceversa, di far convivere e comunicare in modo efficacie, idoneo e corretto le due 
pianificazioni. Nel caso in cui sia già presente e approvato il PRG, quando viene redatto il P.E.C. questo dovrà 
tenere conto delle indicazioni del PRG stesso e delle indicazioni delle aree destinate per la Protezione Civile; nel 
caso in cui il PRG non le preveda sarà compito dell’Amministrazione Comunale richiedere l’approvazione di una 
variante al PRG che tenga conto di quanto indicato dal PEC di Emergenza. Nel caso in cui, invece, il PRG venga 
redatto con un già esistente PEC, dovranno essere obbligatoriamente inserite, fra le diverse destinazioni d’uso, 
quelle aree che il PEC prevede per l’accoglimento e il soccorso di protezione Civile. 
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1) INQUADRAMENTO GENERALE DEL TERRITORIO 
 

Tramite le schede tecniche  di seguito elencate sarà possibile organizzare in maniera ordinata e chiara le 
informazioni in una serie di tabelle relative a: 

- dati di base; 

- riferimenti comunali; 

- caratteristiche del territorio; 

- condizioni e pericolosità geologiche; 

- servizi essenziali; 

- edifici strategici e rilevanti ai fini della Protezione Civile; 

- infrastrutture e servizi a rete. 
 

1.1) DATI DI BASE 
 

Comune GUIDONIA MONTECELIO 

Codice ISTAT Comune 058047 

Provincia Città metropolitana di Roma Capitale 

Codice ISTAT Provincia 258 

Elenco delle Frazioni del Comune Colle Spinello, Colleverde II, Laghetto, Marco Simone, Pichini, 
Le località Albuccione, Colle Verde, Guidonia, La 
Botte, Montecelio, Setteville, Villalba e Villanova 

Autorità di Bacino di appartenenza tevere 

Estensione Territoriale in Ha 7947 

Comuni confinanti Fonte Nuova, Marcellina, Palombara Sabina, Roma, San Polo 
dei Cavalieri, 
Sant'Angelo Romano e Tivoli. 

Appartenenza al COI secondo la ex DGR 29 
 

febbraio 2000, n.569 

Zona 6 

Zona di allerta meteo (in riferimento alla 

classificazione del CFR, ex DGR 272/2012) 

ZONA DI ALLERTA E - ANIENE 

Zona sismica (DGR n. 387 e 835 del 2009) 2B 
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1.2) RIFERIMENTI COMUNALI 
 
 

 

Sindaco 
Cognome 

 

Barbet 

 

Nome 
 

Michel 

Cellulare 
 

3297214974 

Indirizzo sede municipale Piazza Matteotti,20 

Indirizzo sito internet www.guidonia.org 

Telefono sede municipale 0774.301.329/327 

E-mail sede municipale protocollo@pec.guidonia.org 

 
 

 

1.3) CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO 
 

 
 

  POPOLAZIONE 
 

 
 

Popolazione numero 
Popolazione residente 88.673 

Nuclei familiari 34.753 
Popolazione anziana (> 65 

anni) 

9.865 

 

 

  ALTIMETRIA 
 

Popolazione numero % su totale 

Da quota 0 a 300 m s.l.m. 88.673 100% 

http://www.guidonia.org/
mailto:protocollo@pec.guidonia.org
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1.4) SERVIZI ESSENZIALI 

  SERVIZI SANITARI E SERVIZI ASSISTENZIALI 
 

 
 
 
 

 
IHG 

 
TIPOLOGIA 

Case   di   cura   e 
cliniche 

Indirizzo sede Via Tiburtina 

Telefono 0774.38.61 

Fax 0774.38.61.04 

E-mail italianhospitalgroup@legalmail.it 
 

 
ID_tipologia 

SS2 

Proprietà privata 
 

 
Referente 

Nominativo  

Qualifica Direttore 

Cellulare 0774.38.61.05 / 3 

 

 

  SERVIZI SCOLASTICI 
 

 
 
 

 
I.C.  Leonardo Da 

Vinci 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Via Douhet, 6 

numero 1265 

Telefono 0774 342850 

Fax Dato non rilevato 
E-mail Rmic898002@istruzione.it 

 
ID_tipologia 

Proprietà Pubblica 

 
Referente 

Nominativo Dott.ssa Gabriella Di Marco 
Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

Specifiche 3 plessi: 10 classi infanzia; 27 classi primaria; 18 classi secondaria di primo grado 
 
 
 

 
I.C.  Don  Lorenzo 
Milani 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Via Marco Aurelio, 2 Guidonia 

numero 1010 

Telefono 0774 342764 
Fax Dato non rilevato 
E-mail Dato non rilevato 

 
ID_tipologia 

Proprietà Pubblica 

 
Referente 

Nominativo Dott.ssa Giuseppina Guarnuto 
Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

Specifiche 3 plessi: 9 classi infanzia; 24 classi primaria; 13 classi secondaria di primo grado 
 
 
 

 
I.C. Giuilano 
Montelucci 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Via Rosata snc Collefiorito 

numero 1015 
Telefono 0774 342162 
Fax Dato non rilevato 
E-mail Dato non rilevato 

 
ID_tipologia 

Proprietà Pubblica 

 
Referente 

Nominativo Dott.ssa Giuseppina Frappetta 
Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

Specifiche 2 plessi: 9 classi infanzia; 26 classi primaria; 15 classi secondaria di primo grado 
 
 

I.C. Montecelio 

 
TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Via Nuova, 2 

numero 623 
Telefono 0774 510004 
Fax Dato non rilevato 

mailto:italianhospitalgroup@legalmail.it
mailto:Rmic898002@istruzione.it
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  E-mail Dato non rilevato 

 
ID_tipologia 

Proprietà Pubblica 

 
Referente 

Nominativo Dott.ssa Maria Cristina Berardini 
Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

Specifiche 2 plessi: 7 classi infanzia; 19 classi primaria; 8 classi secondaria di primo grado 
 
 
 
 
 

I.C. A. Manzi 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Via Trento snc 
numero 1057 
Telefono 0774 354450 

Fax Dato non rilevato 

E-mail Dato non rilevato 

 
ID_tipologia 

Proprietà Pubblica 

 
Referente 

Nominativo Dott.ssa Irene De Angelis Curtis 
Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

Specifiche 3 plessi: 10 classi infanzia; 24 classi primaria; 15 classi secondaria di primo grado 
 
 
 
 
 

I.C. E. De Filippo 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Via Monte Bianco snc 
numero 1051 

Telefono 0774 572611 

Fax Dato non rilevato 

E-mail Dato non rilevato 

 
ID_tipologia 

Proprietà Pubblica 

 
Referente 

Nominativo Dott.ssa Antonio Sansotta 
Qualifica Dirigente scolastico reggente 
Telefono Dato non rilevato 

Specifiche 2 plessi: 7 classi infanzia; 24 classi primaria; 15 classi secondaria di primo grado 
 
 
 
 
 

I.C. G. Garibaldi 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Via C. Todini, 56 Setteville 

numero 1387 

Telefono 0774 390168 

Fax Dato non rilevato 
E-mail Dato non rilevato 

 
ID_tipologia 

Proprietà Pubblica 

 
Referente 

Nominativo Dott. Maria Rosaria Ciaccia 
Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

Specifiche 4 plessi: 14 classi infanzia; 37 classi primaria; 23 classi secondaria di primo grado 
 
 
 
 
 

I.C. Giovanni XXIII 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Via G. Garibaldi, Villanova 

numero 855 

Telefono 0774 326176 
Fax Dato non rilevato 
E-mail Dato non rilevato 

 
ID_tipologia 

Proprietà Pubblica 

 
Referente 

Nominativo Dott. Carla Basurto   

Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

Specifiche 4 plessi: 7 classi infanzia; 15 classi primaria; 18 classi secondaria di primo grado 
 
 
 

I.C. E. De Filippo 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Via Quintino Sella, Villanova 

numero 1210 
Telefono 0774 528.746 
Fax Dato non rilevato 
E-mail Dato non rilevato 

ID_tipologia Proprietà pubblica 
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Referente 

Nominativo Dott.ssa Maria Rosaria Ciaccia 

Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

Specifiche 2 plessi: 12 classi infanzia; 33 classi primaria; 11 classi secondaria di primo grado 
 
 
 

 
Liceo Sicentifico 
E. Majorana 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Viale Roma, 298 Guidonia 
numero Dato non rilevato 
Telefono 0774 379328 
Fax Dato non rilevato 
E-mail Rmis10600x@istruzione.it 

 
ID_tipologia 

Proprietà pubblica 

 
Referente 

Nominativo Prof. Eusebio Ciccotti 
Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

 
 
 

 
Istituto ITGC 
Pisano 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Via dei Platani 
numero Dato non rilevato 
Telefono 0774 3782 
Fax Dato non rilevato 
E-mail Rmis10600x@istruzione.it 

 
ID_tipologia 

Proprietà pubblica 

 
Referente 

Nominativo Prof. Eusebio Ciccotti 

Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

 
 
 

 
Liceo Scienze 
Umane 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Viale A Barberini succ. Majorana 
numero Dato non rilevato 
Telefono 0774 345.865 
Fax Dato non rilevato 
E-mail Rmpm0700@istruzione.it 

 
ID_tipologia 

Proprietà pubblica 

 
Referente 

Nominativo Prof. Eusebio Ciccotti 

Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

 
 
 
 

Istituto Tecnico 
Industriale “A 
Volta” 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Viale Roma Guidonia 
numero Dato non rilevato 
Telefono 0774 375094 
Fax Dato non rilevato 
E-mail vm@itvolta.it 

 
ID_tipologia 

Proprietà pubblica 

 
Referente 

Nominativo Dott.ssa Maria Cristina Berardini 

Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

 
 
 

 
Istituto IPIA 
Olivieri 

 
 

TIPOLOGIA 

Indirizzo sede Via Zambeccari 
numero Dato non rilevato 
Telefono 0774 342329 
Fax Dato non rilevato 
E-mail Rmis10600x@istruzione.it 

 
ID_tipologia 

Proprietà pubblica 

 
Referente 

Nominativo Prof.ssa  Carla Basuto 

Qualifica Dirigente scolastico 
Telefono Dato non rilevato 

 
Elenco 
Asili Nido 

- Il nido dei sogni Via Gabrio Casati 

- Piccole Stelle Via dei Ciclemini 3 0774346592 

- Piccoli passi Largo Giorgeri 1/6 0774342622 

mailto:Rmis10600x@istruzione.it
mailto:Rmis10600x@istruzione.it
mailto:Rmpm0700@istruzione.it
mailto:vm@itvolta.it
mailto:Rmis10600x@istruzione.it
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- Mary Poppins Via dei Gentileschi 7 0774300016 

- Piccolo mondo Corso Italia 41 3477050595 

- Il fantaposto Via Longarina 3 0774343873 

- Arcobaleno dei bambini Via Anco Marzio 0774340721 

- Dodo Via Tivoli 47 0774401370 

- The Giving Tree Via Monte Rosa 33 0774571577 

- Briciole di Stelle Via Zenit 4 3463507833 

- Soleluna Via Monte Vettore 8 0774365155 

- La casetta di Marzapane Largo Falcone 3/5 774346044 

- Angeli e Colori Via Fabio Massimo 16/18 0774421534 

- San Francesco D'Assisi Via delle Regioni Asilo nido 

- La Porta Piccola Via A. Fucinato 3 3201746408 

- Baby College Via delle Verbene 23 0774345145 

- Ape Gaia Via delle Calle 0774354167 

- Superbaby Via Ciciliano 5/b 0774403599 

- Apetta dispettosa Via Monte Bianco 35 0774552673 

- L'Albero del sorriso Via Gesmundo 45 3317492012 

- Il Pulcino biricchino Via Svetonio 19 0774401564 

- Piccole Pesti Via Valle dell'Aniene 0774340882 

- La Tartaruga Via Lago Maggiore 13 0774366121 
 
 
 

  SERVIZI SPORTIVI 
 

 

 
 
 

Stadio comunale 
Montecelio 

TIPOLOGIA 
Impianto 
sportivo 
all'aperto 

Indirizzo sede loc. Montecelio - Via della Piscina 

Telefono  
Fax 0774342629 
E-mail cpasquali@guidonia.org  

 
ID_tipologia 
SS1 

Proprietà pubblica 
Referente Nominativo  

Qualifica Dirigente Area VII Cultura, sport e Istruzione 
Cellulare  

 

 
 
 

Palestra comunale 

 
TIPOLOGIA 
Palestra 

Indirizzo sede Loc. Guidonia - Via Po 

Telefono  

Fax 0774342629 
E-mail cpasquali@guidonia.org  

 
ID_tipologia 
SS4 

Proprietà pubblica 
Referente Nominativo  

Qualifica Dirigente Area VII Cultura, sport e Istruzione 
Cellulare  

 

 
 
 

Stadio del Villalba 

TIPOLOGIA 
Impianto 
sportivo 
all'aperto 

Indirizzo sede Loc. Villalba 

Telefono  

Fax 0774342629 

E-mail cpasquali@guidonia.org 

 
ID_tipologia 
SS1 

Proprietà pubblica 
Referente Nominativo Carola Pasquali 

Qualifica Dirigente Area VII Cultura, sport e Istruzione 
Cellulare  

Stadio comunale 
Guidonia 

TIPOLOGIA 
Impianto 
sportivo 
all'aperto 

Indirizzo sede Loc. Guidonia - Via Campo sportivo 

Telefono  
Fax 0774342629 
E-mail cpasquali@guidonia.org 

mailto:cpasquali@guidonia.org
mailto:cpasquali@guidonia.org
mailto:cpasquali@guidonia.org
mailto:cpasquali@guidonia.org


10 
 

 

  
ID_tipologia 
SS1 

Proprietà pubblica 

Referente Nominativo Carola Pasquali 
Qualifica Dirigente Area VII Cultura, sport e Istruzione 
Cellulare  

Stadio comunale 
Villanova 

TIPOLOGIA 
Impianto 
sportivo 
all'aperto 

Indirizzo sede Loc. Villanova - Via Garibaldi 

Telefono  
Fax 0774342629 
E-mail cpasquali@guidonia.org 

 
ID_tipologia 
SS1 

Proprietà Pubblica 
Referente Nominativo  

Qualifica Dirigente Area VII Cultura, sport e Istruzione 

  
Palestra comunale  

TIPOLOGIA 
Palestra 

Indirizzo sede Via Mazzini, Loc. Villanova 

Telefono  
Fax 0774342629 
E-mail cpasquali@guidonia.org 

 
ID_tipologia 
SS4 

Proprietà Pubblica 
Referente Nominativo Carola Pasquali 

Qualifica Dirigente Area VII Cultura, sport e Istruzione 

  

 

1.5) SERVIZI A RETE E INFRASTRUTTURE 

  SERVIZI A RETE 
 

Denominazione 
 

ACEA ACQUA 

TIPOLOGIA  
 
 
 

Referente 

Nominativo SALA OPERATIVA REGIONALE 
Qualifica  
Telefono 0657993862 
Cellulare  

ID_tipologia E-mail  
Fax  

Denominazione 
 

ENEL 

TIPOLOGIA  
 
 
 

Referente 

Nominativo  
Qualifica  
Telefono 800900800 
Cellulare  

ID_tipologia E-mail  
Fax  

Denominazione 
 

ITALGAS 

TIPOLOGIA  
 
 
 

Referente 

Nominativo SALA OPERATIVA 
Qualifica  
Telefono 011283809 
Cellulare  

ID_tipologia E-mail  
Fax  

Denominazione 
 

ITALGAS 

TIPOLOGIA  
 
 
 

Referente 

Nominativo SALA OPERATIVA 
Qualifica  
Telefono 011283809 
Cellulare  

ID_tipologia E-mail  
Fax  

mailto:cpasquali@guidonia.org
mailto:cpasquali@guidonia.org
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  PRINCIPALI VIE DI ACCESSO 
 

Via di accesso Tipologia ID_tipologia Larghezza minima (m) 

A1 Milano-Napoli Strada Statale V2 6 

Via Tiburtina SS5 Strada Statale V2 6 

SP 28bis, Strada Provinciale V4 6 

Strada Provinciale Nomentana Strada Provinciale V4 6 

Via Palombarese Strada Provinciale V4 6 

Via Maremmana Inferiore Strada Provinciale V4 6 

Specifiche Di notevole importanza per i collegamenti all'interno del comune è via Roma, su cui grava il traffico tra 
il centro di Guidonia e gli 
altri quartieri. Essa corre parallelamente alla ferrovia Roma-Pescara da Via Tiburtina al centro di 
Guidonia. E' una strada ad 
unica carreggiata e a doppio senso di marcia, escluso brevi tratti dove è a senso unico. 

Via Ferrari è il prolungamento di Via Roma fino a Via Maremmana Inferiore ed è a unica carreggiata e 
a doppio senso di marcia. 
Via Romana collega Guidonia con il centro abitato di Montecelio, è ad unica carreggiata a doppio 
senso di marcia, e presenta 
dei punti con bassa visibilità. 
Via Formello collega Guidonia con la zona di Pichini e con Via Palombarese. E' a unica carreggiata e 
una corsia per senso di 
marcia. 

 

 
 

STAZIONI, PORTI E AEROPORTI 
 

 
 
 
 

 
Alfredo Barbieri 

 

 
TIPOLOGIA 

Aeroporto militare 

Indirizzo sede Guidonia 

Telefono Dato non reperibile 

Tel\Fax Dato non reperibile 

E-mail Dato non reperibile 

 

ID_tipologia 

ST3 

 

 
Referente 

Nominativo Dato non reperibile 

Qualifica Dato non reperibile 

Cellulare Dato non reperibile 
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ferroviaria Roma-Pescara 

 

 
TIPOLOGIA 

Stazione ferroviaria 

Indirizzo sede Guidonia 

Telefono Dato non reperibile 

Tel\Fax Dato non reperibile 

E-mail Dato non reperibile 

 

ID_tipologia 

ST1 

 

 
Referente 

Nominativo Dato non reperibile 

Qualifica Dato non reperibile 

Cellulare Dato non reperibile 
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  ELEMENTI CRITICI 
 

Strada o 
corso 
d’acqua 

 
Criticità 

ID_criticità Localizzazione 

 
 
 
 
 
 
 

SP27b 

 
 
 
 
 
 
 

Ponte 

 
 
 
 
 
 
 

EC2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

SS5 

 

 
 
 
 
 
 

Ponte 

 

 
 
 
 
 
 

EC2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
SS636 

 
 
 
 
 

 
Ponte 

 
 
 
 
 

 
EC2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Via della 
Longarin 
a 

 

 
 
 
 
 
 

Ponte 

 

 
 
 
 
 
 

EC2 
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SS5 

 
 
 
 
 
 
 

Ponte 

 
 
 
 
 
 
 

EC2 

 
 

 
 
 
 

Via 
Bergamo 

 
 
 
 

 
Ponte 

 
 
 
 

 
EC2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

A1 

 

 
 
 
 

Ponte 

 

 
 
 
 

EC2 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

A1 

 

 
 
 
 

Ponte 

 

 
 
 
 

EC2 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
A1 

 
 
 

 
Ponte 

 
 
 

 
EC2 
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A1 

 
 
 

 
Sottopassagg 
i 

 
 
 
 
 

EC3 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ponte 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

EC2 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Via Motta intersezione Via colle 

ferro; allagamento dell’intersezione 

tra le due strade per uscita acqua da 

scolmatore in prossimità delle griglie 

(che nel sopralluogo risultavano 

ostruite) riscontrato in data 10 

settembre. Transito delle auto 

consentito ma con difficoltà. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Parallelo alla sede stradale corre lo 

scolmatore ed in via Mario di Trani, 

in prossimità della griglia si è 

verificata un allagamento della strada. 

Durante il sopralluogo tale grigli 

risultava ostruita. 
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Alla’altezza della rotatoria (a sinistra 

vista schermo) è presente una griglia e 

rischio di allagare la strada. Via 

Longarina incrocio con via trento, 

evento allagamento con 

coinvolgimento di una casa (in fase di 

costruzione). Allagamento casa che è 

presente all’incrocio.  

 
 
 

Nel rettangolo rosso Fosso delle 

Prata. Il fosso crea un pericolo di 

esondazione. Ma non sono stati 

registrati eventi. Da via Pietro Micca 

a Via Mazzini (servitù ACEA) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

Via Vannucci allagamento con 

coinvolgimento di una casa, acqua 

nello scantinato; in più sono state 

coinvolte tutte le vie nel rettangolo 

rosso (Loc. Pechini); 
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1.6) EDIFICI E ATTIVITÀ STRATEGICI O RILEVANTI PER LE AZIONI DI PROTEZIONE 

CIVILE 
 

 
 

 
Municipio 

TIPOLOGIA 
Municipio 

Indirizzo Piazza Matteotti, 20 

Dimensione Grande 
Telefono  
Fax 0774342629 

ID_tipologia 
ES1 

Referente Nominativo Michel Barbet 
Qualifica Sindaco 
Cellulare  

 
 
 

Polizia 
Municipale  

 
TIPOLOGIA 
Edifici 
Comunali 

Indirizzo Viale Roma, 145 

Dimensione Grande 
Telefono 0774/342506 - 0774/342632 
Fax 0774342065 

E-mail poliziamunicipale@guidonia.org 
 

ID_tipologia 
ES2 

 
Referente 

Nominativo  Dott. Marco Alia 

Qualifica  Comandante 

Cellulare  
 
 
 
 
 

Auto parco 

 
 

TIPOLOGIA 
Edifici 
Comunali 

Indirizzo Viale Roma, 145 

Dimensione Grande 

Telefono 0774/342506 - 0774/342632 

Fax 0774342065 

E-mail  
 

ID_tipologia 
ES2 

 
Referente 

Nominativo Arch. Paola Piseddu 

Qualifica Dirigente Area V 

Cellulare  
 
 
 

 
Carabinieri 

 
TIPOLOGIA
Caserme  

Indirizzo in Largo Brig. P. Centroni n. 2 

Dimensione grande 

Telefono 0774/342025 

Fax Dato non reperibile 

E-mail tnrm214374@carabinieri.it; trm22149@pec.carabinieri.it 
 

ID_tipologia 
ES3 

 
Referente 

Nominativo S. Ten. Alessandro Sigillo' 

Qualifica Comandante 

Cellulare Dato non reperibile 
 
 
 

Pubblica 
Assistenza 
Croce Blu 

 
TIPOLOGIA 
Strutture 
Sanitarie 

Indirizzo Via Casal Bianco n. 18 
Dimensione Dato non reperibile 

Telefono 0774/300696 

Fax 0774/300234 

E-mail info@gmcroceblu.org 
 

ID_tipologia 
ES3 

 
Referente 

Nominativo Mariano Buttari 
Qualifica Presidente 

Cellulare Dato non reperibile 
 

 
Comitato 
Locale           Di 
Guidonia Della 
Croce Rossa 
Italiana 

 

 
TIPOLOGIA 
Strutture 
Sanitarie 
 

 

Indirizzo 
Via Tiburtina Valeria al Km. 20.500 e in  Viale Roma n. 247 
(presso la struttura Italian Hospital Group) 

Dimensione medio 
Telefono Dato non reperibile 

Fax Dato non reperibile 

E-mail Dato non reperibile 
 

ID_tipologia 
ES4 

 
Referente 

Nominativo Franco Caponera 
Qualifica Presidente 
Cellulare Dato non reperibile 

mailto:poliziamunicipale@guidonia.org
mailto:trm22149@pec.carabinieri.it
mailto:info@gmcroceblu.org
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  EDIFICI RILEVANTI 

visto il numero di strutture ricettive, le informazioni sono state inserite in un file excel allegato al Piano 

d’Emergenza comunale per evitare che lo stesso venga appesantito e risulti di difficile lettura e 

comprensione. 

 
 
 
 
 
 

Elenco Case 
Famiglia 

- L'Aurora Via Calabria 56 Casa famiglia per minori 0774372134 

- Casa di Paola Via Lanza 4/A Casa famiglia per minori 0774336774 

- Isola Via Montelucci 9 Casa famiglia per minori 0774341078 

- Amici di Marzia Via Cialdini 12 Casa famiglia per minori 0774526537 

- Piccola Pietra Via Camarotta Casa famigli per minori 0774340503 

- Cieli Azzurri Via Trento 60 Centri diurni per disabili 0774355319 

- Piccole orme Via Foscolo 11 Casa famiglia per minori0774391562 

- Myriam Via Maremmana Inferiore 430 Casa famiglia per minori 0774510499 

- Maria Gargani Via delle Regioni 1 Casa famiglia per minori 0774355171 

 
 

 
Elenco strutture 
residenziali per 
anziani 

- Casa famiglia per anziani Via Casal Bianco 293 Strutture residenziali 

per anziani 

- Villanova Via Cialdini 25 Strutture residenziali 0774324513 

- Villa Torcigliani Via dei Castagni 13 Strutture residenziali per anziani 0774353029 

- Le Palme Via Caio Acilio 37 Strutture residenziali per anziani 3388147314 

- Casa Felice Via Monte Belvedere 8 Strutture residenziali per anziani 3294510006 

- Miloudi Via del Drago 5 Strutture residenziali per anziani 3332329076 

 
 
 
 
 

Centro Anziani 

- Centro anziani Montecelio Via Monte Albano 9 Centro Anziani 0774397020 

- Centro anziani Setteville Via Vittorio Alfieri 1 Centro Anziani 

- Centro anziani Albuccione Via Palmiro Togliatti Centro Anziani 

- Giona Via Carini 15 Strutture residenziali 0774326350 

- Centro anziani Collefiorito Piazza Don Uva 208 Centro Anziani 

- Centro anziani Setteville Nord Via Collalto Sabino 7 Centro Anziani 

- Centro anziani Bivio di Guidonia Piazza dei Pini 2 Centro Anziani 

- Centro anziani Colleverde Via Monte Gran Paradiso 42 Centro Anziani 0774572905 
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2) SCENARI DI RISCHIO LOCALE E MODELLI DI INTERVENTO 
P R O C E D U R E O P E R A T I V E D I I N T E R V E N T O 

 
Premessa 

Affinché le procedure operative di intervento per ogni singolo rischio siano davvero efficaci ed efficienti, per 
ogni stato di attivazione si identifica e si descrive: 
-     la procedura 
-     il soggetto responsabile dell’attivazione e gestione della procedura 
-     il soggetto attuatore della procedura 
-     le risorse impiegate 

 

RISCHIO METEO \ IDROGEOLOGICO \ IDRAULICO 
 

 

  SISTEMA DI ALLERTAMENTO 

( D G R n . 3 6 3 d e l 2 0 1 4 ag g i o r n a t e c o n s u c c e s s i v a D G R n . 4 1 5 d e l 2 0 1 5 – p a g i n a 1 1 ) 
 

PER LE CRITICITÀ IDRAULICHE: 

Rischio derivante da piene e alluvioni che interessano i corsi d’acqua del reticolo maggiore, per i quali è 
possibile effettuare una previsione dell'evoluzione degli eventi sulla base del monitoraggio strumentale dei 
livelli idrici. 

 
ALLERTA IDRAULICA 

Nelle comunicazioni, la valutazione del rischio si può sintetizzare in: 

GIALLA – ARANCIONE –  ROSSA 
 

PER LE CRITICITÀ IDROGEOLOGICHE: 

Rischio derivante da fenomeni puntuali quali frane, ruscellamenti in area urbana, piene e alluvioni che 
interessano i corsi d’acqua minori per i quali non è possibile effettuare una previsione dell'evoluzione degli 
eventi sulla base del monitoraggio strumentale dei livelli idrici. 

 
ALLERTA IDROGEOLOGICA 

Nelle comunicazioni, la valutazione del rischio si può sintetizzare in 

GIALLA - ARANCIONE - ROSSA 
 

PER LE CRITICITÀ IDROGEOLOGICHE DA TEMPORALI: 

Rischio derivante da fenomeni meteorologici caratterizzati da elevata incertezza previsionale in termini di 
localizzazione, tempistica e intensità. L’allerta viene emessa in funzione della probabilità di accadimento del 
fenomeno, della presenza di una forzante meteo più o meno riconoscibile e della probabile persistenza dei 
fenomeni. Il massimo livello di allerta previsto per i temporali è quello arancione. Non è previsto un codice di 
allerta rosso specifico perché tali fenomeni, in questo caso, sono associati a condizioni meteo perturbate 
intense e diffuse che già caratterizzano lo scenario di criticità  idrogeologica rossa. Anche gli effetti e i danni 
prodotti sono gli stessi. 

 
ALLERTA PER TEMPORALI 

Nelle comunicazioni, la valutazione del rischio si può sintetizzare in: 

GIALLA - ARANCIONE. 
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La  rappresentazione  grafica  dei  livelli  di  allertamento  è  determinata  in  modo  intuitivo  dai  colori  che 
renderanno assimilabile alla popolazione il grado di rischio. Se per una stessa zona d’allerta sono valutati 
differenti scenari d’evento (temporali, idraulico e idrogeologico), sulla mappa del bollettino viene 
convenzionalmente rappresentato lo scenario con il livello di allerta più gravoso. La presente tabella deve 

essere considerata esemplificativa e non esaustiva dei fenomeni che possono verificarsi. 
 
 
 

( D G R n . 3 6 3 d e l 2 0 1 4 ag g i o r n a t e c o n s u c c e s s i v a D G R n . 4 1 5 d e l 2 0 1 5 – p a g i n a 1 2 ) 

 
Stato 
Attivazione 

Tipo evento Istituzione coinvolte Attività 

ORDINARIA IDROGEOLOGICO 

IDRAULICO 

TEMPORALI 

Comune 

A. Metropolitana\Provincia 

Regione 

Prefettura 

Informazione alla popolazione 

Informazione istituzione 

Informazione istituzione 

Informazione istituzione 

MODERATA IDROGEOLOGICO 

IDRAULICO 

TEMPORALI 

Comune 

A. Metropolitana\Provincia 

Regione 

Prefettura 

Info alla popolazione + gestione emergenza-COC 

Adempimenti procedure interne 

Valuta misure e pronto intervento 

Valuta attivazione CCS 

ELEVATA IDROGEOLOGICO 

IDRAULICO 

Comune 

A. Metropolitana\Provincia 

Regione 

Prefettura 

Info alla popolazione + gestione emergenza-COC 

Supporto 

Attiv. Volontari + raccordo von Prefettura 

Raccordo Regione - Comune 
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G
IA

LL
A

 

 SCENARI DI DANNO E TABELLE RISCHI COMUNALI 
 
 

( D G R n . 3 6 3 d e l 2 0 1 4 ag g i o r n a t e c o n s u c c e s s i v a D G R n . 4 1 5 d e l 2 0 1 5 – p a g i n a d a 1 3 a 1 9 ) 
 
 
 

TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITÀ METEO-IDROGEOLOGICHE E IDRAULICHE 

 

A
LL

ER
TA

  

criticità 
 

Scenario evento 
 

Effetti e danni 

V
ER

D
E 

A
ss

e
n

za
 d

i f
en

o
m

en
i 

si
gn

if
ic

at
iv

i p
re

ve
d

ib
ili

 

 Assenza di fenomeni significativi prevedibili, anche se 
non è possibile 

 

escludere a livello locale: 
 

- (in   caso   di   rovesci   e   temporali)   fulminazioni 
localizzate, 

 

grandinate  e  isolate  raffiche  di  vento,  allagamenti 
localizzati 

 

dovuti  a  difficoltà  dei  sistemi  di  smaltimento  delle 
acque 

 

meteoriche e piccoli smottamenti; 
 

- caduta massi. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Eventuali danni puntuali 

 

O
R

D
IN

A
R

IA
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Si possono verificare fenomeni localizzati di: 
 

- erosione, frane superficiali e colate rapide di detriti 
o di fango in bacini di dimensioni limitate; 

- ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di 
trasporto di materiale; 

- innalzamento   dei   livelli   idrometrici   dei   corsi 
d’acqua  minori,  con  inondazioni  delle  aree 
limitrofe, anche per effetto di criticità locali 
(tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei 
ponti, ecc); 

- scorrimento superficiale delle acque nelle strade e 
possibili fenomeni di rigurgito dei sistemi di 
smaltimento delle acque piovane con tracimazione 
e coinvolgimento delle aree urbane depresse. 

-      Caduta massi. 
 

Anche in assenza di precipitazioni, si possono verificare 
occasionali fenomeni franosi anche rapidi legati a 
condizioni idrogeologiche particolarmente fragili, per 
effetto della saturazione dei suoli. 

Occasionale pericolo per la sicurezza delle 
persone con possibile perdita di vite umane per 
cause incidentali. 

 

Effetti localizzati: 
 

- allagamenti di locali interrati e di quelli posti 
a pian terreno lungo vie potenzialmente 
interessate da deflussi idrici; 

- danni   a   infrastrutture,   edifici   e   attività 
agricole, cantieri,    insediamenti    civili    e 
industriali interessati da frane, colate rapide 
o dallo scorrimento superficiale delle acque; 

- temporanee interruzioni della rete stradale 
e/o   ferroviaria   in   prossimità   di   impluvi, 
canali, zone depresse (sottopassi, tunnel, 
avvallamenti stradali, ecc.) e a valle di 
porzioni di versante interessate da fenomeni 
franosi; 

-      limitati danni alle opere idrauliche e di difesa 
delle sponde, alle attività agricole, ai cantieri, 
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Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza 
previsionale. Si può verificare quanto previsto per lo 
scenario idrogeologico, ma con fenomeni caratterizzati 
da una maggiore intensità puntuale e rapidità di 
evoluzione, in conseguenza di temporali forti. Si 
possono verificare ulteriori effetti dovuti a possibili 
fulminazioni, grandinate, forti raffiche di vento. 

 
 
 
 
 

Si possono verificare fenomeni localizzati di: 
 

- incremento dei livelli dei corsi d’acqua maggiori, 
generalmente contenuti all’interno dell’alveo. 

 

Anche  in  assenza  di  precipitazioni,  il  transito  dei 
deflussi nei corsi d’acqua maggiori può determinare 
criticità. 

agli insediamenti civili e industriali in alveo. 
- Ulteriori effetti in caso di fenomeni 
 

temporaleschi: 
 

- danni    alle    coperture    e    alle    strutture 
provvisorie con trasporto di materiali a causa 
di forti raffiche di vento; 

- rottura    di    rami,    caduta    di    alberi    e 
abbattimento di pali, segnaletica e 
impalcature con conseguenti effetti sulla 
viabilità e sulle reti aeree di comunicazione e 
di distribuzione di servizi (in particolare 
telefonia, elettricità); 

- danni alle colture agricole, alle coperture di 
 

edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 
 

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 

 
 
 
 
 

Si possono verificare fenomeni diffusi di: 
 

- instabilità di versante, localmente anche profonda, 
in contesti geologici particolarmente critici; 

- frane  superficiali  e  colate  rapide  di  detriti  o  di 
fango; 

- significativi  ruscellamenti  superficiali,  anche  con 
trasporto di materiale, possibili voragini per 
fenomeni di erosione; 

-      innalzamento   dei   livelli   idrometrici   dei   corsi 
d’acqua minori, con fenomeni di inondazione delle 
aree limitrofe, anche per effetto di criticità locali 
(tombature, estringimenti, occlusioni delle luci dei 
ponti, etc.). 

-      Caduta massi in più punti del territorio. 
 

Anche in assenza di precipitazioni, si possono verificare 
significativi fenomeni franosi anche rapidi legati a 
condizioni idrogeologiche particolarmente fragili, per 
effetto della saturazione dei suoli. 

 
Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza 
previsionale. Si può verificare quanto previsto per lo 
scenario idrogeologico, ma con fenomeni caratterizzati 
da una maggiore intensità puntuale e rapidità di 
evoluzione, in conseguenza di temporali forti, diffusi e 

 

persistenti. Si possono verificare ulteriori effetti dovuti 
a possibili fulminazioni, grandinate, forti raffiche di 
vento. 

Pericolo  per  la  sicurezza  delle  persone  con 
possibili 
 

perdite di vite umane. 

Effetti diffusi: 

- allagamenti di locali interrati e di quelli posti 
a pian terreno lungo vie potenzialmente 
interessate da deflussi idrici; 

- danni e allagamenti a singoli edifici o centri 
abitati, infrastrutture, edifici e attività 
agricole, cantieri,    insediamenti    civili    e 
industriali interessati da frane o da colate 
rapide; 

- interruzioni della rete stradale e/o 
ferroviaria in prossimità di impluvi e a valle 
di frane e colate di detriti o in zone depresse 
in prossimità del reticolo idrografico; 

- danni alle opere di contenimento, 
regimazione  e   attraversamento  dei   corsi 
d’acqua; 

- danni   a   infrastrutture,   attività   agricole, 
cantieri,  insediamenti  civili  e  industriali 
situati in aree 

- inondabili. 
 

Ulteriori effetti in caso di fenomeni 
temporaleschi: 
 

- danni    alle    coperture    e    alle    strutture 
provvisorie con trasporto di materiali a causa 
di forti raffiche di vento; 

- rottura di rami, caduta di alberi e 
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Si possono verificare fenomeni diffusi di: 
 

- significativi innalzamenti dei livelli idrometrici dei 
corsi  d’acqua  maggiori  con  fenomeni  di 
inondazione delle aree limitrofe e delle zone 
golenali, interessamento degli argini; 

-      fenomeni   di   erosione   delle   sponde,   trasporto 
solido e divagazione dell’alveo; 

- occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei 
corsi d’acqua maggiori. 

 

Anche  in  assenza  di  precipitazioni,  il  transito  dei 
deflussi nei corsi d’acqua maggiori può determinare 
criticità. 

abbattimento di pali, segnaletica e 
impalcature con conseguenti effetti sulla 
viabilità e sulle reti aeree di comunicazione e 
di distribuzione di servizi (in particolare 
telefonia, elettricità); 

- danni alle colture agricole, alle coperture di 
edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 

 
 
 
 
 

Si possono verificare fenomeni numerosi e/o estesi 
di: 

 

- instabilità di  versante, anche profonda, anche di 
grandi dimensioni; 

- frane  superficiali  e  colate  rapide  di  detriti  o  di 
fango; 

-      ingenti    ruscellamenti    superficiali    con    diffusi 
fenomeni   di   trasporto   di   materiale,   possibili 
voragini per fenomeni di erosione; 

- rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi 
d’acqua  minori,  con  estesi  fenomeni di 
inondazione; 

- Occlusioni parziali o totali delle luci dei ponti dei 
corsi d’acqua minori. 

-      Caduta massi in più punti del territorio. 
 
 

 
Si possono verificare numerosi e/o estesi fenomeni, 

quali: 
 

- piene fluviali dei corsi d’acqua maggiori con estesi 
fenomeni di inondazione anche di aree distanti dal 
fiume, diffusi fenomeni di erosione delle sponde, 
trasporto solido e divagazione dell’alveo; 

- fenomeni di tracimazione, sifonamento o rottura 
degli argini, sormonto dei ponti e altre opere di 
attraversamento, nonché salti di meandro; 

-      occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei 
corsi d’acqua maggiori. 

 

Anche  in  assenza  di  precipitazioni,  il  transito  dei 
deflussi nei corsi d’acqua maggiori può determinare 
criticità. 

 
 
 

 
Grave  pericolo  per  la  sicurezza  delle 
persone con 
 

possibili perdite di vite umane. 

Effetti ingenti ed estesi: 

- danni a edifici e centri abitati, alle attività e 
colture agricole, ai  cantieri e agli 
insediamenti civili e industriali, sia vicini sia 
distanti dai corsi d’acqua, per allagamenti o 
coinvolti da frane o da colate rapide; 

- danni o distruzione di infrastrutture 
ferroviarie e stradali, di argini, ponti e altre 
opere idrauliche; 

- danni a beni e servizi; 
- danni alle coperture e alle strutture 

provvisorie con trasporto di materiali a causa 
di forti raffiche di vento; 

- rottura di rami, caduta di alberi e 
abbattimento di pali, segnaletica e 
impalcature con conseguenti effetti sulla 
viabilità e sulle reti aeree di comunicazione e 
di distribuzione di servizi; 

- danni alle colture agricole, alle coperture di 

edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 

- innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 
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REFERENTI DI FUNZIONE 
Responsabile COC 

Sindaco Michel Barbet 
3297214974 

 
REFERENTI DI FUNZIONE 

PRINCIPALI 

 
REFERENTI DI FUNZIONE 

SOSTITUTI 

Funzione di supporto 1 
(Tecnica e pianificazione) 

Referente Arch. Paola Piseddu Arch. Flavio Fabietti 
Qualifica Dirigente Area V Energy Manager Funzionario Area VI LL.PP. 
Telefono   
Cellulare   
E-mail ppiseddu@ guidonia.org  ffabietti@guidonia.org 

Funzione di supporto 2 
(Sanità, assistenza sociale e 
veterinaria) 

Referente Dott. Domenico Nardi Dott. Marco Quaranta 

Qualifica Dirigente Area III Sviluppo  Economico Funzionario Area V 
Telefono   
Cellulare   
E-mail dnardi@guidonia.org mquaranta@guidonia.org 

Funzione di supporto 3 
(Volontariato) 

Referente Dott.ssa Carola Pasquali Ten. Gabriella Iachini 
Qualifica Dirigente Area VII Cultura  Polizia Municipale 
Telefono  0774/242506- 0774/342632 

 Cellulare   

E-mail cpasquali@guidonia.org giachini@guidonia.org 

Funzione di supporto 4 
(Materiali e mezzi) 

Referente Dott. Alberto Latini Geom. Pietro Petrini 
Qualifica Funzionario Area VI Ambiente Funzionario Area VI LL.PP. 
Telefono   
Cellulare   
E-mail alatini@guidonia.org ppetrini@guidonia.org 

Funzione di supporto 5 
(Servizi essenziali) 

Referente Arch. Rocco Olivadese Geom. Nicola De Bonis 
Qualifica Dirigente Area VI  LL.PP Funzionario Area VI 

Telefono 0774/301200  
Cellulare   
E-mail rolivadese@guidonia.org  

Funzione di supporto 6 
(Censimento danni a 
persone e cose) 

Referente Arch. Paolo Cestra  Geom. Francesco Iannilli 
Qualifica Dirigente AREA IV AREA IV 
Telefono   
Cellulare  3393488257 

E-mail  fiannilli@guidonia.org 

Funzione di supporto 7 
(Strutture operative locali, 
viabilità) 

Referente Dott. Marco Alia Magg. Michele Mari 

Qualifica Comandante Polizia Locale 
 

Polizia  Locale 
 Telefono 0774/242506- 0774/342632 

 
0774/242506- 0774/342632 
 
 

Cellulare   
E-mail poliziamunicipale@guidonia.org mmari@guidonia.org 

Funzione di supporto 8 
(Telecomunicazioni) 

Referente Ing. Roberto Gigli Ing. Angelo Martinelli 

Qualifica Funzionario CED Servizio CED 
Telefono   

Cellulare   
 E-mail rgigli@guidonia.org  amartinelli@guidonia.org 

Funzione di supporto 9 
(Assistenza alla popolazione) 

Referente Magg. Nazzareno Di Carmine Ten. Mauro Francazzi 
Qualifica Polizia Locale 

 

Polizia Locale 

 
Telefono 0774/342506 - 0774/342632 0774/242506- 0774/342632 

 
 

Cellulare   
 E-mail ndicarmine@guidonia.org mfrancazi@guidonia.org 

mailto:ffabietti@guidonia.org
mailto:dnardi@guidonia.org
mailto:ffabietti@guidonia.org
mailto:giachini@guidonia.org
mailto:alatini@guidonia.org
mailto:ppetrini@guidonia.org
mailto:rolivadese@guidonia.org
mailto:fiannilli@guidonia.org
mailto:poliziamunicipale@guidonia.org
mailto:mmari@guidonia.org
mailto:rgigli@guidonia.org
mailto:amartinelli@guidonia.org
mailto:poliziamunicipale@guidonia.org
mailto:mfrancazi@guidonia.org
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MODELLO DI INTERVENTO 
( D G R  n .  3 6 3  d e l  2 0 1 4  ag g i o r n a t e  c o n  s u c c e s s i v a  D G R  n .  4 1 5  d e l  2 0 1 5  –  p a g i n a  d a  3 0  a  33)  

 

Il  sindaco, in  caso  di  necessità,  può  decidere di  convocare il  COC  a prescindere  dallo  stato  di 
attivazione in cui ci si trova. 

 

 
 

Livello ATTENZIONE 
 
 

Avviso  di  criticità  idrogeologica  e  idraulica  regionale  anche  per  forti  temporali  emesso  dal  CFR  e 
consultabile sul sito Internet della Regione, con criticità moderata sulla/e Zona/e di Allerta di appartenenza 
del Comune. Conseguente emissione dell'Allertamento del sistema di Protezione Civile Regionale emesso 
dalla Sala Operativa Regionale che stabilisce la fase di Attenzione sulla/e Zona/e di Allerta di interesse 
Evento in atto con caratteristiche di ordinaria criticità 

Al superamento delle soglie riferite al sistema di allertamento locale tale da far scattare l’Attenzione 

All’aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 
 
 

 PROCEDURE DEL MODELLO DI INTERVENTO LIVELLO DI ATTENZIONE 
 

Sindaco 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 

Determina il passaggio allo stato di attivazione SA1  

Contatta  i  referenti  dei  Comuni  con  cui  condivide 
risorse (in caso di 

 

PEC intercomunale) e/o i comuni limitrofi/vicini 

Valuta   le   ulteriori   strutture   da   contattare   e   dà 
disposizioni riguardo 

 

alla Sala Operativa (se esistente) 

Attiva Responsabile della funzione tecnica e di pianificazione (XXX) 

Attiva e dispone l’invio dei Presidi Territoriali Presidi Territoriali con l’obiettivo di: 
 

- Monitoraggio dei corsi d’acqua (con particolare riguardo ai 

corsi d’acqua a rischio esondazione non serviti da 

strumentazione in telemisura); 

- rilevamento, a scadenze prestabilite, dei 

livelli idrici del corso d’acqua presso gli 

idrometri; 
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F1 Responsabile della Funzione Tecnica e di pianificazione 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Stabilisce e mantiene contatti con Sindaci dei comuni limitrofi o 
eventualmente appartenenti al COI, Strutture Operative locali, 
Prefettura UTG, Provincia, Regione 

Sindaci, Strutture Operative locali, Prefettura UTG, 
Provincia, Regione 

Stabilisce e mantiene contatti con Gestori di servizi essenziali (società elettriche, gas, acquedotto, rifiuti, 
telefoniche…) 

Mantiene i contatti e acquisisce maggiori informazioni con le 
strutture locali su: 
- Stato di invasi e traverse 

- Stato della viabilità nell’area interessata dall’evento 

- Stato dei servizi nell’area interessata dall’evento 

- Misure di interdizione dell’area interessata dall’evento 

- Interventi necessari 

- Sorveglianti idraulici dell’ ARDIS 

- Forze dell’ordine 

- Polizia Municipale 

- Vigili del Fuoco 

- Guardia di Finanza 

Comunica il passaggio allo stato di attivazione SA1 a Polizia Municipale e Associazioni di volontariato. 
Obiettivo: 
Misure di protezione della popolazione e di 
interdizione dell’area interessata dall’evento. 

Annota e controfirma orario e contenuto delle comunicazioni 
ricevute ed effettuate 

 

Consulta il sito www.centrofunzionalelazio.it per individuare le 
stazioni meteo-pluvio-idrometriche di interesse per il Comune, e 
contatta il CFR (N° verde 800276570) per ricevere informazioni di 
dettaglio  sul  monitoraggio  Riceve  e  valuta  eventuali  informative 
emesse   dal   CFR   e   disseminate   dalla   S.O   di   PCR   riguardo   il 
superamento di soglie idrometriche o altri eventi significativi 

 

Consulta i capitoli, la cartografia e le tavole degli Scenari predefiniti e 
del Piano di emergenza 

 

Verifica  la  presenza  di  eventuali  manifestazioni  che  comportino 
concentrazione straordinaria di popolazione nelle 48 ore successive 
e ne dà comunicazione al sindaco. 
Nello specifico mercatini ambulanti, feste di piazza, manifestazioni 
sportive 

 

Contatta i responsabili delle funzioni di supporto, anche se non 
ancora istituito il COC, per verificarne l’effettiva disponibilità e 
prevedere eventuali sostituzioni, se necessario 

 

Aggiorna il censimento della popolazione presente nelle aree a 
rischio 

 

Individua la dislocazione della popolazione con ridotta autonomia 
(anziani, disabili, bambini) 

 

http://www.centrofunzionalelazio.it/
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Livello PREALLARME 
 

Avviso  di  criticità  idrogeologica  e  idraulica  regionale  anche  per  forti  temporali  emesso  dal  CFR  e 
consultabile sul sito Internet della Regione con criticità elevata sulla/e Zona/e di Allerta di appartenenza del 
Comune. Conseguente emissione dell'Allertamento del sistema di Protezione Civile Regionale emesso dalla 
Sala Operativa Regionale che stabilisce la fase di Attenzione sulla/e Zona/e di Allerta di interesse Evento in 
atto con caratteristiche di moderata criticità 
Al superamento delle soglie riferite al sistema di allertamento locale tale da far scattare il Preallarme 
All’aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

 

 
 

 PROCEDURE DEL MODELLO DI INTERVENTO LIVELLO DI PREALLARME 
( D G R n . 3 6 3 d e l 2 0 1 4 ag g i o r n a t e c o n s u c c e s s i v a D G R n . 4 1 5 d e l 2 0 1 5 – p a g i n a d a 3 4 a 4 1 ) 

 

 
 

Sindaco 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Determina il passaggio allo stato di attivazione SA2  

Contatta  i  referenti  dei  Comuni  con  cui  condivide 
risorse (in caso di PEC intercomunale) e/o i comuni 
limitrofi/vicini 

Valuta   le   ulteriori   strutture   da   contattare   e   dà 
disposizioni riguardo alla Sala Operativa (se esistente) 

Convoca il COC 
(prende in carico la gestione delle attività) 

 

Attiva le funzioni di supporto F1 Tecnica e di Pianificazione 
F2 Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 
F3 Volontariato 
F4 Materiali e Mezzi 
F5 Servizi Essenziali 
F6 Censimento danni a persone e cose 
F7 Strutture operative locali, viabilità 
F8 Telecomunicazioni 

F9 Assistenza alla popolazione 
Se  necessario,  emana  ordinanze  per  interventi  di 
somma urgenza e/o evacuazione 
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F1 Responsabile della Funzione Tecnica e di pianificazione 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Rafforza i turni di Sala Operativa (se esistente)  

Mantiene contatti con Sindaci,  Strutture  Operative  locali,  Prefettura 
UTG, Provincia, Regione 

Mantiene i contatti con i responsabili dell’intervento tecnico  

Mantiene contatti con Gestori di servizi essenziali (società   elettriche,   gas,   acquedotto,   rifiuti, 
telefoniche…) 

Mantiene i contatti e acquisisce maggiori informazioni con le 
strutture locali su: 
- Stato di invasi e traverse 

- Stato della viabilità nell’area interessata dall’evento 

- Stato dei servizi nell’area interessata dall’evento 

- Misure di interdizione dell’area interessata dall’evento 

- Interventi necessari 

- Sorveglianti idraulici dell’ ARDIS 

- Forze dell’ordine 

- Polizia Municipale 

- Vigili del Fuoco 

- Guardia di Finanza 

Consulta i capitoli, la cartografia e le tavole degli Scenari predefiniti 
del Piano di emergenza 

 

Raccorda l’attività delle diverse componenti tecniche al fine di 
seguire l’evoluzione dell’evento 

 

Consulta il sito www.centrofunzionalelazio.it per individuare le 
stazioni meteo-pluvio-idrometriche di interesse per il Comune, e 
contatta il CFR (N° verde 800276570) per ricevere informazioni di 
dettaglio sul monitoraggio Riceve e valuta eventuali informative 
emesse  dal  CFR  e  disseminate  dalla  S.O  di  PCR  riguardo  il 
superamento di soglie idrometriche o altri eventi significativi 

 

Provvede all’aggiornamento dello scenario di evento sulla base 
delle osservazioni dei Presidi Territoriali 

la Sala Operativa del CFR 

 

F2 Responsabile della Funzione Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Mantiene i contatti le strutture sanitarie locali  

Individua le strutture sanitarie a rischio in cui sono presenti pazienti 
gravi 

 

Verifica la disponibilità delle strutture deputate ad accogliere i 
pazienti in trasferimento 

 

Individua, tramite indicazioni delle A.S.L., le abitazioni a rischio in cui 
sono presenti persone non autosufficienti 

 

Attiva i volontari necessari per il trasporto di persone non 
autosufficienti 

Associazioni di volontariato 

Predispone ed invia uomini e mezzi necessari alla messa in sicurezza 
del patrimonio zootecnico delle aree a rischio. 

Associazioni di volontariato 

http://www.centrofunzionalelazio.it/
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F3 Responsabile della Funzione Volontariato 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Invia / Incrementa i Presidi Territoriali Presidi Territoriali 

- Monitoraggio dei  corsi  d’acqua  e  delle  aree 

esposte a rischio; 

- Attività di sorveglianza (ponti, sottovia, argini); 

- Verifica di agibilità delle vie di fuga; 

- Valutazione  della  funzionalità  delle  aree  di 

protezione civile; 

Mantiene  costantemente  i  contatti  e  raccoglie  le  informazioni 
provenienti dai Presidi Territoriali 

 

Predispone ed invia, lungo le vie di fuga e nelle aree di attesa, 
gruppi di volontari 

Presidi Territoriali 

 

F4 Responsabile della Funzione Materiali e mezzi 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Verifica le esigenze e le disponibilità di materiali e mezzi necessari 
all’assistenza alla popolazione 

 

Mantiene i contatti con le imprese convenzionate per il pronto 
intervento in emergenza 

 

Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi 
presso i cancelli individuati per vigilare sul corretto deflusso del 
traffico 

Associazioni di volontariato 

Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi 
per il trasporto della popolazione nelle aree di accoglienza 

Associazioni di volontariato 

Predispone le squadre per la vigilanza degli edifici che possono 
essere evacuati 

Associazioni di volontariato 

Mantiene i contatti con le imprese convenzionate per il pronto 
intervento in emergenza 

Imprese convenzionate: 
elenco in allegato 

 

F5 Responsabile della Funzione Servizi essenziali 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti e delle società 
erogatrici di servizi essenziali 

 

Invia sul territorio i tecnici per verificare la funzionalità e la messa in 
sicurezza delle reti dei servizi comunali. 

 

 

F6 Responsabile della Funzione censimento danni a persone e cose 
Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Effettua il censimento della popolazione presente in strutture 
sanitarie a rischio 

 

Predispone le attivazioni necessarie alle verifiche dei danni che 
potranno essere determinati dall’evento 
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F7 Responsabile della Funzione Strutture Operative Locali e Viabilità 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie  

Dispone   l’eventuale   chiusura   di   infrastrutture   viarie   e 
individua 
percorsi alternativi 

 

Assicura il controllo del traffico da e per le zone interessate 
dagli eventi previsti o già in atto 

Polizia Municipale e Volontariato di 
protezione civile 

Individua le vie preferenziali per il soccorso  

Individua le vie preferenziali per l’evacuazione  

 
 
 

F8 Responsabile della Funzione Telecomunicazione 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Attiva il contatto con i referenti locali degli enti gestori dei 
servizi di telecomunicazione e i radioamatori 

 

Predispone le dotazioni per il mantenimento delle 
comunicazioni in emergenza 

 

Verifica il sistema di comunicazioni adottato  

Fornisce e verifica gli apparecchi radio in dotazione  

Garantisce il funzionamento delle comunicazioni in allarme  

 

F9 Responsabile della Funzione Assistenza alla popolazione 
Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Verifica la disponibilità delle strutture ricettive nella zona  

Allerta  le  associazioni  di  volontariato  individuate  per  il 
trasporto, assistenza, alla popolazione presente nelle aree 
nelle  strutture  sanitarie  e  nelle  abitazioni  in  cui  sono 
presenti malati gravi 

Associazioni di volontariato 

Verifica la funzionalità dei sistemi di allarme predisposti per 
gli 
avvisi alla popolazione 

 

Allerta   le   squadre   individuate   per   la   diramazione   dei 
messaggi   di   allarme   alla   popolazione   con   eventuale 
indicazione degli itinerari di afflusso e deflusso 

Associazioni di volontariato 
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Livello ALLARME 
 

Evento in atto con elevata criticità idrogeologica e idraulica regionale. 

Al superamento delle soglie riferite al sistema di allertamento locale tale da far scattare l’allarme 
 

 

 PROCEDURE DEL MODELLO DI INTERVENTO LIVELLO DI ALLARME 
( D G R n . 3 6 3 d e l 2 0 1 4 ag g i o r n a t e c o n s u c c e s s i v a D G R n . 4 1 5 d e l 2 0 1 5 – p a g i n a d a 4 2 a 4 7 ) 

 

Sindaco 
Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Determina il passaggio allo stato di attivazione 
SA3 

 

Se   non   ancora   fatto   nelle   fasi   precedenti, 
convoca il COC (prende in carico la gestione delle 
attività) 

Convoca il COC 
(prende in carico la gestione delle attività) 

 

Attiva le funzioni di supporto non ancora attivati F1 Tecnica e di Pianificazione 
F2 Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 
F3 Volontariato 
F4 Materiali e Mezzi 
F5 Servizi Essenziali 
F6 Censimento danni a persone e cose 
F7 Strutture operative locali, viabilità 
F8 Telecomunicazioni 
F9 Assistenza alla Popolazione 

Se necessario, emana ordinanze per interventi di 
somma urgenza e/o evacuazione 

 

 

F1 Responsabile della Funzione Tecnica e di pianificazione 
Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Rafforza i turni di Sala Operativa (se esistente)  

Mantiene contatti con Sindaci, Strutture Operative locali, Prefettura 
UTG, Provincia, Regione, Sorveglianti idraulici 
dell’ ARDIS, Forze dell’ordine, Polizia 
Municipale, Vigili del Fuoco, 
Guardia di Finanza 

Mantiene i contatti con i responsabili dell’intervento tecnico  

Contatta ed attiva telefonicamente in turnazione il personale 
della Sala Operativa (se esistente) fuori servizio 

 

Verifica costantemente la dislocazione dei Presidi Territoriali  
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F2 Responsabile della Funzione Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 
Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Mantiene i contatti le strutture sanitarie locali  

Assicura l’assistenza sanitaria e psicologica agli evacuati  

Coordina  l’attività  delle  squadre  di  volontari  presso  le 
abitazioni delle persone non autosufficienti 

Associazioni di volontariato 

Coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di attesa e di 
accoglienza 

 

Coordina  le  attività  di  messa  in  sicurezza  del  patrimonio 
zootecnico 

 

 

F3 Responsabile della Funzione Volontariato 
Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Dispone l’invio di volontari per il supporto alle attività delle 
strutture operative 

Associazioni di volontariato 

Predispone  ed  invia  il  personale  necessario  ad  assicurare 
l’assistenza alla popolazione presso le aree di accoglienza e di 
attesa 

Associazioni di volontariato 

 

F4 Responsabile della Funzione Materiali e mezzi 
Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Invia materiali e mezzi necessari ad assicurare l’assistenza alla 
popolazione presso i centri di accoglienza 

 

Coordina  la  sistemazione presso  le  aree  di  accoglienza  dei 
materiali forniti dalla Regione, Prefettura UTG, Provincia. 

 

Coordina il pronto intervento delle imprese convenzionate Imprese convenzionate: 
elenco in allegato 

 

F5 Responsabile della Funzione Servizi essenziali 
Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Mantiene  i  contatti  con  i  rappresentanti  degli  enti  e  delle 
società erogatrici di servizi essenziali 

 

Invia sul territorio i tecnici per verificare la funzionalità e la 
messa in sicurezza delle reti dei servizi comunali. 

 

 

F6 Responsabile della Funzione censimento danni a persone e cose 
Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Provvede  al  censimento  della  popolazione  evacuata  e  di 
quella 
presente nelle aree di attesa e di accoglienza attraverso una 
specifica modulistica 
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Accerta l’avvenuta completa evacuazione delle aree a rischio  

Avvia controlli anti sciacallaggio nelle zone evacuate  

 

F7 Responsabile della Funzione Strutture Operative Locali e Viabilità 
Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie  

Dispone   l’eventuale   chiusura   di   infrastrutture   viarie   e 
individua 
percorsi alternativi 

 

Assicura il controllo del traffico da e per le zone interessate 
dagli eventi previsti o già in atto 

Polizia Municipale e Volontariato di 
protezione civile 

Individua le vie preferenziali per il soccorso  

Individua le vie preferenziali per l’evacuazione  

 

F8 Responsabile della Funzione Telecomunicazione 
Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Attiva il contatto con i referenti locali degli enti gestori dei 
servizi di telecomunicazione e i radioamatori 

 

Predispone le dotazioni per il mantenimento delle 
comunicazioni in emergenza 

 

Verifica il sistema di comunicazioni adottato  

Fornisce e verifica gli apparecchi radio in dotazione  

Garantisce il funzionamento delle comunicazioni in allarme  

 

F9 Responsabile della Funzione Assistenza alla popolazione 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Provvede ad attivare il sistema di allarme  

Coordina le attività di evacuazione della popolazione dalle 
aree a rischio 

Associazioni di volontariato 

Garantisce la prima assistenza e l’informazione nelle aree di 
attesa 

 

Garantisce l’assistenza alla popolazione nelle aree di attesa e 
nelle aree di accoglienza 

Associazioni di volontariato 

Provvede al ricongiungimento delle famiglie  

Fornisce le informazioni circa l’evoluzione del fenomeno in 
atto e la risposta del sistema di protezione civile 

 

Garantisce la diffusione delle norme di comportamento in 
relazione alla situazione in atto 

 



34 
 

2.2) RISCHIO INCENDIO BOSCHIVO E DI INTERFACCIA 
 
 
 

 TABELLA SCENARI DI DANNO COMUNALI 

Cartografia rischio Incendio interfaccia a supporto della tabella 

 
Le attività di previsione delle condizioni favorevoli all’innesco ed alla propagazione degli incendi boschivi, 
destinate ad indirizzare i servizi di vigilanza del territorio, di avvistamento degli incendi, hanno trovato piena 
collocazione all’interno del sistema di allertamento nazionale. 
L'incendio boschivo rappresenta una calamità stagionale fortemente dipendente dalle condizioni 
meteorologiche e dalle azioni dell’uomo. Quando il fenomeno incendio interessa una fascia di contiguità tra le 
strutture antropiche e la vegetazione ad essa adiacente esposte al contatto con i sopravvenienti fronti di fuoco 
viene detto incendio di interfaccia. Il Dipartimento Nazionale attraverso il Centro Funzionale Centrale (di 
seguito CFC), emana uno specifico bollettino sul rischio incendi. 
Nel bollettino di previsione nazionale incendi boschivi vengono individuati per ogni provincia tre livelli di 
pericolosità di seguito indicati e a cui corrispondono diverse situazioni: 
-     pericolosità bassa: l’evento può essere fronteggiato con i soli mezzi ordinari e 

senza particolare dispiegamento di forze; 
- pericolosità media: l’evento deve essere fronteggiato con una rapida ed efficiente 

risposta del sistema di lotta attiva; 
-     pericolosità alta: l’evento può raggiungere dimensioni tali da richiedere quasi 

certamente il concorso della flotta aerea statale. 
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REFERENTI DI FUNZIONE 
Responsabile COC 

Sindaco Michel Barbet 

3297214974 

 
REFERENTI DI FUNZIONE 

PRINCIPALI 

 
REFERENTI DI FUNZIONE 

SOSTITUTI 

Funzione di supporto 1 
(Tecnica e pianificazione) 

Referente Arch. Paola Piseddu Arch. Flavio Fabietti 
Qualifica Dirigente Area V Energy Manager Funzionario Area VI LL.PP. 
Telefono   
Cellulare   
E-mail ppiseddu@ guidonia.org ffabietti@guidonia.org 

Funzione di supporto 2 
(Sanità, assistenza sociale e 
veterinaria) 

Referente Dott. Domenico Nardi Dott. Marco Quaranta 

Qualifica Dirigente Area III Sviluppo  Economico Funzionario Area V 
Telefono   
Cellulare   
E-mail dnardi@guidonia.org mquaranta@guidonia.org 

Funzione di supporto 3 
(Volontariato) 

Referente Dott.ssa Carola Pasquali Ten. Gabriella Iachini 
Qualifica Dirigente Area VII Cultura  Polizia Municipale 
Telefono  0774/242506- 0774/342632 

 Cellulare   

E-mail cpasquali@guidonia.org giachini@guidonia.org 
Funzione di supporto 4 
(Materiali e mezzi) 

Referente Dott. Alberto Latini Geom. Pietro Petrini 
Qualifica Funzionario Area VI Ambiente Funzionario Area VI LL.PP. 
Telefono   
Cellulare   
E-mail alatini@guidonia.org ppetrini@guidonia.org 

Funzione di supporto 5 
(Servizi essenziali) 

Referente Arch. Rocco Olivadese Geom. Nicola De Bonis 
Qualifica Dirigente Area VI  LL.PP Funzionario Area VI 

Telefono 0774/301200  
Cellulare   
E-mail rolivadese@guidonia.org  

Funzione di supporto 6 
(Censimento danni a 
persone e cose) 

Referente Arch. Paolo Cestra  Geom. Francesco Iannilli 
Qualifica Dirigente AREA IV AREA IV 
Telefono   
Cellulare  3393488257 

E-mail  fiannilli@guidonia.org 

Funzione di supporto 7 
(Strutture operative locali, 
viabilità) 

Referente Dott. Marco Alia Magg. Michele Mari 
Qualifica Comandante Polizia Locale 

 
Polizia  Locale 
 Telefono 0774/242506- 0774/342632 

 
0774/242506- 0774/342632 
 
 

Cellulare   
E-mail poliziamunicipale@guidonia.org mmari@guidonia.org 

Funzione di supporto 8 
(Telecomunicazioni) 

Referente Ing. Roberto Gigli Ing. Angelo Martinelli 
Qualifica Funzionario CED Servizio CED 
Telefono   

Cellulare   
 E-mail rgigli@guidonia.org  amartinelli@guidonia.org 

Funzione di supporto 9 
(Assistenza alla popolazione) 

Referente Magg. Nazzareno Di Carmine Ten. Mauro Francazzi 
Qualifica Polizia Locale 

 

Polizia Locale 

 Telefono 0774/342506 - 0774/342632 0774/242506- 0774/342632 
 
 

Cellulare   
 E-mail ndicarmine@guidonia.org mfrancazi@guidonia.org 

mailto:ffabietti@guidonia.org
mailto:dnardi@guidonia.org
mailto:ffabietti@guidonia.org
mailto:giachini@guidonia.org
mailto:alatini@guidonia.org
mailto:ppetrini@guidonia.org
mailto:rolivadese@guidonia.org
mailto:fiannilli@guidonia.org
mailto:poliziamunicipale@guidonia.org
mailto:mmari@guidonia.org
mailto:rgigli@guidonia.org
mailto:amartinelli@guidonia.org
mailto:poliziamunicipale@guidonia.org
mailto:mfrancazi@guidonia.org
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 STATI E CONDIZIONI DI ATTIVAZIONE PER L’INCENDIO D’INTERFACCIA 

( D G R n . 3 6 3 d e l 2 0 1 4 ag g i o r n a t e c o n s u c c e s s i v a D G R n . 4 1 5 d e l 2 0 1 5 – p a g i n a 5 0 ) 
 

 
 

Condizioni di attivazione Stato di attivazione 
 

Nel periodo di campagna A.I.B. 
Bollettino di previsione nazionale incendi boschivi; 
Con pericolosità media (parte III - par. 2.2.4) 
In caso di incendio boschivo in atto nel territorio 
Comunale; 

 

 
 
 
 
 

SA0 – PREALLERTA 

 
- Bollettino di previsione nazionale incendi 

boschivi  con  pericolosità  alta  (parte  III  -  par. 

2.2.4); 
 

- In caso di incendio boschivo in atto nel territorio 
comunale, con possibile propagazione verso le zone 
di interfaccia (secondo le valutazioni del DOS); 

 

 
 
 
 
 
 

SA1 – ATTENZIONE 

 
 

In caso di incendio boschivo in atto nel territorio 
comunale, con sicura propagazione verso le zone 
di interfaccia (secondo le valutazioni del DOS) 

 
 

 
SA2 – PREALLARME 

 

 
 
 

L’incendio boschivo raggiunge la zona d’interfaccia 

 
 

 
SA3 – ALLARME 
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 MODELLO DI INTERVENTO 
( D G R  n .  3 6 3  d e l  2 0 1 4  –  p a g i n a  1 4 3 \ 144)  

 

Il  sindaco, in  caso  di  necessità,  può  decidere di  convocare il  COC  a prescindere  dallo  stato  di 
attivazione in cui ci si trova. 

 

 
 
 

Livello SA0 – PREALLERTA 
 

 

- Nel periodo di campagna A.I.B. 
 

- Bollettino di previsione nazionale incendi boschivi con pericolosità media 
 

- In caso di incendio boschivo in atto nel territorio comunale 
 
 
 
 

 PROCEDURE DEL MODELLO DI INTERVENTO LIVELLO DI PREALLERTA 
 

Sindaco 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 

Determina il passaggio allo stato di attivazione SA0  

Avvia le comunicazioni con Sindaci dei comuni limitrofi o 
appartenenti al COI, Strutture Operative locali, Prefettura 
UTG, Provincia, Regione 

 
Predispone azioni di vigilanza 

Individua i referenti di Presidi Territoriali e Squadre AIB Presidi Territoriali e Squadre AIB 
Stipula   convenzioni   con   imprese   locali   per   il   pronto 
intervento in emergenza 
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Responsabile Monitoraggio 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 

Consulta  il  Bollettino  di  vigilanza  meteorologica  per  il  Lazio 
www.regione.lazio.it (frequenza di emissione giornaliera) 

 

Garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica 
dei collegamenti telefonici, fax, e-mail 

 
Verifica la disponibilità e la reperibilità delle risorse necessarie a 
fronteggiare l’eventuale emergenza 

Verifica l’aggiornamento dei numeri di reperibilità delle imprese 
convenzionate per  effettuare interventi di  pronto intervento in 
emergenza 

 
Imprese convenzionate: 

Verifica l’aggiornamento dei contatti delle strutture sanitarie locali  

 
Attiva 

- Presidi Territoriali per Attività di sopralluogo e valutazione; 

- Squadre AIB per Preparazione di materiali e mezzi necessari 

per le operazioni di spegnimento 

Stabilisce un  contatto con  i  responsabili dell’intervento tecnico 
urgente 

 

DOS (Direttore delle Operazioni di Spegnimento) 

http://www.regione.lazio.it/
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Livello ATTENZIONE 
 
 

- Bollettino di previsione nazionale incendi boschivi con pericolosità alta (parte III - par. 2.2.4); 
 

- In caso di incendio boschivo in atto nel territorio comunale, con possibile propagazione verso le zone di 
interfaccia (secondo le valutazioni del DOS); 

 
 

 PROCEDURE DEL MODELLO DI INTERVENTO LIVELLO DI ATTENZIONE 
 
 

(DGR n. 363 del 2014 – pagina 145 a 147) 
 

 

Sindaco 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Determina il passaggio allo stato di attivazione SA1  

Contatta i referenti dei Comuni con cui condivide risorse (in 
caso di piano intercomunale) e/o i comuni limitrofi/vicini 

Valuta le ulteriori strutture da contattare e da disposizioni 
riguardo alla Sala Operativa (se esistente) 

Attiva Responsabile  della  Funzione  Tecnica  di  Valutazione  e 
Pianificazione 

Attiva e dispone l’invio di Squadre AIB Inizio delle operazioni di spegnimento nelle 
zone 
indicate dal DOS 
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Responsabile della Funzione F1 Tecnica e di pianificazione 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Stabilisce e mantiene contatti con Sindaci dei comuni limitrofi o eventualmente appartenenti 

al  COI,  Strutture  Operative  locali,  Prefettura  UTG, 
Provincia, Regione 

Stabilisce e mantiene contatti con Gestori   di   servizi   essenziali   (società   elettriche,   gas, 
acquedotto, rifiuti, telefoniche…) 

Mantiene i contatti e acquisisce maggiori informazioni su: 
Propagazione dell’incendio verso le zone d’interfaccia 
Stato della viabilità nell’area interessata dall’evento 
Stato dei servizi nell’area interessata dall’evento 
Misure di interdizione dell’area interessata dall’evento 
Interventi necessari 
con le strutture locali di: 

Polizia Municipale 
Forze dell’ordine 
Vigili del Fuoco 
Guardia di Finanza 
Corpo forestale dello stato 

Stabilisce  un  contatto  con  i  responsabili  dell’intervento 
tecnico urgente 

DOS (Direttore delle Operazioni di Spegnimento) 

Comunica il passaggio allo stato di attivazione SA1 a Polizia   Municipale   e   Associazioni   di   volontariato   per 
adozione delle misure di protezione della popolazione e di 
interdizione dell’area interessata 

Annota e controfirma orario e contenuto delle 
comunicazioni ricevute ed effettuate 

 

Consulta i capitoli, la cartografia e le tavole degli Scenari 
predefiniti e dei Piani di emergenza 

 

Verifica   la   presenza    di    eventuali   manifestazioni   che 
comportino   concentrazione   straordinaria   di   popolazione 
nelle 48 ore successive e ne dà comunicazione al sindaco. 
Nello   specifico:   mercatini   ambulanti,   feste   di   piazza, 
manifestazioni sportive 

 

Contatta i responsabili delle funzioni di supporto, anche se 
non ancora istituito il COC, per verificarne l’effettiva 
disponibilità  e  prevedere  eventuali  sostituzioni,  se 
necessario. 

 

Aggiorna il censimento della popolazione presente nelle aree 
a rischio 

 

Individua   la   dislocazione   della   popolazione   con   ridotta 
autonomia (anziani, disabili, bambini) 
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Livello SA1 – PREALLARME 
 

 

In caso di incendio  boschivo in atto nel territorio comunale, con sicura propagazione verso le zone di 
interfaccia (secondo le valutazioni del DOS) 

 
 
 

 PROCEDURE DEL MODELLO DI INTERVENTO LIVELLO DI PREALLARME 
(DGR n. 363 del 2014 – pagina 148 a 154) 

 
 

 

Sindaco 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Determina il passaggio allo stato di attivazione SA2  

Convoca il COC (prende in carico la gestione delle attività) 

Mantiene  i  contatti  con  i  referenti  dei  Comuni  con  cui 
condivide  risorse  (in  caso  di  piano  Intercomunale)  e/o  i 
comuni limitrofi/vicini 

Valuta le ulteriori strutture da contattare e dà disposizioni 
riguardo alla Sala Operativa (se esistente) 

 

Attiva le funzioni di supporto 1. Tecnica e di Pianificazione 
2. Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 
3. Volontariato 
4. Materiali e Mezzi 
5. Servizi Essenziali 
6. Censimento danni a persone e cose 
7. Strutture operative locali, viabilità 
8. Telecomunicazioni 

Se  necessario,  emana  ordinanze  per  interventi  di  somma 
urgenza 
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F1 Responsabile della Funzione Tecnica e di pianificazione 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Rafforza i turni di Sala Operativa (se esistente)  
Stabilisce e mantiene contatti con Sindaci dei comuni limitrofi o eventualmente appartenenti 

al    COI,    Strutture    Operative    locali,   Prefettura   UTG, 
Provincia, Regione 

Stabilisce e mantiene contatti con Gestori   di   servizi   essenziali   (società   elettriche,   gas, 
acquedotto, rifiuti, telefoniche…) 

Mantiene  i  contatti  con  i  responsabili  dell’intervento 
tecnico urgente 

 

Mantiene i contatti e acquisisce maggiori informazioni su: 
Propagazione dell’incendio verso le zone d’interfaccia 
Stato della viabilità nell’area interessata dall’evento 
Stato dei servizi nell’area interessata dall’evento 
Misure di interdizione dell’area interessata dall’evento 
Interventi necessari 
con le strutture locali di: 

Polizia Municipale 
Forze dell’ordine 
Vigili del Fuoco 
Guardia di Finanza 
Corpo forestale dello stato 

Consulta i capitoli, la cartografia e le tavole degli Scenari 
predefiniti e dei Piani di emergenza 

 

Raccorda l’attività delle diverse componenti tecniche al 
fine di seguire l’evoluzione dell’evento 

 

Provvede all’aggiornamento dello scenario di evento sulla 
base delle osservazioni dei Presidi Territoriali 

 

 

F2 Responsabile della Funzione Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Mantiene i contatti le strutture sanitarie locali  

Individua le strutture sanitarie a rischio in cui sono presenti 
pazienti 
gravi 

 

Verifica la disponibilità delle strutture deputate ad 
accogliere i 
pazienti in trasferimento 

 

Individua,  tramite  indicazioni  delle  A.S.L.,  le  abitazioni  a 
rischio in cui sono presenti persone non autosufficienti 

 

Attiva i volontari necessari per il trasporto di persone non 
autosufficienti 

Associazioni di volontariato 

Predispone ed invia uomini e mezzi necessari alla messa in 
sicurezza del patrimonio zootecnico delle aree a rischio. 

Associazioni di volontariato 
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F3 Responsabile della Funzione Volontariato 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
 

 
 
 
 

Invia / Incrementa i Presidi Territoriali 

Presidi Territoriali 
- Monitoraggio dei corsi d’acqua e delle aree esposte 

a rischio; 

- Attività di sorveglianza (ponti, sottovia, argini); 

- Verifica di agibilità delle vie di fuga; 

- Valutazione della funzionalità delle aree di 

protezione civile; 

Mantiene costantemente i contatti e raccoglie le informazioni 
provenienti dai Presidi Territoriali 

 

Predispone ed invia, lungo le vie di fuga e nelle aree di attesa, 
gruppi di volontari 

 

Presidi Territoriali 

F4 Responsabile della Funzione Materiali e mezzi 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Verifica  le  esigenze  e  le  disponibilità  di  materiali  e  mezzi 
necessari all’assistenza alla popolazione 

 

Verifica l’effettiva disponibilità delle aree di emergenza, con 
particolare riguardo alle aree di accoglienza per la 
popolazione 

 

Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei 
mezzi 
presso i cancelli individuati per vigilare sul corretto deflusso 
del 
traffico 

 

 
 

Associazioni di volontariato 

Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei 
mezzi 
per il trasporto della popolazione nelle aree di accoglienza 

 
Associazioni di volontariato 

Predispone  le   squadre   per  la  vigilanza  degli  edifici  che 
possono 
essere evacuati 

 
Associazioni di volontariato 

Mantiene  i  contatti  con  le  imprese  convenzionate  per  il 
pronto 
intervento in emergenza 

 

Imprese convenzionate: 
elenco in allegato 

 

F5 Responsabile della Funzione Servizi essenziali 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Mantiene  i  contatti  con  i  rappresentanti  degli  enti  e  delle 
società erogatrici di servizi essenziali 

 

Invia sul territorio i tecnici per verificare la funzionalità e la 
messa in sicurezza delle reti dei servizi comunali. 
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F6 Responsabile della Funzione censimento danni a persone e cose 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Effettua il censimento della popolazione presente in strutture 
sanitarie a rischio 

 

Predispone le attivazioni necessarie alle verifiche dei danni che 
potranno essere determinati dall’evento 

 

F7 Responsabile della Funzione Strutture Operative Locali e Viabilità 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie  

Dispone l’eventuale chiusura di infrastrutture viarie e individua 
percorsi alternativi 

 

Assicura il controllo del traffico da e per le zone interessate 
dagli eventi previsti o già in atto 

Polizia Municipale e Volontariato di protezione civile 

Individua le vie preferenziali per il soccorso  

Individua le vie preferenziali per l’evacuazione  

 

F8 Responsabile della Funzione Telecomunicazione 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Attiva il contatto con i referenti locali degli enti gestori dei 
servizi di telecomunicazione e i radioamatori 

 

Predispone le dotazioni per il mantenimento delle 
comunicazioni in emergenza 

 

Verifica il sistema di comunicazioni adottato  

Fornisce e verifica gli apparecchi radio in dotazione  

Garantisce il funzionamento delle comunicazioni in allarme  

 

F9 Responsabile della Funzione Assistenza alla popolazione 

Azioni dirette Soggetti coinvolti 
Verifica la disponibilità delle strutture ricettive nella zona  

Allerta   le   associazioni   di   volontariato   individuate  per   il   trasporto, 
assistenza, alla popolazione presente nelle aree nelle strutture sanitarie e 
nelle abitazioni in cui sono presenti malati gravi 

Associazioni di volontariato 

Verifica la funzionalità dei sistemi di allarme predisposti per gli 
avvisi alla popolazione 

 

Allerta le squadre individuate per la diramazione dei messaggi di allarme 
alla popolazione con eventuale indicazione degli itinerari di afflusso e 
deflusso 

Associazioni di volontariato 
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SINDACO 

 

 

FASE di ALLARME 
- incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

 

SOGGETTO 
AZIONE 

R. INCENDIO DI INTERFACCIA 

 

FASE 
SOGETTI DA 
COINVOLGERE 

 

OBIETTIVO 

  

SI
N

D
A

C
O

 

In campagna A.I.B.: 
al verificarsi di un incendio nel territorio 
comunale,   contatta    la   S.O.U.P.   (Sala 
Operativa Unificata Permanente). 

 

 
 
Fuori campagna A.I.B.: 
al verificarsi di un incendio nel territorio 
comunale (o dei comuni appartenenti 
all’associazione  di  comuni),  contatta  la 
Sala Operativa Unificata Regionale 
(S.O.U.R.); 

 

FA
SE

 d
i A

LL
A

R
M

E 

 
 
 
 
 
 

 
Regione 

 
Comunicare agli 
enti competenti 
l’incendio in atto; richieste 
di supporto tra referenti di 
funzione C.O.C.- C.O.M.- 
C.C.S.-C.O.R.  per 
l’assistenza  alla 
popolazione; 

 
Prende in carico la gestione delle attività 
del COC 

 Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale. 

 
Se necessario, emana ordinanze per 
interventi di somma urgenza e/o 
evacuazione 

Segretario 
comunale, staff 
sindaco, referenti 
di  funzione  F7  e 
F1 

 

 
Qualora il C.O.C. non fosse stato ancora 
attivato, contatta il responsabile del COC 
per procedere all’attivazione nel più breve 
tempo possibile. 

Responsabile 
del COC; Tutti i 
referenti di 
funzione; 

 
Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale. 

 

Informa -Prefettura - UTG, Regione, 
Provincia, dell’avvenuta attivazione del 
COC comunicando le Funzioni attivate. 

Prefettura – UTG 
Regione 
Provincia 

 
Informare 
dell’attivazione 
del COC; 

 

Livello SA3 – ALLARME 
 

 

In caso di incendio  boschivo in atto nel territorio comunale, con sicura propagazione verso le  zone di 
interfaccia (secondo le valutazioni del DOS) 

 
 
 

 PROCEDURE DEL MODELLO DI INTERVENTO LIVELLO DI ALLARME 
(DGR n. 363 del 2014 – pagina 155 a 159) 
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Mantiene i contatti con la Regione, la 
Prefettura  –  UTG,  la  Provincia  e  le 
strutture locali di CC, VVF; 

  

Prefettura – UTG 
Regione 
Provincia – 
Strutture 
Operative 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale. 
Condivisione delle 
azioni da porre in essere. 

Contatta il responsabile della Funzione 
Volontariato per comunicare lo stato di 
preallarme alla popolazione presente 
nelle   aree   a   rischio   (con   particolare 
riguardo alle persone fragili) 

 

 
 
Responsabile 
della Funzione 
Volontariato; 

 
Comunicare lo 
stato di 
preallarme alla 
popolazione 
presente nelle 
aree a rischio 

Comunica alla Prefettura l’entità di 
eventuali  danni  a  persone  o  cose  sulla 
base delle informazioni ricevute dalla 
Funzione  Censimento  danni  persone  o 
cose F6. 

 
Popolazione 
presente nelle 
aree a rischio 
Prefettura 

 
 
Definizione dello 
scenario di danno 
in corso 
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RESPONSABILE  FUNZIONE  TECNICA  DI  VALUTAZIONE  E 
PIANIFICAZIONE (F1) 

FASE di ALLARME 

- l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGGETTO AZIONE 

R. INCENDIO DI INTERFACCIA 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
T

EC
N

IC
A

 D
I V

A
LU

TA
ZI

O
N

E 
E 

P
IA

N
IF

IC
A

ZI
O

N
E 

(F
1

) 

Si    accerta    della    presenza    sul    luogo 
dell’evento delle strutture preposte al 
soccorso tecnico urgente e ne informa la 
catena di comando e controllo 

FA
SE

 d
i A

LL
A

R
M

E 

 Creare un efficace 
coordinamento 
operativo locale 

Dispone  ricognizioni  nelle  aree  a  rischio 
avvalendosi del Volontariato e\o del 
personale operativo del Comune e ne 
informa la catena di comando e controllo 

Referente della 
Funzione  F3  e  F7  del 
C.O.C.; 

Monitorare  le  aree 
a rischio 

Contatta   ed   attiva   telefonicamente   in 
turnazione il personale della Sala Operativa 
(se esistente) fuori servizio 

  

Verifica costantemente la dislocazione dei 
Presidi Territoriali 

  

Allerta  gli  operai  reperibili  e  le  ditte  di 
fiducia per gli eventuali interventi, in base 
alla necessità, sentito il Referente della 
Funzione Materiali e Mezzi F4. 

Referente della 
Funzione Materiali e 
Mezzi F4; 
Ditte convenzionate; 

Verificare la 
disponibilità 
operai e mezzi 

Attività di gestione del traffico ed eventuale 
organizzazione  della  viabilità  alternativa  e 
ne   informa   la   catena   di   comando   e 
controllo 

Referente della 
Funzione Strutture 
Operative F7 

Fluidità e 
continuità del 
traffico 

Comunica   LE   INIZIATIVE   INTRAPRESE   e 
effettua   le   richieste   di   supporto   e   ne 
informa la catena di comando e controllo 

Sindaco, C.O.R., Garantire lo 
scambio  di 
informazioni   e 
richieste  di 
supporto; 
Aumentare   la 
fluidità nelle 
richieste  di 
supporto; 
Migliorare  il  livello 
di conoscenza 
dell’intervento; 
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RESPONSABILE FUNZIONE SANITA ASSISTENZA SOCIALE E 
VETERINARIA (F2) 

 

FASE di ALLARME 

- incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGETTO AZIONE 

R. INCENDIO DI INTERFACCIA 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
SA

N
IT

A
 A

SS
IS

TE
N

ZA
 S

O
C

IA
LE

 E
 V

ET
ER

IN
A

R
IA

 

(F
2

) 

Assicura l’assistenza sanitaria e 
psicologica degli evacuati. 
Coordina l’assistenza sanitaria presso le 
aree di attesa e di accoglienza. 

FA
SE

 d
i A

LL
A

R
M

E 

 Assistenza 
sanitaria 

Provvede  alla  messa  in  sicurezza  del 
patrimonio  zootecnico,  coordinandosi 
con il Responsabile della Funzione 
Materiali e Mezzi. 

Responsabile 
Funzione 
Materiali e Mezzi 
F4 

Salvaguardare il 
patrimonio 
zootecnico 
esposto a rischio 

Mantiene i contatti le strutture sanitarie 
locali 

  

Coordina l’attività delle squadre di 
volontari presso le abitazioni delle 
persone non autosufficienti 

 Volontariato 
sanitario, personale 
ente soccorso 
sanitario e F3 

 

Coordina l’assistenza sanitaria presso le 
aree di attesa e di accoglienza 

 Volontariato 
sanitario, personale 
ente soccorso 
sanitario e F3 
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RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) FASE di ALLARME 
- incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGGETTO AZIONE 

R. INCENDIO DI INTERFACCIA 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
V

O
LO

N
TA

R
IA

TO
 (

F3
) 

Attiva   se   necessario   le   organizzazioni   di 
volontariato specializzate in radio 
comunicazione di emergenza, nonché quelle 
aventi specifiche competenze in ambito di 
rischio incendio boschivo, dotati di idonei 
dispositivi di protezione 
individuale. L’attività di spegnimento dei 
volontari è coordinata dal DOS (Direttore 
operazioni di Spegnimento); 

FA
SE

 d
i A

LL
A

R
M

E 

Organizzazioni 
di volontariato 

 

 
 
Referente della 
Funzione 
Telecomunicazioni F8 

Assicurare il 
pronto 
intervento 
e la continuità 
delle 
comunicazioni in 
emergenza tra gli 
operatori ed il 
centro di 
coordinamento. 

Dispone  dei  volontari  per  il  supporto  della 
polizia municipale, al fine di provvede anche 
all’allontanamento delle persone presenti 
nelle aree colpite; 

Responsabili 
delle 
Associazioni di 
volontariato 

Assistenza alla 
popolazione 

Invia il personale richiesto dalla F9 COC ad 
assicurare l’assistenza alla popolazione 
presso le aree di accoglienza. 

Responsabili 
delle 
Squadre/Associa 
zioni di 
volontariato 

Assistenza alla 
popolazione 

Dispone  l’invio  di  volontari  per  il  supporto 
alle attività delle strutture operative e aree di 
protezione civile 

Responsabili 
delle 
Squadre/Associa 
zioni di 
volontariato 

 

Comunica    LE    INIZIATIVE    INTRAPRESE    e 
effettua le richieste di supporto A: 

a)  Se  attivi  i  referenti  di  funzione 

S.O.I. direttamente alla F3 SOI; 

b) Se  attiva  la  S.O.I  ma  non  i 

referenti di  funzione  SOI, 

comunica con il responsabile 

dell’ufficio unico nella S.O.I., 
 

Se non attiva la SOI Comunica tramite il 
responsabile del COC tutte le sue azioni 
intraprese e le richieste di supporto al 
responsabile dell’ufficio unico del C.O.I., 

responsabile dell’ufficio 
unico; F3 SOI; 
Sala Operativa 
Intercomunale S.O.I. 

Garantire lo 
scambio  di 
informazioni  e 
richieste  di 
supporto; 
Aumentare  la 
fluidità nelle 
richieste  di 
supporto; 
Migliorare   il 
livello  di 
conoscenza 
dell’intervento; 
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RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI (F4) FASE di ALLARME 
- incendio in atto che è ormai interno alla fascia perimetrale 

SOGGETTO AZIONE 

R. INCENDIO DI INTERFACCIA 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
M

A
T

ER
IA

LI
 

e 

M
EZ

ZI
 (

F4
) 

Invia i materiali e i mezzi necessari ad 
assicurare l’assistenza alla popolazione presso 
le aree di accoglienza. 

FA
SE

 d
i A

LL
A

R
M

E 

 Assistenza alla 
popolazione 

Mobilita le imprese preventivamente 
individuate per assicurare il pronto 
intervento. 

Imprese presenti 
nel territorio 

Assistenza alla 
popolazione - 
Disponibilità di 
materiali e mezzi. 

Coordina  la  sistemazione  presso  le  aree  di 
accoglienza dei materiali forniti dalla Regione, 
dalla Prefettura – UTG e dalla Provincia, 
unitamente al Responsabile della Funzione 
Volontariato F3.. 

Responsabile 
funzione 
Volontariato F3 

Predisposizione 
del materiale per 
l’assistenza della 
popolazione 

Coordina  il  pronto  intervento  delle  imprese 
convenzionate 

Coordina il pronto 
intervento delle 
imprese 
convenzionate 

Imprese 
convenzionate: 
elenco in allegato 
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RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5) FASE di ALLARME 
- l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGGETTO AZIONE 

R. INCENDIO DI INTERFACCIA 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
SE

R
V

IZ
I E

SS
EN

ZI
A

LI
 (

F5
) 

Individua gli elementi a rischio (reti idriche, 
elettriche, gas, ecc.) che possono essere 
coinvolti nell’evento in corso e lo comunica 
alla F1 COC 

FA
SE

 d
i A

LL
A

R
M

E 

Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione 
F1 

Individuare  le   infrastrutture 
per i 
servizi essenziali 
potenzialmente 
interessate dall’evento. 

Mantiene i contatti tramite la F5 S.O.I. con i 
rappresentanti degli enti e delle società 
erogatrici dei servizi primari, per l’invio sul 
territorio di tecnici e maestranze per 
verificare la funzionalità e la messa in 
sicurezza delle reti dei servizi comunali, 
coordinato dal responsabile delle Funzione 
Tecnica e Pianificazione F1 

Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione 
F1 
 
 
 
 

Enti Gestori 
reti 

Verifica funzionalità delle 
infrastrutture   per   i   servizi 
essenziali interessate 
dall’evento. Allertamento dei 
referenti  per  gli  elementi  a 
rischio. 

Contatta  le  aziende  erogatrici  dei  servizi 
essenziali  per  garantire  la  continuità  dei 
servizi  presso  edifici  strategici  e  le  aree 
adibite all’accoglienza della popolazione. 

Enti Gestori 
reti 

Garantire la continuità di 
Funzionamento dei servizi 
essenziali degli edifici 
strategici e delle aree di 
emergenza. 

Invia sul territorio i tecnici per verificare la 
funzionalità e la messa in sicurezza delle reti 
dei servizi comunali soggetti al rischio o 
danneggiati 
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RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI PERSONE E COSE (F6) FASE DI ALLARME 
- l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGETTO AZIONE 

R. INCENDIO DI INTERFACCIA 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
 F

U
N

ZI
O

N
E 

 C
EN

SI
M

EN
TO

  D
A

N
N

I 
 P

ER
SO

N
E 

 E
  C

O
SE

 

(F
6

) 

Esegue un censimento dei danni riferito 
a: 
− persone 
− edifici pubblici e privati 
− impianti industriali 
− servizi essenziali 
− attività produttive 
− opere di interesse culturale 
− infrastrutture pubbliche 
− agricoltura e zootecnica 
e lo comunica al Sindaco e al 
responsabile del COC; 

FA
SE

 D
I A

LL
A

R
M

E 

Sindaco Individuare e 
censire eventuali 
danni 

Provvede al censimento della 
popolazione evacuata e di quella 
presente   nelle   aree   di   attesa   e   di 
accoglienza attraverso una specifica 
modulistica 

F9 COC Garantire   la   sicurezza   della 
popolazione 

Richiede  supporto  di  personale  per  il 
censimento  dei  danni  alla  F6  lungo  la 
catena di comando e controllo 

F6 SOI; Garantire lo scambio di 
informazioni e richieste di 
supporto; 
Aumentare   la   fluidità   nelle 
richieste di supporto; 
Migliorare il livello di 
conoscenza dell’intervento; 

Con la F7 COC avvia i anti sciacallaggio 
nelle zone evacuate 

F6 SOI; 
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RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7) FASE DI ALLARME 
- l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGETTO AZIONE 

R. INCENDIO DI INTERFACCIA 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
ST

R
U

T
TU

R
E 

O
P

ER
A

T
IV

E 
(F

7
) 

Posiziona   uomini   e   mezzi   presso   i 
cancelli individuati per controllare il 
deflusso della popolazione; 

 
Accerta            l’avvenuta            completa 
evacuazione delle aree a rischio; 

 
Predispone le squadre per la vigilanza 
degli edifici che possono essere evacuati 
anche per limitare i fenomeni di 
sciacallaggio; 

 
In base allo scenario dell’evento in atto 
ed alle indicazioni della F1, verifica la 
percorribilità delle infrastrutture viarie. 

FA
SE

 D
I A

LL
A

R
M

E 

Polizia 
Municipale 

 
 
 
 

 
Responsabile 
funzione 
Volontariato F3 

Garantire la 
percorribilità delle 
infrastrutture 
viarie 

 
 
 
 

 
Garantire la 
salvaguardia della 
popolazione 

Verifica la percorribilità delle 
infrastrutture viarie 

In coordinamento 
con la F1 e la F6 

Assicura la 
conclusione 
dell’azione pianificata 

Dispone l’eventuale chiusura di 
infrastrutture viarie e individua 
percorsi alternativi 

 In coordinamento 
con la F1 e la F6 

Assicura la 
conclusione 
dell’azione pianificata 

Supporto nell’individuare le vie 
preferenziali per il soccorso 

 In coordinamento 
con la F1 

 

Supporto  Individua  le  vie  preferenziali 
per l’evacuazione 

 In coordinamento 
con la F1 
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RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI (F8) FASE di ALLARME 
- l’incendio boschivo è in atto e prossimo alla fascia perimetrale e potrebbe interessare la fascia di interfaccia. 

SOGETTO AZIONE 

R. INCENDIO DI INTERFACCIA 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
 F

U
N

ZI
O

N
E 

TE
LE

C
O

M
U

N
IC

A
ZI

O
N

I 

(F
8

) 

Mantiene il contatto con le squadre di 
volontari inviate sul territorio; 

 
Mantiene tramite la F8 SOI il contatto 
con i referenti locali degli Enti gestori 
dei servizi di telecomunicazione e 
radioamatori 

FA
SE

 d
i A

LL
A

R
M

E 

Enti Gestori dei 
servizi di TLC 

 
Referente della 
Funzione 
Volontariato F3 

Garantire la 
continuità delle 
Comunicazioni tra 
gli operatori di 
emergenza ed il 
centro di 
coordinamento 

Verifica il funzionamento del sistema di 
comunicazioni  adottato  e  lo  coordina. 
Se del caso chiede informazioni e 
supporto alla F8 S.O.I. 

 Garantire il 
mantenimento 
delle 
comunicazioni 

Predispone le dotazioni per il 
mantenimento  delle  comunicazioni  in 
emergenza 

  

Fornisce e verifica gli apparecchi radio 
in dotazione 

   

Garantisce il funzionamento delle 
comunicazioni in allarme 

   



55 
 

 

RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE (F9) FASE di ALLARME 
- verificarsi di un evento con CODICE ROSSO/CRITICITÀ ELEVATA; 

- aggravarsi della situazione nei punti critici monitorati a vista dai presidi territoriali 

- superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale, ove presenti. 

SOGGETTO AZIONE 

R. INCENDIO DI INTERFACCIA 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
A

SS
IS

TE
N

ZA
 A

LL
A

 P
O

P
O

LA
ZI

O
N

E 
(F

9
) Provvede ad attivare il sistema di allarme alla 

popolazione PREVIA INDICAZIONE DEL 
SINDACO 

FA
SE

 d
i A

LL
ER

T
A

 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

 
 
 
 

 
Assistenza alla 
popolazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attuazione 
misure di 
salvaguardia ed 
assistenza alla 
popolazione 
evacuata. 

Coordina le attività di evacuazione della 
popolazione delle aree a rischio. 

Responsabili 
Funzioni: 
-Sanità F2 
-Volontariato F3 
-Strutture 
Operative F7 

Provvede   al   censimento   della   popolazione 
evacuata evidenziando l’eventuale presenza di 
stranieri specificandone la nazionalità. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

Garantisce la prima assistenza e le informazioni 
nelle aree di attesa. 

Responsabili 
Funzioni: 
-Sanità F2 
-Volontariato F3 

Garantisce il trasporto e l’assistenza continua 
della popolazione verso le aree di accoglienza; 

 

 
 
Provvede al ricongiungimento delle famiglie. 

F4 COC; 
 
 
 
 
F3 COC; 

Garantisce la diffusione delle norme di 
comportamento in relazione alla situazione in 
atto. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 
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2.3) RISCHIO SISMICO 
(DGR n. 363 del 2014 – pagina 52 a 57) 

L’evento sismico non essendo un evento prevedibile nel tempo e nella localizzazione al verificarsi di un evento 
sensibile viene automaticamente attivato lo stato di allarme, con procedure conseguenti alla convocazione del 
COC e attivazione di tutte le Funzioni di Supporto. 

 

 
 

 OBIETTIVI PRINCIPALI 
( D G R n . 3 6 3 d e l 2 0 1 4 – p a g i n a 5 5 ) 

 

- Nel Piano sono indicate le fasi operative per le quali il Sindaco, per il tramite delle proprie strutture 

comunali, individua nelle funzioni di supporto lo strumento per il coordinamento degli interventi da 

attivarsi nel Centro Operativo. In ogni caso in presenza dell’evento sismico il Sindaco dovrà predisporre 

le seguenti operazioni: 

- Attivazione della Catena di Comando e Controllo; 

- Verifica  dell’entità   dei  danni  e  conseguenze  su  popolazione,  edifici,  servizi  essenziali,  vie  di 

comunicazione, patrimonio culturale cosi da configurare il fenomeno nelle reali dimensioni territoriali 

per stabilire coordinamento e gestione dei soccorsi; 

- Convocazione  immediata  dei  responsabili  delle  Funzioni  di  Supporto  dando  avvio  alle  attività  di 

competenza; 

- Dispone di far provvedere da parte delle strutture comunali alla delimitazione delle aree a rischio, 

all’istituzione di posti di blocco (cancelli) sulle reti di viabilità, per la corretta regolamentazione del 

traffico da e per l’area colpita; 

- Dispone e attiva l'utilizzo delle aree di emergenza preventivamente individuate; 

- Informa continuamente la popolazione e predispone l'assistenza sanitaria ai feriti e alla popolazione 

nelle aree di attesa; 

- Fa riattivare la viabilità principale con la segnalazione di percorsi alternative; 

- Organizza, in attesa dei soccorsi, le prime squadre per la ricerca dei disperse; 

- Garantisce, per quanto possibile, la continuità amministrativa del Comune e assicura un flusso continuo 

di informazioni verso le altre strutture di coordinamento; 

- Assume tutte le altre iniziative atte alla salvaguardia della pubblica e privata incolumità. 
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 SCENARIO DI EVENTO 
 

 

Per la valutazione dello scenario d’evento il presente piano si basa sulla “Valutazione di scenari di 
danno comunali” elaborata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione 
Civile Ufficio Valutazione, Prevenzione e Mitigazione del Rischio Sismico. Dati utilizzati Comune di 
Guidonia Montecelio (Roma)Abitazioni 26406; Popolazione 67516 

 
 
 
 
 
 

Evento VII - e T.r. anni 98 
 
 

Abitazioni crollate = 15 
Abitazioni inagibili = 454 
Abitazioni danneggiate = 3180 
Persone coinvolte in crolli = 34 
Persone senza tetto = 1047 
Danno Medio Totale (mq) = 61664 

 
 
 
 
 

Evento VIII e T.r. anni 475 
 
 

Abitazioni crollate = 212 
Abitazioni inagibili = 2516 
Abitazioni danneggiate = 9416 
Persone coinvolte in crolli = 486 
Persone senza tetto = 6154 
Danno Medio Totale (mq) = 265927 
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 SCENARI D’EVENTO E DEI DANNI CORRISPONDENTI AI DIVERSI GRADI DI MAGNITUDO PREVISTA 
 

 

 
 
 
 
 
 

BASSA 
MAGNITUDO 

FENOMENI SCENARIO D’EVENTO EFFETTI E DANNI 
 
 
 
 

Eventi sismici 
di bassa 
intensità con 
tempi di 
ritorno brevi 

 
 
 
 

GEO 

Scarsa  possibilità  di  innesco  di 
fenomeni di scorrimento 
superficiale localizzati 

 
 
 
 

- Danni lievi a singoli 
edifici 
- Possibile presenza di 
sfollati e feriti 

Possibile torbidità delle acque 
Possibile  mobilizzazione  di  coltri 
detritiche  precarie  o  cadute  di 
massi e alberi 

 
STRU 

Possibili interruzioni 
delle vie di fuga per 
crolli localizzati 

 

 
 
 
 
 

 
MEDIA 
MAGNITUDO 

FENOMENI SCENARIO D’EVENTO EFFETTI E DANNI 

 
Eventi sismici 
di media 
intensità con 
tempi di 
ritorno 
intorno ai 
450 anni 

 
GEO 

Possibili fenomeni di Instabilità -Danni  a  singoli  edifici  o  piccoli 
centri abitati interessati da 
instabilità dei versanti 
- Possibile danneggiamento delle 
abitazioni anche in modo severo 
- Possibile perdita di vite umane 
- Presenza di sfollati e feriti 
- Possibile impedimento delle via di 
fuga per crolli localizzati 

Possibile torbidità delle acque 
Possibile liquefazione dei terreni 

 
 
 
 

STRU 

Possibili interruzioni alla rete 
stradale  nelle  sue  infrastrutture 
(ponti, viadotti, rilevati) 
Tessuto urbano parzialmente 
compromesso 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

ALTA 
MAGNITUDO 

FENOMENI SCENARIO D’EVENTO EFFETTI E DANNI 

 
Eventi sismici 
di elevata 
intensità con 
tempi di 
ritorno lunghi 

 
 
 
 

 
GEO 

Diffusi   ed   estesi   fenomeni   di 
instabilità dei versanti 

 

 
 

- Danni alle attività agricole 
- Danni agli insediamenti 
residenziali e industriali 
- Danni o collasso di centri abitati, 
di rilevati ferroviari o 
stradali, di opere di contenimento, 
regimazione o di 
attraversamento 
- Probabili perdite di vite umane 
- Feriti e sfollati 

Possibilità    di    riattivazione    di 
frane,  anche  di  grandi 
dimensioni, in aree note, legate 
a contesti geologici 
particolarmente critici 

Effetti cosismici per Liquefazione 
del terreno, Fagliazione, 
Cedimenti differenziali 

 

 
 

STRU 

Tessuto urbano molto 
compromesso 

Reti stradali e infrastrutture con 
forte possibilità di 
compromissione 
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REFERENTI DI FUNZIONE 
Responsabile COC 

Sindaco Michel Barbet 

3297214974 

 
REFERENTI DI FUNZIONE 

PRINCIPALI 

 
REFERENTI DI FUNZIONE 

SOSTITUTI 

Funzione di supporto 1 
(Tecnica e pianificazione) 

Referente Arch. Paola Piseddu Arch. Flavio Fabietti 
Qualifica Dirigente Area V Energy Manager Funzionario Area VI LL.PP. 
Telefono   
Cellulare   
E-mail ppiseddu@ guidonia.org ffabietti@guidonia.org 

Funzione di supporto 2 
(Sanità, assistenza sociale e 
veterinaria) 

Referente Dott. Domenico Nardi Dott. Marco Quaranta 

Qualifica Dirigente Area III Sviluppo  Economico Funzionario Area V 
Telefono   
Cellulare   
E-mail dnardi@guidonia.org mquaranta@guidonia.org 

Funzione di supporto 3 
(Volontariato) 

Referente Dott.ssa Carola Pasquali Ten. Gabriella Iachini 
Qualifica Dirigente Area VII Cultura  Polizia Municipale 
Telefono  0774/242506- 0774/342632 

 Cellulare   

E-mail cpasquali@guidonia.org giachini@guidonia.org 
Funzione di supporto 4 
(Materiali e mezzi) 

Referente Dott. Alberto Latini Geom. Pietro Petrini 
Qualifica Funzionario Area VI Ambiente Funzionario Area VI LL.PP. 
Telefono   
Cellulare   
E-mail alatini@guidonia.org ppetrini@guidonia.org 

Funzione di supporto 5 
(Servizi essenziali) 

Referente Arch. Rocco Olivadese Geom. Nicola De Bonis 
Qualifica Dirigente Area VI  LL.PP Funzionario Area VI 

Telefono 0774/301200  
Cellulare   
E-mail rolivadese@guidonia.org  

Funzione di supporto 6 
(Censimento danni a 
persone e cose) 

Referente Arch. Paolo Cestra  Geom. Francesco Iannilli 
Qualifica Dirigente AREA IV AREA IV 
Telefono   
Cellulare   

E-mail  fiannilli@guidonia.org 

Funzione di supporto 7 
(Strutture operative locali, 
viabilità) 

Referente Dott. Marco Alia Magg. Michele Mari 
Qualifica Comandante Polizia Locale 

 
Polizia  Locale 
 Telefono 0774/242506- 0774/342632 

 
0774/242506- 0774/342632 
 
 

Cellulare   
E-mail poliziamunicipale@guidonia.org mmari@guidonia.org 

Funzione di supporto 8 
(Telecomunicazioni) 

Referente Ing. Roberto Gigli Ing. Angelo Martinelli 
Qualifica Funzionario CED Servizio CED 
Telefono   

Cellulare   
 E-mail rgigli@guidonia.org  amartinelli@guidonia.org 

Funzione di supporto 9 
(Assistenza alla popolazione) 

Referente Magg. Nazzareno Di Carmine Ten. Mauro Francazzi 
Qualifica Polizia Locale 

 

Polizia Locale 

 Telefono 0774/342506 - 0774/342632 0774/242506- 0774/342632 
 
 

Cellulare   
 E-mail ndicarmine@guidonia.org mfrancazi@guidonia.org 

mailto:ffabietti@guidonia.org
mailto:dnardi@guidonia.org
mailto:ffabietti@guidonia.org
mailto:giachini@guidonia.org
mailto:alatini@guidonia.org
mailto:ppetrini@guidonia.org
mailto:rolivadese@guidonia.org
mailto:fiannilli@guidonia.org
mailto:poliziamunicipale@guidonia.org
mailto:mmari@guidonia.org
mailto:rgigli@guidonia.org
mailto:amartinelli@guidonia.org
mailto:poliziamunicipale@guidonia.org
mailto:mfrancazi@guidonia.org
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 MODELLO DI INTERVENTO 
( D G R n . 3 6 3 d e l 2 0 1 4 – p a g i n a 1 6 3 ) 

 

 
 

Livello SA3 – ALLARME 
 

 

In caso di evento sismico 

 

SINDACO SA3 FASE di EMERGENZA 
- dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

  

SI
N

D
A

C
O

 

Attiva IL COC 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

Tutti i referenti di 
funzione 

 

Si   accerta   che   vengano   eseguiti   i 
sopralluoghi da parte del F1 e F6 COC 
all’interno del territorio comunale 

Responsabile della 
funzione F1 e F6 COC 

Verificare lo stato 
d’emergenza 

Si  accerta  che  venga  comunicato  lo 
stato di allarme alla popolazione 
presente nelle aree più vulnerabili da 
parte del responsabile della 
funzione Volontariato F3 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

Allertamento della 
popolazione 

Verifica con il responsabile della 
Funzione Sanità F2 se è stato registrato 
il coinvolgimento di persone. 

Responsabile 
della funzione 
Sanità F2 

Accertare l’eventuale 
coinvolgimento di 
persone per 
predisporre i soccorsi 

Verifica con il Responsabile della 
Funzione   Materiali   e   Mezzi   F4   il 
coordinamento di soccorsi. 

Responsabile 
della funzione 
Materiali e Mezzi 
F4 

Garantire i 
soccorsi 

Comunica   alla   Prefettura   l’entità   di 
eventuali danni a persone o cose sulla 
base delle informazioni ricevute dalla 
Funzione Censimento danni persone o 
cose F6. 

Prefettura 
Responsabile 
della funzione 
Censimento 
danni persone o 
cose F6 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale 
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 Informa Prefettura - UTG, Regione (Sala 
Operativa Unificata Regionale), 
Provincia dell’avvenuta attivazione del 
COC comunicando le Funzioni attivate. 

 
Mantiene i contatti con il    la Regione, 
la Prefettura – UTG, la Provincia, i 
comuni  limitrofi,  le  strutture  locali  di 
CC, VVF. 

 
Si assicura che la F6 COC comunichi alla 
F6  SOI  gli  aggiornamenti  sulla 
situazione con lo stato dei danni e delle 
persone coinvolte. 

 Prefettura 
REGIONE, 
Provincia - Strutture 
Operative 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale 

 

 
 
 

RESPONSABILE FUNZIONE 
TECNICA DI VALUTAZIONE E 
PIANIFICAZIONE (F1) 

 

 

SA3 FASE di EMERGENZA 

- dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

  R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
TE

C
N

IC
A

 D
I 

V
A

LU
TA

ZI
O

N
E 

E 
P

IA
N

IF
IC

A
ZI

O
N

E 
(F

1
) 

Predispone l’immediata ricognizione 
delle  zone  più  vulnerabili  e  delle 
zone da cui sono pervenute 
segnalazioni. 
Se non dispone di un n° sufficiente di 
personale ne effettua richiesta alla 
F1 lungo la catena di Comando e 
Controllo 

 
Comunica al Sindaco i risultati dei 
sopralluoghi effettuati. 

 
Comunica   al   Sindaco   l’eventuale 
coinvolgimento di persone. 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

Polizia 
Municipale 

 
Personale ufficio 
Tecnico 

 
Responsabile 
della Funzione 
Volontariato 

 
Sindaco 

 
. 

Monitoraggio e 
sorveglianza del 
territorio – 
valutazione degli 
scenari di rischio. 
Valutazione del 
rischio residuo. 

Verifica    l’esigenza    o    meno    di 
contattare le ditte di fiducia per gli 
eventuali interventi sulla viabilità e 
sulle reti gas, elettriche, acqua, con 
la collaborazione del responsabile 
della Funzione 
Servizi Essenziali F5; 

Funzione Servizi 
Essenziali F5 
Ditte 
convenzionate 
Enti Gestori 

Garantire la 
sicurezza del 
territorio 
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 Esegue il sistema di cancellazione e 
lo consegna alla F7 per l’esecuzione 

 
Crea la zona rossa e la consegna alla 
F7 per l’esecuzione 

 Funzione F7  

RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, 
ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2) 

SA3 FASE di EMERGENZA 

- dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FASE SOGETTI DA COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
SA

N
IT

A
’, 

A
SS

IS
TE

N
ZA

 S
O

C
IA

LE
 E

 V
ET

ER
IN

A
R

IA
 (

F2
) 

Verifica l’evacuazione della persone fragili 
e coinvolte nell’evento, 

 
Esegue  analisi  delle  forze  in  base 
all’evento in atto e se non sufficiente 
richiede  alla  F2  lungo  la  catena  di 
comando e controllo il supporto 
specificando il n° ed il tipo di personale 
per il soccorso e di persone coinvolte. 
all’arrivo del personale ne coordina le 
attività. 

 
Coordina  l’evacuazione  della  persone 
fragili e coinvolte nell’evento, e 
predisponendone  il  ricovero  nelle 
strutture sanitarie limitrofe. 

 
Trasmette tutte le informazioni alla F9 e 
F3 COC con cui si coordina 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

Strutture 
sanitarie locali 

 
Responsabile 
Funzione 
Volontariato 

 
F2   lungo   la   catena   di 
comando e controllo; 

 

 
 
F9 COC 

Salvaguardia 
della popolazione 
e ricovero 

Assicura l’assistenza sanitaria e psicologica 
degli evacuati. 
Esegue analisi delle forze e se non 
sufficiente richiede alla F2 lungo la catena 
di comando e controllo supporto 
specificando il n° ed il tipo di personale 
per il soccorso 

F2   lungo   la  catena   di 
comando e controllo 

Assistenza 
sanitaria 

Coordina  l’assistenza  sanitaria  presso  le 
aree di attesa e di accoglienza. 

 
Esegue  analisi  delle  forze  utili 
all’assistenza presso le aree di protezione 
civile e se non sufficiente richiede alla F2 
lungo la catena di comando e controllo 
supporto specificando il n° ed il tipo di 
personale per il soccorso. Esegue stessa 
azioni di richiesta alla F3 COC ed alla F4 
COC; 

F2   lungo   la  catena   di 
comando e controllo 

 

 
 
F3 COC; 
F4 COC; 

Assistenza 
sanitaria 
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RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) SA3 FASE di EMERGENZA 

- dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
V

O
LO

N
TA

R
IA

TO
 (

F3
) 

Segue    analisi    della    forza    necessaria    a 
compiere le azioni richieste in base all’evento 
in atto; 
Coordina  i  volontari  anche  quelli  inviatigli 
dalla F3 S.O.I. al fine fornire un eventuale 
supporto alle strutture operative e di poter 
svolgere  le  azioni  di  cui  è  responsabile  e 
quelle richieste di supporto derivanti dalla F1 
COC - F2 COC – F4 COC – F7 COC – F8 COC – 
F9 COC ognuna per lo svolgimento della 
propria competenza come previsto dalle 
Procedure Operative standard del piano 
d’emergenza comunale; 

 
Allerta le squadre individuate per la 
diramazione dei messaggi di allarme alla 
popolazione con l’indicazione delle misure di 
evacuazione determinate dalla F9 COC in 
collaborazione con il Sindaco; 

 
Predispone   ed   effettua   il   posizionamento 
degli uomini e dei mezzi per il trasporto della 
popolazione nelle aree di accoglienza in 
coordinamento con la F2 COC e la F9 COC; 

 
Invia il personale necessario ad assicurare 
l’assistenza alla popolazione presso le aree di 
accoglienza della popolazione, in 
coordinamento con la F9 COC; 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

Responsabili 
delle 
Associazioni di 
Volontariato; 

 

 
 
Referenti di 
funzione COC; 
Referente F3 lungo 
la catena di 
comando  e 
controllo; 

Supporto delle 
strutture 
operative, 
salvaguardia delle 
persone, 
assistenza della 
popolazione 
sfollata 

 
 
 
 
Informazione alla 
popolazione. 

Attiva le organizzazioni di volontariato 
specializzati in radio comunicazione di 
emergenza,   si   coordina  con   la   F8   per   il 
raggiungimento di tale obiettivo; 

 
Se  non  presente  e  ritenuto  necessario  in 
coordinamento con il referente di funzione F8 
COC ed il responsabile del C.O.C. richiede 
supporto alla F3 lungo la catena di comando e 
controllo 

Organizzazioni 
di volontariato 
specializzati in 
TLC 
Referente della 
Funzione 
Telecomunicazioni 
F8 

Garantire 
l’efficienza delle 
reti di 
comunicazione 
Informazione alla 
popolazione. 
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RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI (F4) 
 

 

SA3 FASE di EMERGENZA 
- dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGETTO AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
M

A
T

ER
IA

LI
 e

 M
EZ

ZI
 (

F4
) 

Esegue   analisi   della   forza   in   base 
all’evento in atto; 

 
Se necessario richiede supporto alla F4 
lungo la catena di comando e controllo, 
per  insufficienza  di  materiali  e  mezzi 
utili nell’eseguire le proprie azioni e 
quelle richieste derivanti dalle altre 
funzioni di supporto del COC, ognuna 
per lo svolgimento della propria 
competenza come previsto dalle 
Procedure  Operative  standard  del 
piano d’emergenza comunale; 

 

 
 
Invia i materiali e i mezzi necessari per i 
primi soccorsi e la gestione dell’evento. 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3; 

 

 
 
F4 lungo la catena di 
comando e controllo.; 

Assistenza della 
popolazione 

Mobilita le ditte preventivamente 
individuate   per   assicurare   il   pronto 
intervento. 

Ditte 
convenzionate 

Garantire il prono 
intervento 

Coordina  tutti  i  mezzi  ed  il  materiale 
inviatogli 

  

Provvede ad attrezzare se necessario le 
aree di accoglienza per la popolazione 
evacuata; 

 
Se necessario richiede supporto alla F4 
lungo la catena di comando e controllo 
per insufficienza di materiali e mezzi; 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3; 

 

 
 
F4 lungo la catena di 
comando e controllo 

Assicurare 
l’alloggiamento 
della popolazione 
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RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5)  

 

SA3 FASE di EMERGENZA 
- dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGETTO AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
SE

R
V

IZ
I E

SS
EN

ZI
A

LI
 (

F5
) 

Mantiene   tramite   i   contatti   con   i 
rappresentanti degli enti gestori e delle 
società  erogatrici  dei  servizi  primari, 
per inviare sul territorio i tecnici e le 
maestranze  per  verificare  la 
funzionalità e l’eventuale messa in 
sicurezza delle reti dei servizi comunali. 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

Enti gestori di 
servizi essenziali 
Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1; 

Verificare 
funzionalità reti 
gas, elettriche, 
acqua interessate 
dall’evento. 

Contatta   le   aziende   erogatrici   dei 
servizi essenziali per garantire la 
continuità dei servizi presso edifici 
strategici  e  le  aree  adibite 
all’accoglienza della popolazione. 

Enti gestori di 
servizi essenziali 
Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1; 

Garantire la 
continuità dei 
servizi 

Esegue in coordinamento con la F1 e la 
F6 analisi e censimento delle scuole e 
se necessario ne coordina la chiusura 
nel tempo 

 Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 e F6 
Censimento danni; 
Sindaco 
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RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI PERSONE E COSE 
(F6) 

 

 

SA3 FASE di EMERGENZA 

- dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGETTO AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
C

EN
SI

M
EN

TO
 D

A
N

N
I P

ER
SO

N
E 

E 
C

O
SE

 (
F6

) 

Dispone    i    sopralluoghi    nelle    aree 
interessate da eventi sismici per 
verificare i danni a persone e 
l’eventuale innesco di effetti indotti; 
Verifica con priorità anche i punti critici 
e le aree a rischio frana; 

 
lo  comunica  al  Sindaco  e  al 
responsabile del COC 

 
Supporta tramite le relazioni dei 
censimenti la F1 COC nella redazione 
delle zone rosse; 

 

 
 
Richiede supporto di personale per il 
censimento dei danni alla F6 lungo la 
catena  di  comando  e  controllo 
(coordina il personale inviatogli di 
supporto) 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

Responsabile 
Funzione Tecnica 
e Pianificazione 
F1 
 
 
 
 

 
F1 COC 

Quantificare i 
danni 
Verificare la 
possibilità di 
effetti indotti 

Esegue un censimento dei danni 
riferito a: 
− persone 
− edifici pubblici e privati 
− impianti industriali 
− servizi essenziali 
− attività produttive 
− opere di interesse culturale 
− infrastrutture pubbliche 
− agricoltura e zootecnica 

 
Il   risultato   viene   condiviso   con   il 
referente della funzione F1 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 
Responsabile 
Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 

Censimento danni 
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RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE 
(F7) 

SA3 FASE di EMERGENZA 

- dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGETTO AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
ST

R
U

TT
U

R
E 

O
P

ER
A

TI
V

E 
(F

7)
 

Posiziona uomini e mezzi presso i 
cancelli  individuati  per  controllare  il 
deflusso della popolazione, anche con 
la collaborazione dei Volontari in 
coordinamento con la F3 COC; 

 
Accerta           l’avvenuta           completa 
evacuazione delle aree più vulnerabili; 

 
Coordina  l’invio  e  le  operazioni  degli 
enti di soccorso tecnico urgente e delle 
forze dell’ordine per ogni compito utili 
alla creazione della cancellazione, zona 
rossa, evacuazione, controllo anti 
sciacallaggio, etcc 

 
Esegue in base allo scenario dell’evento 
verificatosi l’analisi della forza 
disponibile e di quella necessaria allo 
svolgimento delle azioni. In caso di 
insufficienza esegue richiesta di 
soccorso alla F7 lungo la catena di 
comando e controllo; 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

Polizia 
Municipale. 

 

 
 
Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 
 
 
 
 
 
 
 
 
F7 lungo la catena di 
comando e controllo; 

Garantire il 
deflusso e la 
salvaguardia della 
popolazione 

In  base  allo  scenario  dell’evento  in 
atto, verifica la percorribilità delle 
infrastrutture viarie in coordinamento 
con la F1 COC; 

Polizia 
Municipale; 

 
F1 COC; 

Sicurezza della 
popolazione 

Predispone le squadre per la vigilanza 
degli  edifici  che  possono  essere 
evacuati anche per limitare i fenomeni 
di sciacallaggio, chiedendo il supporto 
della F7 lungo la catena di comando e 
controllo per la richiesta delle forze 
dell’ordine; 

Polizia 
Municipale 

 
F7 lungo la catena di 
comando e controllo; 

 

 
 
Prefettura; 

Garantire la 
salvaguardia della 
popolazione con il 
trasferimento e 
l’alloggiamento in 
aree sicure 
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RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI (F8) SA3 FASE di EMERGENZA 

- dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGETTO AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 

TE
LE

C
O

M
U

N
IC

A
ZI

O
N

I (
F8

) 

Garantisce    il    funzionamento    delle 
comunicazioni in coordinamento della 
F3 COC a seguito dell’evento, con 
possibilità di richieste di supporto alla 
F8 lungo la catena di comando e 
controllo richiedendo se necessario 
tutto il supporto utile al ripristino delle 
TLC; 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

Gestori dei 
servizi di TLC 

 
F8 lungo la catena di 
comando e controllo 

 
Referente della 
Funzione 
Volontariato 

Mantenere attivo 
il sistema delle 
comunicazioni 
anche al fine 
dell’informazione 
della popolazione 

Fornisce e verifica gli apparecchi radio 
in dotazione e se del caso chiedendo 
alla F8 lungo la catena di comando e 
controllo il supporto utile al ripristino 
delle TLC; 

 

 
 
Supporta ove richiesto dal Sindaco e\o 
dal Responsabile del COC le funzioni 
della segreteria di coordinamento; 

Gestori dei 
servizi di TLC 

 
F8 lungo la catena di 
comando e controllo 

 
Referente della 
Funzione 
Volontariato 
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RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE (F9) 

SA3 FASE di EMERGENZA 

- dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO SISMICO 
FASSE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
A

SS
IS

TE
N

ZA
 A

LL
A

 P
O

P
O

LA
ZI

O
N

E 
(F

9
) 

Garantisce la prima assistenza e le 
informazioni nelle aree di attesa; Esegue 
censimento in collaborazione con la F2 e 

F3 COC della popolazione presente e 
trasmette le informazioni alla F9 lungo 
la catena di comando e controllo a cui 

richiede se necessario, per insufficienza di 
risorse, il supporto anche in termini di 

uomini-materiali-mezzi; 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

Responsabile 
Funzione 

Volontariato F3; 
 

 
 

F9 lungo la catena di 
comando e controllo 

Assistenza ed 
informazione della 
popolazione 
sull’evento 

Si  assicura  della  reale  disponibilità  di 
alloggio presso i centri, le aree di 
accoglienza e le strutture ricettive 
individuate nel piano 

Centri e Aree di 
accoglienza 

Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

 

 
 
Assistenza alla 
popolazione- 
Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

Coordina le attività di evacuazione della 
popolazione delle aree a rischio 
coordinando le funzioni di supporto 
operative e effettuando tutte le richieste 
di supporto anche in termini di uomini- 
materiali-mezzi alla F9 lungo la catena di 
comando e controllo 

Responsabili 
Funzioni: 
- Sanità F2 
- Volontariato F3 
- Strutture 
Operative F7; 

Provvede al censimento della 
popolazione  evacuata evidenziando 
l’eventuale presenza di stranieri 
specificandone la nazionalità. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

Eseguire il 
censimento della 
popolazione 

Garantisce   il   trasporto   e   l’assistenza 
continua della popolazione verso le aree 
di accoglienza. 

Responsabili 
Funzioni: 
- Volontariato F3 
- Strutture 
Operative F7 

Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

 

 
 
Assistenza alla 
popolazione- 
Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

Provvede al ricongiungimento delle 
famiglie  e  all’organizzazione  e  gestione 
delle aree di protezione civile 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato 
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2.4) RISCHIO NEVE E GHIACCHIO 

( D G R n . 3 6 3 d e l 2 0 1 4 – p a g i n a 4 8 ) 
 
 

A seguito di condizioni meteorologiche avverse si possono verificare, sul territorio comunale ed 
afferente all’Associazione dei Comuni, delle difficoltà, con conseguenti potenziali situazioni di pericolo 
nel regolare flusso di mezzi e pedoni. 
Per tale ragione è necessario prevedere per tutto il periodo autunnale ed invernale una serie di 
interventi mirati alla messa in sicurezza delle strade, che partono dal semplice spargimento di cloruro 
di sodio e graniglia per evitare formazioni di ghiaccio sul fondo stradale, all’utilizzo di mezzi specifici 
per la rimozione di neve, o addirittura l’impiego di mezzi speciali, terrestri o aerei, per fornire 
assistenza ai nuclei isolati. 

 
 
 

 SCENARIO DI EVENTO 
 
 

Sul territorio comunale è possibile il verificarsi di due scenari: 
-     Scenario I – Neve 
-     Scenario II – Ghiaccio 

L’analisi del territorio consente di evidenziare i punti critici per i due scenari. 
Gli itinerari per lo sgombero della neve sono programmati nei piani neve. 

 

Indirizzi per i piani neve: 
Gli Itinerari primari devono essere quelli interessati dalla circolazione di mezzi pubblici, le strade di 
penetrazione, le circonvallazioni e le strade di accesso a ospedale, cliniche, cavalcavia, sottopassi e 
grandi svincoli, strade che conducono verso i centri di accoglienza degli sfollati. 
Gli itinerari secondari sono quelli che interessano la viabilità residenziale, le vie di collegamento dei 
quartieri, le vie centrali di viabilità minore. 
Per quanto concerne lo Scenario I - Neve - si possono verificare come effetti principali: 
-     problemi di mobilità causata dai rallentamenti della circolazione e dallo svolgimento delle operazioni di 

sgombero neve sulle strade di competenza comunale; 
-     interruzione di fornitura di servizi (energia elettrica, telefonia fissa ecc.) per danni alle linee aeree di 

distribuzione dovuti al sovraccarico della neve, innescando il rischio Blackout; 
-     isolamento temporaneo di frazioni, case sparse, interi Comuni; 

-   cedimenti delle coperture di edifici e capannoni. 
Per quanto concerne lo Scenario II – Ghiaccio - si possono verificare come effetti principali: 
-     danni alle coltivazioni; 
-     problemi alla viabilità comunale; 
-     distacchi di pietre o blocchi da versanti in roccia molto degradati. 
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REFERENTI DI FUNZIONE 
Responsabile COC 

Sindaco Michel Barbet 

3297214974 

 
REFERENTI DI FUNZIONE 

PRINCIPALI 

 
REFERENTI DI FUNZIONE 

SOSTITUTI 

Funzione di supporto 1 
(Tecnica e pianificazione) 

Referente Arch. Paola Piseddu Arch. Flavio Fabietti 
Qualifica Dirigente Area V Energy Manager Funzionario Area VI LL.PP. 
Telefono   
Cellulare   
E-mail ppiseddu@ guidonia.org ffabietti@guidonia.org 

Funzione di supporto 2 
(Sanità, assistenza sociale e 
veterinaria) 

Referente Dott. Domenico Nardi Dott. Marco Quaranta 

Qualifica Dirigente Area III Sviluppo  Economico Funzionario Area V 
Telefono   
Cellulare   
E-mail dnardi@guidonia.org mquaranta@guidonia.org 

Funzione di supporto 3 
(Volontariato) 

Referente Dott.ssa Carola Pasquali Ten. Gabriella Iachini 
Qualifica Dirigente Area VII Cultura  Polizia Municipale 
Telefono  0774/242506- 0774/342632 

 Cellulare   

E-mail cpasquali@guidonia.org giachini@guidonia.org 
Funzione di supporto 4 
(Materiali e mezzi) 

Referente Dott. Alberto Latini Geom. Pietro Petrini 
Qualifica Funzionario Area VI Ambiente Funzionario Area VI LL.PP. 
Telefono   
Cellulare   
E-mail alatini@guidonia.org ppetrini@guidonia.org 

Funzione di supporto 5 
(Servizi essenziali) 

Referente Arch. Rocco Olivadese Geom. Nicola De Bonis 
Qualifica Dirigente Area VI  LL.PP Funzionario Area VI 

Telefono 0774/301200  
Cellulare   
E-mail rolivadese@guidonia.org  

Funzione di supporto 6 
(Censimento danni a 
persone e cose) 

Referente Arch. Paolo Cestra  Geom. Francesco Iannilli 
Qualifica Dirigente AREA IV AREA IV 
Telefono   
Cellulare  3393488257 

E-mail  fiannilli@guidonia.org 

Funzione di supporto 7 
(Strutture operative locali, 
viabilità) 

Referente Dott. Marco Alia Magg. Michele Mari 
Qualifica Comandante Polizia Locale 

 
Polizia  Locale 
 Telefono 0774/242506- 0774/342632 

 
0774/242506- 0774/342632 
 
 

Cellulare   
E-mail poliziamunicipale@guidonia.org mmari@guidonia.org 

Funzione di supporto 8 
(Telecomunicazioni) 

Referente Ing. Roberto Gigli Ing. Angelo Martinelli 
Qualifica Funzionario CED Servizio CED 
Telefono   

Cellulare   
 E-mail rgigli@guidonia.org  amartinelli@guidonia.org 

Funzione di supporto 9 
(Assistenza alla popolazione) 

Referente Magg. Nazzareno Di Carmine Ten. Mauro Francazzi 
Qualifica Polizia Locale 

 

Polizia Locale 

 Telefono 0774/342506 - 0774/342632 0774/242506- 0774/342632 
 
 

Cellulare   
 E-mail ndicarmine@guidonia.org mfrancazi@guidonia.org 

mailto:ffabietti@guidonia.org
mailto:dnardi@guidonia.org
mailto:ffabietti@guidonia.org
mailto:giachini@guidonia.org
mailto:alatini@guidonia.org
mailto:ppetrini@guidonia.org
mailto:rolivadese@guidonia.org
mailto:fiannilli@guidonia.org
mailto:poliziamunicipale@guidonia.org
mailto:mmari@guidonia.org
mailto:rgigli@guidonia.org
mailto:amartinelli@guidonia.org
mailto:poliziamunicipale@guidonia.org
mailto:mfrancazi@guidonia.org
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 MODELLO DI INTERVENTO 
( D G R n . 3 6 3 d e l 2 0 1 4 – p a g i n a 1 3 9 a 1 4 2 ) 

 

La suddivisione degli interventi relativi alla messa in sicurezza delle strade di proprietà comunale nei casi di nevicate o 
temperature rigide, è suddiviso in varie fasi che vedono il coinvolgimento della struttura Comunale (operai, mezzi ecc..) e 
delle imprese private di sgombero neve. 
In caso di probabili nevicate o formazioni di ghiaccio sulle strade comunali, il comune deve prevedere l’attivazione dei 
mezzi dotati di lama per la neve e spargisale e/o manualmente o con piccoli mezzi operativi nelle zone pedonali, con un 
programma di massima variabile a seconda delle situazioni di priorità stabilite dal Comune stesso. 
Per la gestione dell’emergenza in fase di preallarme per il rischio neve e in fase di attenzione per il rischio ghiaccio vien e 
attivato il Presidio Operativo il cui referente è il Responsabile della Funzione Strutture Operative Locali, Viabilità F7 o per 
turnazione il Responsabile della Funzione Tecnica di Valutazione e Pianificazione F1. 
Tale struttura ha il compito di monitorare la situazione in atto e di coordinare la movimentazione dei mezzi a disposizione 
nonché di mantenere contatti con la Prefettura, la Provincia e tutti gli organi che intervengono nell’emergenza. 

 

 
Nel caso di situazioni più gravi nelle quali si verifichino anche gravi disagi alla popolazione (frazioni 
isolate, difficoltà di circolazione, presenza di popolazione bloccata lungo le direttrici viarie, difficoltà di uscire 

dalle abitazioni, pericolo di valanghe, etc…) si deve insediare il C.O.C, che procederà all’attivazione di ulteriori forze e 

predisporrà sul momento una serie di interventi mirati alla gestione dell’evento. 
 

 
 

SINDACO 
 

FASE di ATTENZIONE 

- Avviso di avverse condizioni meteo con previsione neve/ghiaccio 

SOGETTO AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FASE SOGETTI DA COINVOLGERE OBIETTIVI 

    

SI
N

D
A

C
O

 

Riceve l'Avviso di Condizioni 
Meteorologiche Avverse 

 

FA
SE

 d
i A

TT
EN

ZI
O

N
E 

 Attivare  la  fase 
di attenzione 
prevista nel 
Piano 
Comunale 

Verifica la disponibilità di materiali (sale da 
disgelo e graniglia), mezzi e personale per 
attività di sgombero neve sulle strade 
comunali e presso le strutture strategiche 

Responsabile 
della Funzione 
Materiali e 
Mezzi F4 

 

 
 
 
Garantire le 
misure di 
salvaguardia per 
la popolazione 

Contatta  la  Polizia  Locale  per  effettuare 
una ricognizione della viabilità e per 
l'individuazione di ostacoli per le attività di 
sgombero neve sulle strade comunali e 
presso le strutture strategiche Provvede a 
far effettuare interventi di salatura del 
piano viabile, se necessario. 

Responsabile 
Funzione 
Strutture 
Operative F7 
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SINDACO FASE di PREALLARME 
- Avviso di avverse condizioni meteo con previsione neve/ghiaccio 

SOGETTO AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

    

SI
N

D
A

C
O

 

In caso di nevicata in atto si aggiorna 
presso il Centro Funzionale; 

  
FA

SE
 d

i P
R

EA
LL

A
R

M
E 

Centro 
Funzionale 

Verificare 
l’evolversi della 
situazione per 
definire gli scenari 
d’evento 

Attiva il C.O.C. decretando il passaggio 
alla fase successiva di allarme. 

 
Comunica tale passaggio ai referenti di 
funzione 

 
referenti di 
funzione 

Verificare 
l’operatività e la 
disponibilità delle 
Funzioni di supporto. 

attiva i Presidi Territoriali; Responsabile del 
Presidio 
Territoriale 
Responsabile 
della Funzione 
Volontariato F3; 

Monitorare il 
territorio ed avere 
un quadro sempre 
aggiornato 
dell’evento in atto 

Attiva  i  membri  della  Commissione 
Locale Valanghe, se insediata, qualora 
siano presenti aree a rischio sul 
territorio comunale; 

Presidente 
Commissione 
Locale Valanghe; 

Verificare 
l’esistenza di aree 
esposte a rischio 
valanghe per 
attuare operazioni 
di tutela e 
salvaguardia della 
popolazione 

Dispone     eventuali     ordinanze     di 
limitazione del traffico o chiusura delle 
scuole ne dà comunicazione al alla 
Prefettura - al Centro Operativo 
Viabilità se già attivato; 

Personale 
comunale 
Prefettura Centro 
Operativo Viabilità; 

Provvedere alla 
evacuazione della 
popolazione 
esposta 

Informa   la   Prefettura   e   il   Centro 
Operativo   Viabilità   sulle   attività   in 
corso (se istituito presso la Prefettura) 

Prefettura Centro 
Operativo Viabilità; 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale 
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SINDACO FASE di ALLARME 
- Avviso di avverse condizioni meteo con previsione neve/ghiaccio 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

SI
N

D
A

C
O

 

In caso di evento imprevisto o al verificarsi 
di disagi per la popolazione attiva il COC 

FA
SE

 d
i A

LL
A

R
M

E 

Responsabile ufficio 
unico   di   protezione 
civile del C.O.I. 

Garantire il 
coordinamento  e 
l’esecuzione delle 
operazioni di 
salvaguardia della 
popolazione 

Attiva i membri della Commissione Locale 
Valanghe, se insediata, qualora siano 
presenti aree a rischio sul territorio 
comunale 

 

 
 
Attiva i referenti di funzione 

Presidente 
Commissione 
Locale Valanghe 

Verificare 
l’esistenza di aree 
esposte a rischio 
valanghe per 
attuare operazioni 
di tutela e 
salvaguardia della 
popolazione 

Verifica  eventuali  criticità  sul  territorio 
comunale, sulla base delle segnalazioni del 
responsabile della Funzione Strutture 
Operative F7 COC; Esegue tale passaggio 
con l’attivazione e la supervisione della F3 
COC; 

Strutture 
operative F7 

Coordinare le 
operazioni di 
soccorso 

Controlla  l’attivazione  se  necessario  per 
carenza di personale – materiali – mezzi 
della catena di comando e controllo 

 Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale. 

Dispone    le   ordinanze    necessarie alla 
gestione dell’emergenza. 

 
 
 
 

 
Se redatte    ed emanate ne informa 
immediatamente gli enti sovra comunali 

Segreteria di 
Coordinamento o 
referenti di funzione 
presente in sala; 

Provvedere alla 
evacuazione della 
popolazione 
esposta 
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RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, 
ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA (F2) 

 

FASE di ALLARME 

- Avviso di avverse condizioni meteo con previsione neve/ghiaccio 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
SA

N
IT

A
’ 

A
SS

IS
TE

N
ZA

 S
O

C
IA

LE
 E

 V
ET

ER
IN

A
R

IA
 (

F2
) 

Assicura l’assistenza sanitaria alla 
popolazione con l’aiuto se necessario delle 

associazioni di volontariato. 

  
FA

SE
 d

i A
LL

A
R

M
E 

Responsabile 
Funzione 

Volontariato 

Assistenza alla 
popolazione 

Segnala agli operatori che stanno 
provvedendo allo  spalamento della neve  le 
priorità di intervento per l’accessibilità alle 
persone diversamente abili, alle strutture di 
prima assistenza sanitaria ed alle farmacie. 

Responsabile 
della funzione 
strutture operative 
locali – viabilità 

Garantire 
l’intervento dei 
mezzi presso le 
strutture 
strategiche. 

Segnala  al  COC  eventuali  necessità  di  tipo 
sanitario  e  intraprende  azioni  di  gestione 
dell’emergenze 

C.O.C. Garantire 
un’efficiente 
assistenza della 
popolazione 

Si   informa   presso   gli   allevamenti   delle 
eventuali criticità legate 
all’approvvigionamento di cibo e 
medicinali per gli animali 

Strutture 
zootecniche 

Garantire la 
sopravvivenza e 
la salvaguardia 
degli animali 

 
 
RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) 

 

FASE di ALLARME 

- Avviso di avverse condizioni meteo con previsione neve/ghiaccio 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
V

O
LO

N
TA

R
IA

TO
 

(F
3

) 

Contatta i Responsabili delle Associazioni di 
volontariato presenti sul territorio per 
assicurare l’assistenza alla popolazione e lo 
sgombero neve sulle strade comunali e 
presso le strutture 
Strategiche 

  
FA

SE
 d

i A
LL

A
R

M
E 

Responsabili 
delle 
Associazioni di 
volontariato 

Assistenza e 
salvaguardia della 
popolazione 

Contatta  per  le  richieste  di  supporto  in 
termini di personale – materiali e mezzi gli 
enti sovra comunali 

 Richiedere un 
supporto di mezzi 
e uomini 

Informa  il  COC  della  predisposizione  del 
presidio sul territorio. 

 

 
 
Coordina il personale volontario in 
supporto agli operai comunali 

Sindaco Aggiornare lo 
scenario d’evento 
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ST
R

U
TT

U
R

E 
O

P
ER

A
T

IV
E 

(F
7

)  
 
 

RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI E MEZZI (F4) FASE di ALLARME 
- Avviso di avverse condizioni meteo con previsione neve/ghiaccio 

SOGETTO AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 

M
A

T
ER

IA
LI

 E
 M

EZ
ZI

 (
F4

) 

Predispone i mezzi necessari per le attività 
di sgombero neve sulle strade comunali e 
presso le strutture strategiche 

FA
SE

 d
i A

LL
A

R
M

E 

Responsabili 
delle 
Associazioni di 
volontariato 

Salvaguardia 
della popolazione 

Segnala la necessità di ulteriori mezzi se le 
condizioni  sono  particolarmente  critiche 
agli enti sovra comunali tramite la catena 
di comando e controllo 

Sindaco Attuare le 
operazioni di 
sgombero per 
garantire i 
soccorsi 

 

 
 
 

RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE 
OPERATIVE (F7) 

FASE di ALLARME 

- Avviso di avverse condizioni meteo con previsione neve/ghiaccio 

SOGETTO AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E Indica agli operatori le priorità per 
le operazioni di sgombero neve e 
segue costantemente tali attività 

  
FA

SE
 d

i A
LL

A
R

M
E 

Operatori 
preposti alle 
attività di 
sgombero neve 

Salvaguardia 
della popolazione 

Dispone  il  posizionamento  delle 
segnaletica  stradale  e  le 
ricognizioni sul territorio per 
individuare le criticità alla 
circolazione 

Polizia Locale o 
cantonieri 
comunali se 
presenti 

Garantire la 
sicurezza per la 
circolazione e 
verificare le aree 
più critiche 

Garantisce  la  funzionalità  e/o  il 
ripristino dei servizi essenziali 

Gestori delle reti Garantire 
l’operatività delle 
reti 
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RESPONSABILE FUNZIONE 
TELECOMUNICAZIONI (F8) 

 

 

FASE di EMERGENZA 
- dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGETTO AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 

TE
LE

C
O

M
U

N
IC

A
ZI

O
N

I (
F8

) 

Garantisce il funzionamento delle 
comunicazioni in coordinamento della 

F3 COC a seguito dell’evento, con 
possibilità di richieste di supporto alla 

F8 lungo la catena di comando e 
controllo richiedendo se necessario 

tutto il supporto utile al ripristino delle 
TLC; 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

Gestori dei 
servizi di TLC 

 
F8 lungo la catena di 
comando e controllo 

 
Referente della 
Funzione 
Volontariato 

Mantenere attivo 
il sistema delle 
comunicazioni 
anche al fine 
dell’informazione 
della popolazione 

Fornisce e verifica gli apparecchi radio 
in dotazione e se del caso chiedendo 
alla F8 lungo la catena di comando e 
controllo il supporto utile al ripristino 
delle TLC; 

 

 
 
Supporta ove richiesto dal Sindaco e\o 
dal Responsabile del COC le funzioni 
della segreteria di coordinamento; 

Gestori dei 
servizi di TLC 

 
F8 lungo la catena di 
comando e controllo 

 
Referente della 
Funzione 
Volontariato 
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RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE (F9) 

 

 

FASE di EMERGENZA 
- dopo il verificarsi di un evento sismico 

SOGGETTO AZIONE 

RISCHIO NEVE/ GHIACCIO 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
A

SS
IS

T
EN

ZA
 A

LL
A

 P
O

P
O

LA
ZI

O
N

E 
(F

9
) 

Garantisce la prima assistenza e le 
informazioni nelle aree di attesa; Esegue 
censimento in collaborazione con la F2 e 

F3 COC della popolazione presente e 
trasmette le informazioni alla F9 lungo 
la catena di comando e controllo a cui 

richiede se necessario, per insufficienza di 
risorse, il supporto anche in termini di 

uomini-materiali-mezzi; 

FA
SE

 d
i E

M
ER

G
EN

ZA
 

Responsabile 
Funzione 

Volontariato F3; 
 

 
 

F9 lungo la catena di 
comando e controllo 

Assistenza ed 
informazione della 
popolazione 
sull’evento 

Si   assicura   della   reale   disponibilità   di 
alloggio presso i centri, le aree di 
accoglienza e le strutture ricettive 
individuate nel piano 

Centri e Aree di 
accoglienza 

Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

 

 
 
Assistenza alla 
popolazione- 
Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

Coordina le attività di evacuazione della 
popolazione delle aree a rischio 
coordinando le funzioni di supporto 
operative e effettuando tutte le richieste 
di supporto anche in termini di uomini- 
materiali-mezzi alla F9 lungo la catena di 
comando e controllo 

Responsabili 
Funzioni: 
- Sanità F2 
- Volontariato F3 
- Strutture 
Operative F7; 

Provvede al censimento della popolazione 
evacuata evidenziando l’eventuale 
presenza  di  stranieri  specificandone  la 
nazionalità. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

Eseguire il 
censimento della 
popolazione 

Garantisce   il   trasporto   e   l’assistenza 
continua della popolazione verso le aree 
di accoglienza. 

Responsabili 
Funzioni: 
- Volontariato F3 
- Strutture 
Operative F7 

Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

 

 
 
Assistenza alla 
popolazione- 
Predisposizione 
misure di 
salvaguardia. 

Provvede al ricongiungimento delle famiglie e 
all’organizzazione  e  gestione  delle  aree  di 
protezione civile 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato 
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2.5 RISCHIO BLACKOUT 
 
 
 

Per rischio black-out elettrico si intende un improvvisa e prolungata cessazione della fornitura di 
energia elettrica alle utenze. Solitamente le emergenze dovute all’interruzione del servizio elettrico 
vengono affrontate e risolte autonomamente dall’ente gestore; la Protezione Civile interviene solo 
quando  lo  stesso  ente  gestore  non  è  in  grado  di  ripristinare  autonomamente  le  condizioni  di 
normalità, o quando la prolungata assenza di energia elettrica genera situazioni di particolare disagio 
alla popolazione, in special modo alle strutture sanitarie e a chi necessita di energia elettrica per il 
funzionamento di apparecchiature elettromedicali di vitale importanza. 

 
 
 
 

Scenario di evento e POS 
1)  Evento balckout innescato da altri rischi: 

L’evento black-out si verifica per conseguenza di un evento indesiderato quale “Neve-Ghiaccio- Sisma- 
Idrogeologico-Incendio boschivo e\o d’interfaccia-Incidente industriale; 

2)  Evento balckout non innescato da altri rischi: 
L’evento black-out si verifica per danni collegati direttamente alla rete di distribuzione; 

 
Inoltre L’evento balckout può verificarsi inoltre a: 

a)   Livello locale; quando l’energia elettrica viene a mancare solo in parti limitate del Comune e 
dove non vi sia presenza di persone altamente vulnerabili; 

b)  Livello diffuso. quando l’energia elettrica viene a mancare in molte parti o in tutto il territorio 
Comunale; 



80 
 

 

REFERENTI DI FUNZIONE 
Responsabile COC 

Sindaco Michel Barbet 

3297214974 

 
REFERENTI DI FUNZIONE 

PRINCIPALI 

 
REFERENTI DI FUNZIONE 

SOSTITUTI 

Funzione di supporto 1 
(Tecnica e pianificazione) 

Referente Arch. Paola Piseddu Arch. Flavio Fabietti 
Qualifica Dirigente Area V Energy Manager Funzionario Area VI LL.PP. 
Telefono   
Cellulare   
E-mail ppiseddu@ guidonia.org ffabietti@guidonia.org 

Funzione di supporto 2 
(Sanità, assistenza sociale e 
veterinaria) 

Referente Dott. Domenico Nardi Dott. Marco Quaranta 

Qualifica Dirigente Area III Sviluppo  Economico Funzionario Area V 
Telefono   
Cellulare   
E-mail dnardi@guidonia.org mquaranta@guidonia.org 

Funzione di supporto 3 
(Volontariato) 

Referente Dott.ssa Carola Pasquali Ten. Gabriella Iachini 
Qualifica Dirigente Area VII Cultura  Polizia Municipale 
Telefono  0774/242506- 0774/342632 

 Cellulare   

E-mail cpasquali@guidonia.org giachini@guidonia.org 
Funzione di supporto 4 
(Materiali e mezzi) 

Referente Dott. Alberto Latini Geom. Pietro Petrini 
Qualifica Funzionario Area VI Ambiente Funzionario Area VI LL.PP. 
Telefono   
Cellulare   
E-mail alatini@guidonia.org ppetrini@guidonia.org 

Funzione di supporto 5 
(Servizi essenziali) 

Referente Arch. Rocco Olivadese Geom. Nicola De Bonis 
Qualifica Dirigente Area VI  LL.PP Funzionario Area VI 

Telefono 0774/301200  
Cellulare   
E-mail rolivadese@guidonia.org  

Funzione di supporto 6 
(Censimento danni a 
persone e cose) 

Referente Arch. Paolo Cestra  Geom. Francesco Iannilli 
Qualifica Dirigente AREA IV AREA IV 
Telefono   
Cellulare  3393488257 

E-mail  fiannilli@guidonia.org 

Funzione di supporto 7 
(Strutture operative locali, 
viabilità) 

Referente Dott. Marco Alia Magg. Michele Mari 
Qualifica Comandante Polizia Locale 

 
Polizia  Locale 
 Telefono 0774/242506- 0774/342632 

 
0774/242506- 0774/342632 
 
 

Cellulare   
E-mail poliziamunicipale@guidonia.org mmari@guidonia.org 

Funzione di supporto 8 
(Telecomunicazioni) 

Referente Ing. Roberto Gigli Ing. Angelo Martinelli 
Qualifica Funzionario CED Servizio CED 
Telefono   

Cellulare   
 E-mail rgigli@guidonia.org  amartinelli@guidonia.org 

Funzione di supporto 9 
(Assistenza alla popolazione) 

Referente Magg. Nazzareno Di Carmine Ten. Mauro Francazzi 
Qualifica Polizia Locale 

 

Polizia Locale 

 Telefono 0774/342506 - 0774/342632 0774/242506- 0774/342632 
 
 

Cellulare   
 E-mail ndicarmine@guidonia.org mfrancazi@guidonia.org 

mailto:ffabietti@guidonia.org
mailto:dnardi@guidonia.org
mailto:ffabietti@guidonia.org
mailto:giachini@guidonia.org
mailto:alatini@guidonia.org
mailto:ppetrini@guidonia.org
mailto:rolivadese@guidonia.org
mailto:fiannilli@guidonia.org
mailto:poliziamunicipale@guidonia.org
mailto:mmari@guidonia.org
mailto:rgigli@guidonia.org
mailto:amartinelli@guidonia.org
mailto:poliziamunicipale@guidonia.org
mailto:mfrancazi@guidonia.org
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 MODELLO DI INTERVENTO 
 

 

 

SINDACO 

 

 

FASE di ALLARME 
Balckout a livello diffuso 

SOGGETTO AZIONE 

R. Balckout 
FASE SOGETTI DA COINVOLGERE OBIETTIVI 

SI
N

D
A

C
O

 

Qualora il COC non fosse stato ancora 
attivato, contatta il responsabile del COC per 
procedere all’attivazione nel più breve tempo 
possibile. Si assicura che il Responsabile del 

COC informa il Responsabile dell’ufficio unico 
di protezione civile (anche via filo). 

FA
SE

 d
i A

LL
A

R
M

E 

Responsabile del C.O.C.; 
 

 
 
 
Responsabile dell’ufficio 
unico di protezione civile 

Attivazione del 
C.O.C. 

Comunica  l’attivazione  del   C.O.C.  e  delle 
Funzioni attivate anche  alla  Prefettura, alla 
Regione ed alla Provincia. 

Prefettura 
Regione 
Provincia 
 
 
 
 
 
Prefettura 
Regione 
Provincia 

Creare un 
efficace 
coordinamento 
operativo locale  

Mantiene i contatti per il tramite della 
segretaria, con la Regione, la Prefettura – 
UTG, la Provincia, al fine di avere un quadro 
sempre aggiornato della situazione in atto 

Comunica   l’entità   di   eventuali   danni   a 
persone o cose sulla base delle informazioni 
ricevute dalla funzione “Censimento danni 
persone o cose (F6)” alla Prefettura 

Prefettura Assistenza alla 
popolazione 

Verifica  con  il  supporto  del  Responsabile 
della Funzione Tecnica e Pianificazione F1 la 
necessità di allertare le popolazione in 
particolare quella presente nelle aree a 
rischio. Se necessario, in coordinamento con 
la F2 e F3 e F7, richiede supporto di squadre 
per l’allertamento alla popolazione 

Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1 

Informazione ed 
assistenza alla 
popolazione 

Se     necessario     provvede     ad     emettere 
ordinanze per interventi di somma urgenza 
e/o evacuazione della popolazione presente 
nelle aree a rischio. 

 Mettere in atto le 
misure di 
salvaguardia della 
popolazione 

Se    ancora    non    attivi,    attiva    i    Presidi 
Territoriali e se in insufficienza di personale 
e\o mezzi richiede supporto di squadre per il 
monitoraggio dei punti critici e del territorio 
in generale 

 Monitoraggio e 
sorveglianza del 
territorio 
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RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE E 
PIANIFICAZIONE (F1) 

 

 

FASE di ALLARME 
Balckout a livello diffuso 

SOGGETTO AZIONE 

R. Balckout 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
TE

C
N

IC
A

 D
I V

A
LU

TA
ZI

O
N

E 
E 

P
IA

N
IF

IC
A

ZI
O

N
E 

(F
1

) 

determina  i  percorsi  migliori  per  il 
transito dei soccorsi e determina se 
necessario la creazione dei cancelli. 

FA
SE

 d
i A

LL
ER

TA
 

 Creare un efficace 
coordinamento 
operativo locale; trasmissione 
delle informazioni 

Se il rischio blackout è collegato al R. 
idrogeologico, la F1 COC Si informa 
sull’evoluzione delle condizioni 
metereologiche, 

Centro 
Funzionale 

Migliorare il livello di 
conoscenza dello 
scenario 
meteorologico a 
breve-medio 
termine. Aumentare la 
velocità delle comunicazioni. 

 

Affianca      il      Responsabile      della 
Funzione Censimento danni per la 
verifica sul territorio di possibili effetti 
indotti. Supporta la F6 COC 
nell’esecuzione del censimento del 
dato su database 

Responsabile 
della 
Funzione 
Censimento 
danni  F6 

Predisporre le 
misure di mitigazione del 
rischio   e   salvaguardia   della 
popolazione  e  del  territorio. 
Dare rapidità nella 
trasmissione dei dati. 

Valuta   la   necessità   di   allertare   la 
popolazione con il supporto della 
Funzione Volontariato F3 sulla base 
dell’evolversi  dell’evento  e  lo 
comunica al Sindaco. 

Sindaco; Informazione ed 
assistenza alla 
popolazione; trasmissione 
delle informazioni. 

Allerta e\o attiva gli operai reperibili e 
le ditte di fiducia per gli eventuali 
interventi, in base alla necessità, 
sentito il Referente della Funzione 
Materiali e Mezzi F4. 

Referente 
della Funzione 
Materiali e 
Mezzi F4 
Ditte 
convenzionat 
e; 
Sala 
Operativa 
Intercomunal 
e, 

Verificare la disponibilità 
operai  e  mezzi.  trasmissione 
delle informazioni. 

Esegue attività di gestione del traffico 
ed   eventuale   organizzazione   della 
viabilità alternativa. 

Referente 
della Funzione 
Strutture 
Operative F7;. 

Fluidità e continuità del 
traffico. trasmissione delle 
informazioni. 
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RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA 
(F2) 

FASE DI ALLARME 

Balckout a livello diffuso 

SOGGETTO AZIONE 

R. Balckout 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
SA

N
IT

A
, A

SS
IS

TE
N

ZA
 S

O
CI

A
LE

 E
 V

ET
ER

IN
A

R
IA

 (
F2

) 

Informa le strutture Ospedaliere limitrofe 
del rischio blackout in atto. Se necessario in 
collaborazione con la F9 allerta le strutture 
sanitarie sulla possibilità di evacuazione di 

persone diversamente abili e\o non 
autosufficienti e\o di strutture sensibili in 

difficoltà; 

 
Verifica tramite l’analisi della forza il 

numero sufficiente di personale sanitario 
utile all’assistenza e\o all’assistenza 

all’evacuazione delle persone 
diversamente abili e\o non autosufficienti 

e\o di strutture sensibili in difficoltà; 

 
Si coordina con la F9 COC per elaborare il 
piano di assistenza e\o evacuazione delle 

persone non autosufficienti e\o 
diversamente abili e a seguire di tutte le 
richieste evidenziate dalla F5 COC come 

non risolvibili dall’ente gestore con tempi 
idonei o di sicurezza per tutti i residenti; 

 
Può Contestualmente attivare, se ritenuto 
necessario per la comunicazione di ipotesi 

di peggioramento dell’evento da parte 
dell’ente erogatore, la comunicazione 
verso le strutture sanitarie locali per 

organizzare e\o eseguire un trasferimento 
in via cautelativa e\o a seguito dell’evento 
delle persone diversamente abili e\o non 
autosufficienti e\o di strutture sensibili. 

FA
SE

 D
I A

LL
A

R
M

E 

Responsabili 
delle Funzioni di 

Supporto; 

Organizzare ed 
eseguire assistenza 
sanitaria e messa in 
sicurezza delle 
persone coinvolte 
dall’evento. 

 
Organizzare  ed 
eseguire assistenza 
sanitaria e messa in 
sicurezza  delle 
persone 
potenzialmente 
coinvolte 
dall’evento. 

 

 
 
Creare un efficace 
coordinamento 
operativo locale 

Se non fatto durante la fase di pre-allarme, 
richiede alla Funzione Volontariato F3 di 
allertare le associazioni di volontariato con 
carattere socio-sanitarie al fine di fornire 
supporto alle componenti Sanitarie 
intervenute 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3; 

Assistenza 
Sanitaria; Richiesta 
supporto; 
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RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) FASE DI ALLARME 
Balckout a livello diffuso 

SOGETTO AZIONE 

R. Balckout 
FA 
SE 

SOGETTI DA COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
V

O
LO

N
TA

R
IA

TO
 (

F3
) 

Dispone dei volontari per il supporto della 
polizia municipale e delle altre strutture 

operative, al fine di provvede anche 
all’allontanamento delle persone; 

FA
SE

 D
I A

LL
A

R
M

E 

Responsabili 
Delle Associazioni di 
Volontariato; 

Assistenza alla 
Popolazione; 

Invia il personale necessario ad assicurare 
l’assistenza alla popolazione evacuata 
presso le aree di attesa e\o altra area o 
struttura. 

 
Attiva le squadre di supporto al presidio 
territoriale; 

 
Coordina il proseguimento nel tempo 
dell’azioni  di  monitoraggio  e  assistenza 
dei P.T. ed esegue richiesta qualora 
necessario alle omologhe funzioni di invio 
di personale di supporto per aumento 
numerico dei P.T. o per richiesta di 
personale specializzato utile al 
superamento dell’emergenza in atto; 

Responsabili 
delle 
Squadre/Associa 
zioni di 
volontariato; 

Informazione ed 
assistenza alla 
popolazione 
Monitoraggio e 
sorveglianza del 
territorio 
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RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI (F4) FASE DI ALLARME 
Balckout a livello diffuso 

SOGGETTO AZIONE 

R. Balckout 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
M

A
T

ER
IA

LI
 e

 M
EZ

ZI
 (

F4
) 

Utilizza il proprio database materiali e 
mezzi per valutare l’esito del 

rapporto 
materiali utili persone 

con necessità 
- Qualora tale rapporto risulti 

essere positivo la F4 COC fa 

convocare i P.T., con personale 

idoneo, e consegna alle squadre il 

materiale ed i mezzi necessari 

richiesti dalla F9 COC o altra 

funzione di supporto. La F9 COC 

fornisce ai P.T. la lista degli 

interventi da eseguire con le 

priorità; 

-  Qualora tale rapporto risulti 

essere negativo la F4 COC deve 

comunicare tale esito al 

Coordinatore del COC il quale, 

esaminati i fatti con il Sindaco, 

decide se: 
 

I) contattare ditte anche non 

convenzionate presenti sul territorio; 

II) Attivare la Catena di Comando e 

Controllo e conseguentemente attivare 

la relativa comunicazioni referente su 

referente; 

FA
SE

 D
I A

LL
A

R
M

E 

Responsabili 
Delle Associazioni di 
Volontariato; 

Ditte convenzionate; 

Funzioni   di   supporto 
comunale F4\F9; 

 
Sala Operativa 
Intercomunale; 

Informazione ed 
assistenza alla 
popolazione 

Mobilita le imprese preventivamente 
individuate  per  assicurare  il  pronto 
intervento. 

Imprese presenti 
nel territorio 

Assistenza alla 
popolazione - 
Disponibilità di 
materiali e mezzi. 

Coordina  la  sistemazione  presso  le 
aree di accoglienza tutto il materiale 
ed i mezzi forniti dalla funzione 
omologa lungo la Catena di comando 
e controllo 

 Predisposizione 
del materiale per 
l’assistenza della 
popolazione 
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RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI (F5) FASE DI ALLARME 
Balckout a livello diffuso 
SOGGETTO AZIONE 

R. Balckout 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
SE

R
V

IZ
I E

SS
EN

ZI
A

LI
 (

F5
) 

Ripristino  degli  elementi  a  rischio 
(reti   idriche,   elettriche,   gas,   ecc.) 
coinvolti nell’evento in corso. 
mantenere   i  contatti  con   i 
rappresentanti   degli   enti   e   delle 
società erogatrici dei servizi primari, 
per l’invio sul territorio di tecnici e 
maestranze  per verificare la 
funzionalità e la messa in sicurezza 
delle reti dei  servizi comunali, 
coordinato   dal   responsabile   delle 
Funzione   Tecnica   e   Pianificazione 
F1.; 
Coordina tutto il personale inviatogli 

FA
SE

 D
I A

LL
A

R
M

E 

Responsabile 
della Funzione 
Tecnica e 
Pianificazione F1; 

 

 
 
Enti Gestori reti; 

Garantire i servizi 
Essenziali interessate 
dall’evento. 

 

 
 
Verifica funzionalità delle 
infrastrutture  per  i  servizi 
essenziali interessate 
dall’evento. Allertamento 
dei 
referenti per gli elementi a 
rischio. 

Verifica  che  il  rischio  blackout  non 
crei  problemi  nella  distribuzione 
delle risorse idriche. Qualora si 
verifichi tale situazione e\o essa, su 
consultazione degli enti gestori, sia 
potenzialmente verificabile la F5 COC 
allerta la F9 COC ed il Responsabile 
del COC per allertare il Sindaco e 
Attivare la Catena di comando e 
controllo; 
Comunica  all’ente  gestore del 
servizio essenziale l’elenco delle 
priorità degli interventi di ripristino 
definitivo o temporaneo da eseguire; 
Attiva la comunicazione con l’ente 
gestore per determinare il grado di 
risposta dello stesso in termini di 
efficacia e tempistiche per ogni 
singolo intervento richiesto; 
Annota nella propria checklist degli 
interventi  le  tempistiche  di 
intervento dell’ente gestore e gli 
interventi da essi coperti 
consegnando la relazione alla 
funzione F9 COC ed F6 COC; 
Evidenzia alla F9 COC gli interventi su 
cui l’ente gestore non riesce a 
garantire una risoluzione con tempi 
idonei o comunque con tempi di 
sicurezza per le persone non 
autosufficienti; 

 
Responsabile 
della   Funzione   F9\F6 
COC; 

Garantire i servizi 
Essenziali interessate 
dall’evento. 

 
Garantire lo scambio 
efficace di informazioni tra 
il territorio e l’ente 
erogatore; 

 
Verifica funzionalità delle 
infrastrutture  per  i  servizi 
essenziali interessate 
dall’evento. Allertamento 
dei 
referenti per gli elementi a 
rischio. 
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 Contatta  le  aziende  erogatrici  dei 
servizi essenziali o ditte private per 
garantire la continuità dei servizi 
presso edifici strategici e le aree 
adibite all’accoglienza della 
popolazione o presso le abitazioni di 
persone diversamente abili. 

 Enti Gestori reti Garantire la 
continuità di 
funzionamento 
dei servizi 
essenziali degli 
edifici strategici e 
delle aree di 
emergenza. 
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RESPONSABILE   FUNZIONE   CENSIMENTO   DANNI 
PERSONE E COSE (F6) 

FASE DI ALLARME 

Balckout a livello diffuso 
SOGETTO AZIONE 

R. Balckout 

 

FASE 
SOGETTI DA 
COINVOLGERE 

 

OBIETTIVI 

  
R

ES
P

O
N

SA
B

IL
E 

FU
N

ZI
O

N
E 

C
EN

SI
M

EN
TO

 D
A

N
N

I P
ER

SO
N

E 
E 

C
O

SE
 (

F6
) 

Dispone  i  sopralluoghi  nelle  aree 
interessate dal blackout. Inoltre con 
la F5 COC e la F1 COC deve verificare 
il possibile manifestarsi di rischi 
indotti; 

 
Effettua in coordinamento con la F1 
COC richieste di supporto di squadre 
per il censimento; 

 
FA

SE
 D

I A
LL

A
R

M
E 

 
 

 
Responsabili 
Funzione 
Tecnica di 
Valutazione e 
Pianificazione F1 

 

 
 
Predisporre le 
misure  di  mitigazione 
del rischio e 
salvaguardia della 
popolazione e del 
territorio 

Esegue   un  censimento   dei   danni 
riferito a: 
− persone 
− edifici pubblici e privati 
− impianti industriali 
− servizi essenziali 
− attività produttive 
− opere di interesse culturale 
− infrastrutture pubbliche 
− agricoltura e zootecnica 
e lo comunica al Sindaco 

 

 
 
 
 
 
 
Sindaco 

 
 
 
 

 
Individuare e 
censire eventuali 
danni 
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RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE (F7) FASE DI ALLARME 
Balckout a livello diffuso 
SOGETTO AZIONE 

R. Balckout 
FASE SOGETTI DA COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
ST

R
U

T
TU

R
E 

O
P

ER
A

T
IV

E 
(F

7
) 

Elabora tramite l’analisi della forza, per 
l’evento  in  atto,  le  richieste  di 
supporto da inviare; 

 
Coordina tutto il personale inviatogli 

 
Posiziona uomini e mezzi presso i 
cancelli; 

 
Accerta l’avvenuta completa 
evacuazione delle strutture a rischio e 
delle abitazioni individuate dalla F2 e 
F9 COC; 

 
Predispone le squadre per la vigilanza 
degli edifici che possono essere 
evacuati anche per limitare i fenomeni 
di sciacallaggio; 

 
In  base  allo  scenario  dell’evento  in 
atto, verifica la percorribilità delle 
infrastrutture viarie; 

  
FA

SE
 D

I A
LL

A
R

M
E 

Polizia 
Municipale 
 
 
 
 

 
Responsabile 
funzione 
F1\F2\F3\F9 COC; 

Garantire la 
percorribilità delle 
infrastrutture 
viarie 

 
 
 
 
Garantire la 
salvaguardia della 
popolazione 
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RESPONSABILE    FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 
(F8) 

FASE DI ALLARME 

Balckout a livello diffuso 
SOGETTO AZIONE 

R. Balckout 
FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
T

EL
EC

O
M

U
N

IC
A

ZI
O

N
I (

F8
) 

Supporta il censimnento di tutte le 
criticità. 
Mantiene il contatto con i referenti 
locali degli Enti gestori dei servizi di 
telecomunicazione e 
dei radioamatori e con le squadre di 
volontari inviate sul territorio. 

  
FA

SE
 D

I A
LL

A
R

M
E 

Enti Gestori dei 
servizi di TLC 
Referente della 
Funzione 
Volontariato F3 

Garantire la 
continuità delle 
Comunicazioni tra 
gli operatori di 
emergenza ed il 
centro di 
coordinamento 

Verifica il funzionamento del 
sistema di comunicazioni adottato. 

 Garantire il 
mantenimento 
delle comunicazioni 

Richiede  se  necessario  l’intervento 
per il ripristino delle 
telecomunicazioni; 

 
Fornisce e verifica gli apparecchi 
radio in dotazione 

 
Supporta ove richiesto dal Sindaco 
e\o dal Responsabile del COC le 
funzioni della segreteria di 
coordinamento; 

Prefettura; 
 
Associazioni di 
volontariato 

Garantire il 
mantenimento 
delle comunicazioni 
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RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE (F9) 

 

 

FASE di ALLARME 
Balckout a livello diffuso 
SOGGETTO AZIONE 

R. Balckout 
FASE SOGETTI DA COINVOLGERE OBIETTIVI 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

E 
FU

N
ZI

O
N

E 
A

SS
IS

TE
N

ZA
 A

LL
A

 P
O

P
O

LA
ZI

O
N

E 
(F

9)
 

Provvede  ad  attivare  il  sistema  di  allarme 
PREVIA PRECISA INDICAZIONE DEL SINDACO 

FA
SE

 d
i A

LL
ER

TA
 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 

 
Assistenza alla 
popolazione 

 

 
 
 
Attuazione 
misure di 
salvaguardia ed 
assistenza alla 
popolazione 
evacuata. 

Se non eseguito in pre-allarme, esegue con 
gli altri referenti di funzione l’analisi della 
forza per accertarsi di avere il numero 
sufficienti di personale operativa. 

 
Coordina le attività di evacuazione della 
popolazione delle aree a rischio. 

 
Gestisce tutto il personale inviatogli in 
supporto. 

Responsabili 
Funzioni: 
-Sanità F2 
-Volontariato F3 
-Strutture 
Operative F7 

Provvede  al  censimento  della  popolazione 
evacuata evidenziando l’eventuale presenza 
di persone diversamente abili e di stranieri 
specificandone la nazionalità. 

 
Verificata  l’impossibilità  operativa  con  gli 
altri referenti di funzione, richiede supporto 
alla   F9   lunga   la   catena   di   comando   e 
controllo 

 
Gestisce tutto il personale inviatogli in 
supporto. 

Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3; 
 

 
Sala Operativa 
Intercomunale; 

Garantisce la prima assistenza e le 
informazioni nelle aree di attesa. 

 
Gestisce   tutto   il   personale   inviatogli   in 
supporto. 

Responsabili 
Funzioni: 
-Sanità F2 
-Volontariato F3 
 

 
Sala Operativa 
Intercomunale; 

Provvede al ricongiungimento delle famiglie. Responsabile 
Funzione 
Volontariato F3 
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 Garantisce la diffusione delle norme di 
comportamento in relazione alla situazione 
in atto. 

 
Indirizza, tramite il censimento eseguito in 
periodo ordinario, i P.T della F3 COC e\o la 
F7 COC nelle zone ove si ha dato certo di 
presenza della persona non autosufficiente, 
le funzioni 3 COC e 7 COC dovranno eseguire 
tramite i P.T. attento controllo di tutto il 
centro urbano. 

 
Stabilisce   con   la   F2   COC   l’elenco   delle 
priorità degli interventi di ripristino definitivo 
o temporaneo da eseguire; 

 
Comunica alla F5 COC l’elenco delle priorità 
degli interventi di ripristino definitivo o 
temporaneo da eseguire; 

 
Esegue in collaborazione con la F4 COC il 
rapporto: 
        materiali utili 

persone con necessità 
 
Aggiorna contemporaneamente 
all’evoluzione dell’evento una checklist degli 
interventi e relativa priorità, che deve 
comunicare alla F9 S.O.I.; 

 
Analizzato le info prese dalla F8 COC deve 
essere tenuta in aggiornamento dalla F9 del 
livello superiore della catena di Co.Co. 
(chiedere costante flusso di informazioni) la 
quale fornirà le tempistiche di ripristino date 
dalla F5 del livello superiore della catena di 
Co.Co.e poi l’evoluzione sulla situazione del 
blackout, 

 
Determina qualora l’evento ha carattere 
severo e con tempi lunghi di sistemare la 
popolazione richiedente  in  strutture 
ricettive. la F9 COC in contatto con il Sindaco 
del proprio Comune, determina se eseguire 
tale azione. La F9 COC può chiedere alla F9 
del livello superiore della catena di Co.Co. di 
contattare strutture ricettive presenti in altri 
Comuni attraverso le omologhe funzioni COC 
o se non attive attraverso i Sindaci. Le 
strutture da contattare sono contenute negli 
allegati dei piani Comunali. 

 Responsabili 
Funzioni: 
-Sanità F2 
-Volontariato F3 
-Strutture 
Operative F7 

 

 
 
 
Sala Operativa 
Intercomunale; 
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2.6 RISCHIO FERROVIARIO 

 
Le cause o concause di incidenti, come per gli incidenti che interessano i trasporti di merci pericolose, possono 
essere originate da: 
- fattori meteorologici 
- fattori antropici 
- avarie tecniche o di manutenzione dei veicoli o delle strade. 
Un simile evento può coinvolgere un alto numero di persone, può provocare altri scenari di rischio quali 
esplosioni ed incendi ed emergenza sanitaria, e non consente l’individuazione in via preventiva di punti di 
vulnerabilità. 
Gli incidenti ferroviari fanno parte di quelle emergenze che richiedono procedure e modalità  operative in 
sinergia con componenti tecniche nella gestione dell’ evento, in particolare con la Rete   Ferroviaria Italiana 
(RFI). 
Gli incidenti ferroviari possono essere suddivisi in due grandi categorie: 

1. incidenti che coinvolgono convogli passeggeri; 
2. incidenti che coinvolgono convogli che trasportano sostanze pericolose. 
Sono da valutare anche come rischio la sosta prolungata di treni per effetto di altri eventi sul  territorio, dove 
sarà cura della unità di crisi l’attenta valutazione di presenza umana, animale e/o di  sostanze pericolose nelle 
vicinanze delle zone colpite. 
Va rilevato che l’espansione del tessuto edilizio urbano industriale ed artigianale dagli anni cinquanta in poi ha 
fatto si che gli scali e la rete di comunicazione ferroviaria si trovino  quasi assorbiti e va altresì rilevato che le 
aree di rispetto siano per certi versi molto ridotte o quasi del tutto assenti. 

 
Sistema di gestione chiamate d’emergenza 
L’Allarme può pervenire 

 Dalla Popolazione 

 Prefettura - U.T.G. 

 Dipartimento Regionale di Protezione Civile 
Non appena all’amministrazione interessata dall’evento arriva la segnalazione si attivano le POS di gestione 
dell’evento in ALLARME. 
Il personale che riceve la chiamata deve richiedere: 
- nominativo e numero telefonico 
- luogo dell'avvenimento segnalato 
- ogni altra informazione utile per meglio circostanziare il fatto. 
In Allarme quindi, acquisita la segnalazione d’evento, il personale che riceve la chiamata assume tutte le 
informazioni possibili ed informa il Sindaco. Il Sindaco attiva immediatamente il C.O.C. con convocazione di 
tutti  i  Responsabili  delle  Funzioni  di  Supporto,  qualora  i  dati  acquisiti  facciano  ritenere  una  situazione 
particolare e comunque non temporanea. 
Se la segnalazione viene ricevuta direttamente dal Sindaco, lo stesso attiva immediatamente il COC con 
convocazione di tutti i Responsabili delle Funzioni di Supporto, qualora i dati acquisiti facciano ritenere una 
situazione particolare e comunque non temporanea. 
Nel caso in cui il Comune sia il primo Ente a ricevere l’informazione dell’incidente, il Sindaco deve aprire 
immediatamente il COC e allertare la catena di Co.Co., anche tramite la F8. 
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Modello di intervento 
Il Comune deve eseguire le Procedure Operative standard descritte nel P.E.S. 
Incidenti che implicano convogli passeggeri 
Qualora vi sia un incidente prima della stazione e del centro urbano 
l’Amministrazione Comunale, nel pieno rispetto di quanto scritto nel P.E.S. della Prefettura territorialmente 
competente, deve 

 
- Sindaco: 
Convocare i referenti di funzione; 
Attivare il COC con i referenti di funzione subito presenti ed integrarli con i referenti “in arrivo”; 
Attivare il COC lungo la Catena di Co.Co., comunicazione tramite la F8; 
Coordinare la raccolta delle informazioni tramite i Presidi territoriali; 
Preparare una informativa alla popolazione tramite la F8. 
- F1: 
Elaborare la viabilità alternativa tramite le informazioni ricevute dai Presidi territoriali, 
Trasmettere la viabilità alternativa elaborata lungo la Catena di Comando e Controllo 
Elaborare le cancellazioni 
Trasmettere le cancellazioni elaborate lungo la Catena di Comando e Controllo 
- F2: 
Attivare le squadre per la predisposizione delle aree di Pro.civ tramite la F9 (azione prioritaria rispetto ai punti 
successivi); 
Attivare le squadre sanitarie in supporto alla Prefettura; 
Attivare il sistema di comunicazione nella catena sanitaria; 
Attivare le squadre specialistiche in psicologia dell’emergenza. 
- F3: 
Attivare le squadre per la predisposizione delle aree di Pro.civ, tramite la F9; 
Attivare le squadre in supporto alla Prefettura; 
Attivare le squadre in supporto alla F2; 
Attivare le squadre in supporto alla F7. 
- F4: 
Attivare i mezzi\materiali utili alla predisposizione dei cancelli; 
Attivare i mezzi\materiali utili alla predisposizione delle aree di Pro.Civ.. 
Eseguire supporto alle richieste della Prefettura 
- F5: 
Mantenere il contatto con le FS tramite il CCS o direttamente per avere informazioni sul servizio ed i tempi di 
ripristino; 
Se  necessario,  raccogliere  le  informazioni  sulla  ipotetica  sospensione  di  servizi  essenziali;  in  caso  di 
sospensione, informare il Sindaco per la predisposizione delle azioni utili alla gestione di rischi derivati 
(Blackout). 
- F6: 
Coadiuvare il CCS nel reperimento di dati sui danni riportati; 
Accertarsi che non Vi siano danni ulteriori a quelli prevedibili da un incidente treno con convogli passeggeri. 
- F7: 
Attivare i Presidi territoriali (volontariato e Pol.Mun.) in supporto alla Prefettura (CCS). 
- F8: 
Coadiuvare le altre F nelle comunicazioni che non riguardino comunicazioni tra funzioni omologhe; 
Coadiuva il Sindaco nel sistema di comunicazione delle informazioni e delle direttive; 
- F9: 
Coordinare le F2 e F3 per la predisposizione delle aree di Pro.Civ.; 
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Predisporre le strutture ricettive all’accoglienza della popolazione coinvolta residente; 
Assicurarsi dell’intervento delle squadre di psicologi dell’emergenza 

 
In Questo particolare scenario, in cui non si ha certezza che vi sia coinvolta la popolazione del Comune in cui è 
attivato il COC, ovvero in cui è avvenuto l’incidente stesso, le Funzioni devono comunque supportare la 
Prefettura in ogni modo, Qualora la popolazione coinvolta sia tutta non residente i referenti di funzione devono 
supportare la Prefettura e assistere la popolazione fino allo smistamento della stessa presso ospedali o Comuni 
di appartenenza. 

 
Incidenti che implicano convogli passeggeri 
Qualora vi sia un incidente nella stazione e centro urbano, le Amministrazioni Comunali dovranno: 
- Sindaco: 
Convocare i referenti di funzione; 
Attivare il COC con i referenti di funzione subito presenti ed integrarli con i referenti “in arrivo”; 
Attivare il COC lungo la Catena di Co.Co., comunicazione tramite la F8; 
Coordinare il P.T. per recupero informazioni nel tempo in cui i referenti di funzione vengono attivati ed iniziano 
il loro servizio; 
Supervisionare la predisposizione della conferenza stampa tramite la F8; 
Convoca il Segretario Comunale e: 
Supervisiona la predisposizione delle ordinanze di chiusura strade; 
Supervisiona la predisposizione delle ordinanze di evacuazione degli immobili danneggiati; 
Supervisiona la predisposizione delle ordinanze del caso specifiche per il superamento dell’emergenza. 
- F1: 
Disporre che la Polizia Municipale o le altre F.d.O., per il tramite della F7, si attivino per: 
- il Controllo della zona con evento in atto; 
- la Predisposizione dei "cancelli"; 
Qualora di concerto con la F7 determini una insufficienza di personale per la cancellazione, fare richiesta di 
supporto di uomini e mezzi lungo la catena di comando e controllo; 
Predisporre la viabilità alternativa; 
Comunicare alla F9 l’area in cui è avvenuto l’incidente e la relativa zona limitrofa da mettere in sicurezza. 
Supportare il CCS 
- F2: 
Mettere a disposizione le squadre sanitarie alla F9 per Assistere, se del caso, la popolazione disabile e\o non 
autosufficiente per l’evacuazione e l’accompagnamento nelle aree di Protezione civile; 
Coordinare le squadre sanitarie per soccorso sanitario; 
Attivare le squadre sanitarie in supporto alla Prefettura; 
Dare priorità alla F9 per il supporto; 
Allertare gli ospedali; 
Qualora, di concerto con la F9, determini un’insufficienza di personale fa richiesta di supporto di uomini e 
mezzi lungo la catena di comando e controllo. 
- F3: 
Predisporre il Volontariato a supporto della F9 per Assistere l’evacuazione e accompagnamento nelle aree di 
Protezione civile; 
Predisporre  il Volontariato  a supporto  della  F7 a seconda della tipologia  di specializzazione e  di mezzi  e 
materiali. 
- F4: 
Predisporre i mezzi\materiali utili alla predisposizione dei cancelli; 
Predisporre i mezzi\materiali utili nelle aree di Pro.Civ.; 
Attivare le squadre volontarie in supporto alla Prefettura; 
Predisporre i mezzi, ed il relativo personale, utili all’evacuazione della popolazione. 
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- F5: 
Mantenere il Contatto con le FS tramite il CCS o direttamente per avere informazioni sul servizio ed i tempi di 
ripristino; 
Se  necessario,  raccogliere  le  informazioni  sulla  ipotetica  sospensione  di  servizi  essenziali;  in  caso  di 
sospensione, informare il Sindaco per la predisposizione delle azioni utili alla gestione di rischi derivati. 
- F6: 
Determinare gli immobili danneggiati; 
Attivare le squadre tecniche in supporto alla Prefettura; 
Con la F9 determinare il numero di residenti coinvolti dall’incidente. 
- F7: 
Eseguire le direttive della F1 coordinando i P.T.C. (volontariato e Pol.Mun.) per il controllo della zona; 
Eseguire le direttive della F1 coordinando i P.T.C. (volontariato e Pol.Mun.) per la cancellazione; 
Supportare la F9, se richiesto dalla stessa; 
Coordinare le squadre in supporto alla prefettura. 
- F8: 
Coadiuvare le altre Funzioni nelle comunicazione - Supporto che non riguarda le comunicazioni tra funzioni 
omologhe; 
Coadiuvare il Sindaco nel sistema di comunicazione delle informazioni e delle direttive verso gli enti sovra 
comunali; 
Predisporre su ordine del Sindaco la conferenza stampa, con allestimento sala e convocazione stampa. 
- F9: 
in base al calcolo eseguito con la F6, determina le aree di attesa da allestire; 
in base al calcolo sopra indicato, determina il numero di squadre sanitarie\psicologi dell’emergenza e volontari 
necessari all’accoglienza delle persone presso le aree di attesa; 
La F9, tramite la F2 e F3, previa ordinanza del Sindaco: 

- dispone l’allontanamento della popolazione residente, limitrofa all’area in cui si è verificato l’evento 
indesiderato. Tale allontanamento deve avvenire con le modalità previste nei capitoli precedenti; 

- dispone l’intervento per prestare assistenza alle persone coinvolte; 
- emana comunicati di informazione diretti alla popolazione (tramite la F8); 

 
Incidenti di convogli che trasportano sostanze pericolose. 
In Questo specifico caso la struttura COC attivata dal Sindaco deve, tramite la F6 determinare, con contatto al 
CCS,  la  sostanza  presente  nel  convogli  e  verificare  immediatamente  il  grado  di  coinvolgimento  della 
Popolazione. 
I Referenti di funzione: 
- F2,F3,F7 sono coordinati dalla F1; 
- F1 determina i percorsi e le viabilità, nonchè le cancellazioni; 
- F1 e F9 provvedono, ognuno per le proprie competenze, all’allontanamento della Popolazione secondo il tipo 
di materiale presente nel convoglio e comunque sempre in coordinamento con i VV.F e la relativa funzione CCS, 
nel pieno rispetto del Piano di emergenza e Soccorso del rischio Ferroviario. Tutti i referenti di funzione devono 
rifarsi per le Procedure specifiche al P.E.S. della Prefettura. 
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3) NORMATIVA 
 

La normativa nazionale di riferimento è la legge n. 225 del 24 febbraio 19922 e ss.mm.ii, poi modificata e 
integrata da successivi provvedimenti normativi, che ha creato di fatto il Servizio Nazionale della Protezione 
Civile. Con la legge n. 225/92 si è scelta la struttura del “servizio”, cioè un sistema di enti, uffici e strutture, 
centrali e periferiche, che svolge nell’ambito delle proprie sfere di responsabilità il ruolo di protezione della 
popolazione, soccorso e superamento dell’emergenza. 
Con questa legge si introduce una ripartizione delle competenze di protezione civile tra gli enti amministrativi 
dello Stato, distinguendo le funzioni a livello regionale da quelle a livello centrale. Va rilevato che la legge n. 
225/1992 è fondamentale poiché: Individua le tipologie di eventi che sono oggetto d’intervento da parte della 
Protezione Civile; Definisce quali sono i componenti del Servizio e le strutture operative; Stabilisce le attività e 
le competenze all’interno della Protezione Civile. All’art. 4 della Legge sono precisate quali sono le attività di 
Protezione Civile distinte in 
quattro tipologie: previsione, prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza. 
Compongono il Servizio  Nazionale  – secondo l’art. 6 – “le amministrazioni dello Stato, Regioni, Province, 
Comuni, Comunità Montane (…) e i gruppi associati di volontariato civile”. L’art. 18, infine, definisce il ruolo e la 
partecipazione del Volontariato alle attività di protezione civile. 
Un’ulteriore svolta al sistema di Protezione Civile in Italia viene data con le leggi 3 agosto 1998 n. 2673 e 11 
dicembre 2000 n. 365, che hanno sancito la nascita della “rete” dei Centri Funzionali, costituita dall’insieme dei 
Centri Funzionali Regionali, coordinati dal Centro Funzionale Centrale che svolge un’attività di indirizzo e 
coordinamento. I centri funzionali costituiscono il cuore del sistema di allerta nazionale poiché, attraverso 
un’attività di previsione, monitoraggio e sorveglianza in tempo reale degli eventi e dei loro effetti sul suolo, 
supportano le autorità di Protezione Civile nelle decisioni e nella gestione delle fasi di emergenza. 
Con la legge n. 100/2012 vengono modificati e aggiunti nuovi articoli che modificano la legge n. 225/92 
rendendola più in linea con i canoni attuali di sicurezza e contenimento della spesa pubblica. In particolare la 
legge n. 100/2012 prevede: La ridefinizione del Servizio Nazionale di Protezione Civile. 
Le ridefinizioni e disciplina delle attività di protezione civile. L’inserimento di nuovi articoli riguardanti, 
rispettivamente, al sistema di allerta nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico e per la gestione 
delle reti di monitoraggio e uso delle radiofrequenze. La riscrittura di varie parti del fondamentale art. 5 “Stato 
di emergenza e potere di ordinanza”. L’aggiornamento di alcuni passaggi relativi alle competenze di Regioni, 
Province e Prefetto. 
Normativa regionale di Protezione Civile 
La normativa della Regione in materia di protezione civile è basata sulla Legge Regionale 11 aprile 1985 n. 375. 
Tale legge, innovativa rispetto alla carente legislazione dell’epoca, ha creato un sistema di Protezione Civile 
regionale teso a garantire l’incolumità di civili, beni e ambiente per le seguenti tipologie di rischio: eventi 
sismici, disastri idrogeologici, eruzioni vulcaniche e fenomeni endogeni, 
incendi boschivi e di grandi dimensioni, diffusione o dispersione di prodotti chimici radioattivi, tossici o 
comunque tali da alterare gravemente l’ambiente, ogni altra calamità, anche non causata da eventi naturali, 
che non sia riservata alla competenza esclusiva dello Stato. Per molti di questi rischi la Regione ha emanato atti 
normativi specifici per disciplinare sia la pianificazione sia la prevenzione a cui si rimandano per le opportune 
conoscenze di merito. 
La Legge Regionale 26 febbraio 2014 n. 26 ha istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile (di seguito 
Agenzia) secondo la quale la Protezione Civile Regionale è intesa come un Sistema di soggetti tra loro differenti 
e connessi in un sistema operativo flessibile, tale da garantire le risposte più efficienti e adeguate a tutela della 
collettività in materia di protezione civile. 
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4) FUNZIONALITÀ DEL SISTEMA DI ALLERTAMENTO LOCALE 
 

Il  Sindaco  recepisce le  allerte  dall’ente  sovra  comunale  ed  attiva  Procedure del  modello  di  intervento  secondo  le 
condizioni del territorio e assecondo di quanto comunicato dall’allerta stessa. 
Per la specifica dei compiti del Sindaco, del sistema di attivazione della catena di comando e controllo e del sistema di 
gestione del rischio, si fa riferimento ai specifici capitoli 

 
 
 
 

 
 

 
 

Responsabile: 

Sindaco 

 

Struttura a supporto: 

 
- C.O.C. (Centro Operative 

Comunale) 

- Altre strutture operative 

Attivazione delle 

Funzioni ritenute 

necessarie 

 

 
 
 

Segreteria di coordinamento 
 
 
 
 
 
 
 

In caso di emergenza, a seconda della sua estensione e dell’intensità, si può avere l’attivazione di più 
centri di coordinamento in funzione dei diversi livelli di responsabilità, al fine di garantire il coordinamento 
delle attività di soccorso, in relazione alla capacità di risposta del territorio interessato. 
I centri di coordinamento, pertanto, sono di livello: 
- Comunale/Intercomunale (C.O.C.: centro operativo comunale / C.O.I.: centro Operativo Intercomunale); 
- Provinciale (C.C.S.: centro coordinamento soccorsi / C.O.M.: centro operativo misto); 
- Regionale (S.O.R.: sala operativa regionale); 
- Nazionale (C.O.: comitato operativo della protezione civile / DI.COMA.C.: Direzione di Comando e Controllo). 
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SINDACO PREFETTO 
 
In coordinamento 

con 

PRESIDENTE 

REGIONE 

 

CAPO D.P.C. 

 
 

C.O.C. 
 

Struttura a supporto 

del Sindaco 

nell’attività di 

coordinamento dei 

servizi di soccorso e 

assistenza alla 

popolazione colpita 

all’interno del 

territorio comunale 
 
 

 
Funzioni di 

supporto 
 
 

 
C.O.I. 

 
Struttura di 

coordinamento delle 

attività di 

protezione civile 

condivise da 

comuni appartenenti 

ad un’Associazione 

di Comuni 

C.C.S. 

 
Struttura di 

coordinamento degli 

interventi a livello 

provinciale 
 

 
 
 

Prefettura 

Regione 

Provincia 

Enti 

Amministrazioni 

Strutture operative 

deputate alla 

gestione delle 

emergenza 
 

 
 

C.O.M. 

 
Struttura a supporto 

dei COC e di 

raccordo degli 

interventi comunali 

con quelli 

provinciali, attivati 

a seconda 

dell’estensione 

dell’area e della 

popolazione 

coinvolta 

 

S.O.R. 

 
Struttura di 

raccordo dei centri 

operativi attivati, 

che assicura, tra 

l’altro, l’impiego 

delle risorse 

regionali, 

rapportandosi con la 

Sala Situazione 

Italia del D.P.C. 

 

C.O. 

 
Struttura che 

assicura la direzione 

unitaria ed il 

coordinamento delle 

attività in 

emergenza 
 

 
 
 
DI.COMA.C 

 
Struttura di 

coordinamento 

nazionale istituita in 

loco in caso di 

particolari eventi 
 

 
 
 
 

Funzioni di 

supporto 
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Qualora venga attivata tutta la catena di Comando e Controllo lo schema di seguito rappresenta il sistema di 
comunicazione dei Centro Operativi 
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5) FORMAZIONE ED INFORMAZIONE IN PERIODO 

ORDINARIO 
 

Premesso che sul sto web del Comune verrà attivata apposita sezione con allegato il Piano Comunale di 
Protezione Civile in formato integrale, nonché una Sintesi del Piano per non addetti ai lavori, la formazione sarà 
distinta in due livelli: 
Livello Base: 
Destinatari: 
la cittadinanza (in particolare la popolazione interessata da scenari di rischio), con il coinvolgimento diretto dei 
singoli cittadini e di associazioni, pro loco, parrocchie, gruppi vari, alunni delle Scuole Primarie e Secondaria 
I°Grado (elementari e media) presenti nel Comune di Guidonia Montecelio. 
Modello formativo: 
lezioni frontali, proiezione video e schede informative, analisi di casi; 
esercitazioni di evacuazione scolastica e comunale (vedi poi Attività addestrative) Contenuti; 
I Rischi e gli Scenari di Rischio sul territorio comunale I Comportamenti in Prevenzione ed in Emergenza Il 
Sistema ed il Piano Comunale di Protezione Civile, analisi ed operatività La localizzazione delle aree di attesa 
I mezzi di diffusione delle informazioni e degli allarmi Supporti logistici. 
Il Comune metterà a disposizione aule, dotazioni tecniche, materiali e docenti. 

 
Livello Operativo: 
Destinatari: 
Gli appartenenti al Sistema Comunale di Protezione Civile (amministratori – Sindaco, Dirigenti, Responsabili 
Funzioni di Supporto - dipendenti pubblici, professionisti esterni, volontari, personale della Scuola) 
Modello formativo: 
- lezioni frontali, proiezione video e schede informative, analisi di casi; 
- dinamiche non formali con coinvolgimento diretto, giochi di ruolo e di simulazione 
- esercitazioni per posti comando (vedi poi Attività addestrative) 
Contenuti: 
Riferimenti legislativi e sistema della protezione civile I Rischi e gli Scenari di Rischio sul territorio comunale Le 
aree di attesa e di emergenza, gli edifici strategici, rilevanti, il Centro Operativo Comunale Il Sistema ed il Piano 
comunale di protezione civile, analisi ed operatività Il funzionamento del sistema comunale di protezione civile 
Informatica e Cartografia di base Cenni di Primo soccorso sanitario I Comportamenti da tenere in Prevenzione 
ed in Emergenza Cenni di comunicazione in emergenza Mezzi di diffusione delle informazioni e allarmi 
Esercitazione per posti comando (vedi poi Attività addestrative) Supporti logistici. 
Il Comune metterà a disposizione aule, dotazioni tecniche, materiali e docenti. 

 
Attività addestrative 
1. Al termine delle formazione al Livello Base, verrà effettuata una esercitazione di Evacuazione Scolastica con 
cadenza annuale, a cura di volontari e/o professionisti del settore. 
2. Al termine delle formazione al Livello Operativo, verrà effettuata una Esercitazione per Posti Comando con 
cadenza annuale, a cura di volontari e/o professionisti del settore, così organizzata: 
Verrà simulata l’attivazione del COC a seguito di evento prevedibile, con definizione di: 
·  ambito di riferimento e località/frazioni interessate 
·  data, stagione ed orario dell’evento simulato 
·  obiettivi dell’esercitazione 
·  partecipanti e loro funzioni 
·  individuazione e descrizione di un evento di riferimento 
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·  definizione di uno scenario di rischio 
·  descrizione del sistema di allertamento 
·  sistema di coordinamento (procedure di attivazione, flusso di comunicazione, sedi e 
strutture operative) 

 
Con la legge n. 265/99, art. 1221, vengono trasferite al Sindaco le competenze del Prefetto in materia di 
informazione alla popolazione in situazioni di pericolo per calamità naturali. 

La comunicazione negli eventi con Pre-ALLARME 
L’Amministrazione comunale tramite la funzione F9 o il Presidio Operativo DIRAMA una comunicazione di pre- 
allarme a tutta la popolazione ed in particolare alla popolazione direttamente soggetta al rischio. 
La comunicazione viene diramata attraverso: 

- I presidi territoriali VOLONTARIATO di protezione civile, coordinati dl Sindaco o dal referente della 

Funzione F3); 

- I presidi territoriali Polizia Municipale e\o Operai, coordinati dl Sindaco o dal referente della Funzione 

F7); 
 

In Entrambi i casi i presidi territoriali contattano la popolazione tramite: 
- passaggio in strada con megafono. 

 

Se presente personale sufficiente sarà costituito un Presidio territoriale per la comunicazione porta a porta 
dove presenti persone non autosufficienti 
I presidi Territoriali comunicheranno: 

- Il tipo di Evento in Corso e lo stato di fatto in cui versa il territorio comunale in riferimento all’evento; 

- Le modalità di comunicazione in caso di peggioramento e\o miglioramento della situazione; 

- La localizzazione delle Aree di protezione civile idonee e se dove possibile i percorsi per raggiungerle; 
 

La comunicazione in Emergenza 
Al fine di rendere noto alla popolazione le modalità con cui il Sistema di Protezione Civile opererà in caso di 
evento (chi interverrà, in quale modo avverranno le comunicazioni con la popolazione ecc.), e quali risorse il 
Sistema di Protezione Civile attiverà a servizio della popolazione coinvolta nell’evento, verranno comunicate: 
· i comportamenti da adottare nelle diverse fasi dell’emergenza. 
· la localizzazione delle aree e delle strutture di emergenza e i percorsi più brevi e sicuri per raggiungerle; 
· le disposizioni del Piano Comunale di Protezione Civile; 
Le informazioni saranno diffuse in modo chiaro, sintetico, tempestivo e regolare, a cura di apposita Funzione 
del COC, esperta in comunicazione e delegata dal Sindaco come portavoce ufficiale. 
In particolare si utilizzeranno: 
altoparlanti posti sulle auto di polizia municipale e di protezione civile, in dotazione; 
Manifesti nei posti di ritrovo, nei bar, nelle piazze, per le strade, nelle aree di ricovero, etc.; 
indicano luoghi di assistenza, numeri di telefono e quant’altro; 
Volantini: verranno specificati i luoghi di assistenza per il ritiro di coperte, cibo, medicinali e 
numeri di telefono del comune per qualsiasi informazione e urgenza. 
Telefonia fissa e mobile: con la funzione 8 – telecomunicazioni si forniscono informazioni alla 
cittadinanza, attraverso centralino, numeri verdi, servizio sms e simili. 
Sito Internet del comune con home page di immediata comprensione. 
Social network su piattaforme web (facebook, twitter, linkedin, what’s app, instagram….) 
Messaggistica attraverso tv, televideo, radio e giornali locali. 
Sirene e campane a martello ove presenti Verranno inoltre diramati bollettini informativi nelle lingue delle 
comunità linguistiche maggiormente presenti sul territorio 
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Si elencano qui di seguito i link utili tra i quali i cittadini possono ottenere informazioni circa la 
conoscenza dei rischi e delle procedure di autocomportamento 

 
 

RISCHIO VULCANICO 

 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/rischio_vulcanico.wp 

 
 

RISCHIO SISMICO 

 
Sei Preparato? 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cosa_fare_sismico.wp 
Cosa fare prima? 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cosa_fare_sismico.wp?pagtab=2#pag-content 
Se arriva il Terremoto 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cosa_fare_sismico.wp?pagtab=3#pag-content 

 

 

Rischio meteo-idrogeologico ed idraulico 
 

 
 
 

Sei preparato? 
In caso di: 
Temporali e fulmini; rovesci di pioggia e grandine; alluvione; frana; neve e gelo; caduta di una valanga; 
nebbia; venti e mareggiate; ondate di calore; crisi idriche; ciclone 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cosa_fare_idrogeologico.wp 

 
 

RISCHIO INCENDIO BOSCHIVO 

 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_cosafare_incendi.wp?contentId=APP15011 

 
Rischio Industriale 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/rischio_industriale.wp 
Sei preparato? 
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cosa_fare_industriale.wp 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/rischio_vulcanico.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cosa_fare_sismico.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cosa_fare_sismico.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cosa_fare_sismico.wp?pagtab=2&amp;pag-content
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cosa_fare_sismico.wp?pagtab=2&amp;pag-content
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cosa_fare_sismico.wp?pagtab=3&amp;pag-content
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cosa_fare_idrogeologico.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_cosafare_incendi.wp?contentId=APP15011
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/rischio_industriale.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/rischio_industriale.wp
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/cosa_fare_industriale.wp
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6) RISORSE PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA 
o C.O.C. e C.O.I. 

 

Centro  Operativo 
Comunale 
C.O.C. 
Polizia Locale 

Indirizzo sede Viale Roma 145-Comando Polizia Municipale 
Telefono 0774/342506 - 0774/342632 
Fax 0774342065 
Referente Nominativo dott. Marco Alia 

Qualifica Comandante 

Cellullare  
 

 

o Istituzioni e Soggetti operativi di Protezione Civile 
 

Prefettura Indirizzo sede via IV Novembre, 119/A 

Telefono 0667291 

Fax 0667291 

E-mail antonio.tedeschi@interno.it 

Referente Nominativo Dott. Antonio TEDESCHI 

Qualifica Dirigente Area V - Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del 

Soccorso Pubblico 

Cellullare  
Dipartimento della 
Protezione Civile 

Indirizzo sede via Vitorchiano, 2 

Telefono 06 68201 

E-mail ufficio.eme@protezionecivile.it 

Referente Nominativo Immacolata Postiglione 

Qualifica Direttore Ufficio IV - Gestione delle emergenze 

Cellullare 06 68204400 

Regione Indirizzo sede Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 

Palazzina/Piano/Stanza: B/3/108 

Telefono S.O.R 803 555; Ufficio 0651685659 

E-mail gferraramirenzi@regione.lazio.it 

Referente Nominativo FERRARA MIRENZI GIOVANNI 

Qualifica Dirigente    dell'Area    112    N.U.E.    -    Numero    Unico    dell'Emergenza 
dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile 

Cellullare 0651685659 

Centro Funzionale 
Regionale 

Indirizzo sede Via Monzabano, 10 - 00185 

Palazzina/Piano/Stanza: -/4/1 

Telefono 0694528900 

Fax 064441435 

E-mail fmele@regione.lazio.it 

Referente Nominativo MELE FRANCESCO 

Qualifica Dirigente dell'Area Centro Funzionale regionale dell'Agenzia Regionale di 
Protezione Civile 

Cellullare  
 

DIREZIONE 
REGIONALE 
RISORSE  IDRICHE  E 
DIFESA DEL SUOLO 

Indirizzo sede Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 

Palazzina/Piano/Stanza: B/3/16 

Telefono 0651685298 

Fax 0651683054 

E-mail mlasagna@regione.lazio.it 

Referente Nominativo LASAGNA MAURO 

Qualifica Direttore della Direzione Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

mailto:antonio.tedeschi@interno.it
mailto:ufficio.eme@protezionecivile.it
mailto:gferraramirenzi@regione.lazio.it
mailto:fmele@regione.lazio.it
http://www.regione.lazio.it/Organigramma/key.do?code=UNOR_D1RIDDS&amp;type=dir
http://www.regione.lazio.it/Organigramma/key.do?code=UNOR_D1RIDDS&amp;type=dir
http://www.regione.lazio.it/Organigramma/key.do?code=UNOR_D1RIDDS&amp;type=dir
http://www.regione.lazio.it/Organigramma/key.do?code=UNOR_D1RIDDS&amp;type=dir
http://www.regione.lazio.it/Organigramma/key.do?code=UNOR_D1RIDDS&amp;type=dir
mailto:mlasagna@regione.lazio.it
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r- 

o   Tabella pericolosità rischio sismico 
 

Mappe 
 

1 nt:erattive 
 

CII 
 

per1co l os1ta 
 

s1smica 
----  

 
 
 
 

 
< 0 .02 5 

0. 025-0.050 
0. 050- 0.07 5 
0. 075-0..100 
0.100- 0.125 
0.125-0..150 

0.150-0. 
175 

0. 175-
0.200 

0.200-0.225 
.225- 0.250 

 
Strumenti 

Ritorna alla mappa i nizai le 

;) Ridisegna mappa 

Zo o In 

a_ Zoom Out 

+ Ricentra  sul punto 

i  Grafico sul punto grigl ia 

i Grafico di disaggrega zione 
 

Navigazione 
Scala: 
(Va tori con sent1cl: 50.000 ·7.909.0CQ) 

scal a: [fooooo 

250-0.275 
.275-0.30 0 

Coordinate d'c"e l.-c-en"''"" o  d"e-

.l.la_m_a_p_J 
 
 
 
 
 
 
 
 

l 

Istito "azionale di Geoisica c 

yulcano1ogià 

Selezione rnappa 

 
 
 
 
 
 
 

 
o  0.8.1.62.4 

3.2 

. 300-0.350 

. 350- 0.400 
.400-0.450 
.450-0.500 
. 500-0.600 
. 600- 0.700 

o.700- 0.800 
0. 800- 0.900 

0. 900- 1.000 

1.000- l.25o 
1.250- 1.500 
1.500- 1.750 
1. 750- 

2.000 

Latitudine:     41. 991 

Longitudine:1-:-.:2::-_:7::-3::7::--------- 
 

 
Ricerca Comune 
JJ nome .....------------' 

---------- 
1  Ricerca l 

 

V sual zza punti dell a  griglia 
riferiti a: 

Ridiseona  maopa 

 

Parametro delloProbabiità   Percentile: 
scuotimento:  i n  so anni: 

a(g)   ..,.  l 

Periodo 
spettrale 
(sec): 

Istituto Httz i<>n<> le di Geof'iBiC3 e VvlcanoiORi8 

ò F u• .-= nul     l
 

...oord t ,.,.til!' Gel•   PUntO  J •t: 4;..;.0.3...:'1     Lon:  u."'htl1'    ru·  ..!76"30 

 
50• ..nt.l l 

e.-• pent.lle 

l! 
:;l 

 

 

j! 
... 

 

 
 

c>,OJ.(l()  c),U><)Q  1 ,01)00 

•<e) 

 
Frequenza annuale 

d i superarnen o 

a(g) 
(Coordrnate. del  punto lat: 42.0325, lon: 1 2.7497, ID : 27850) 

 

16° percenti l e 50° percentil e 84° perceoble. 

0.0004 0.2106 0.2404 0.2707 

0.0010 0.1626 0.1840 0.2060 

0.0021 0.1264 0.1467 0.1582 

0.0050 0.0880 0.1084 0.1166 

0.0071 0.0738 0.0937 0.1017 

0.0099 0.0619 0.0831 0.0901 

0.0139 0.0520 0.0734 0.0790 

0.0200 0.0419 0.0634 0.0690 
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0.0333 0.0318 0.0518 0.0556 
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Mappe 

Sant'Ange 
• 

mano 
i 

 

- 

-r --- 
.J... i'.:..: 

. 

FJ.6+ .....,.ntil•   l 

l 

i nterattive  ai
 

.L- 
lo Ro   

· 
 
Strumenti 

fotoma  alla mappa iniziale 

;) Ridisegna  mappa 

e_ Zoom  In 

Zoom Out
 

w<!
,; 

0F 
 
 

----------------;----------- ------ 

c 
fJ- ! 

l v  -------  ,., 
Ist.ituU Maz.iooalc di  Geof.isi.ea e 1{ult.ano1og:i.a o  o..s 1.6 2.4 .3 .2    11   k• 

+ Ricentra sul punto 

\i Grafico sul punto griglia 

Grafico di disaggregazione 

 
.,  Visualizza punti della griglia 

rifer-iti a: 

:1   R.id1seana mappa 

 
Parametro 

dello 
scue-timento: 

l a(Q)     • l 

 
Probabilità .  Periodo 
in 50 ann i: Percentlfe.: s-pettrale (sec): 

ISO% .. l f'i6Yl 

lstitut.<>   Na·zionale  di Geol'isica e Vulcanoloeia 
Valori di a(2) per  diverse l'rze  annuali di 5YC)er...,...to 

lCoordUMt.e oet C  Atto  lat.: 42. . ton: .U .11r),,   lO:Z7S5ò> 

ò 

SQ• perct-nU leo 

84""' Pft""CEnLl l 

o
 

J s 
.
JC

<>
: 

"'  
' 

o 

i 
f 
Il: 

 

 
 

0,01.00 01000  1 ,0000 

•<cl 

 
Frequenza annuale 

di superamento 

a(g) 
(Coordinate del punto lat:42.0325 , lon: 12.7497, IO: 278.50) 

16° pe-rcentile 50° percentile 84° percenble 
 

0.0004  0.2106 0.2404  0.270 7 
 

0.0010  0.1626  0.1840  0.2060 

0.0021  0.1264 0.1 467  0.1582 
 

0.0050 0.0880  0.1084  0.1166 
 

0.0071  0.0738 0.0937 0.1017 
 

0.0099  0.0619  0.0831 0.0901 

0.0139  0.0520 0.0734 0.0790 

0.0200 0.0419  0.0634  0.0690 
 

0.0333 0.0318  0.0518  0.0556 
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F- 1.6• ...- w  l 

i  
g

 

 

Mappe interattive  d  
{: ==

 sismica :E 
t-r-u_one_tn-i--------- ------· 

Ritorn-a  alla  mappa ini ziale 

O Ridisegna rnappa 

Ea_,  Zoom In 
 

Zoom Ou-t 

+ Ri centra sul punto 

Gra fico sul punto griglia 
 

Gra fico  di disaggregazione 

 
 
 

 
mappa 

Latitudine:  141.991 
Longitudine:1:;;,2::;;737======== 

l Cambia scalafcenùo j 
 
 
 
 

a:-".J..e.ut..u       N:ddU!f"-Le   o.Li.   G. ..ùiti.c 4 e y'...  .u.Lu.:..L..  o   o ...a 1.6 2.4 3 .2 

 
 

Visualizz_a  punti deJia griglia 

 
Rid•'segna tnappa 

Parametro 

 
scuotfmento: 

la(ol     "" l 

 

ProbabiJità ·te 

 

1 10% • l [l[TI 

 
Periodo 

 

• l 
 
 
 
 

 

i.. 

Isti.tuto Nezionale di Geol"isica e Vulcanoloai8 
Valori di a{e)  per diverse t're<f',.MW\Z'e  annuali di super8Mel"\1:.o 

lCocr'd-tr»"t.e  del  PJII"'l.O l.at:414!l82!:).   lon: i2 ."1»....     10: Z90?2J 

ò 

so• OC't"'CtnUle 

&4P'f""CE"Mt:l le- 

! ò 

:;; 

.!! 

l  • 
• 2 

ò 

l 
 

 
0.,01.()1() 0.,1000 1 ,0000 

a(cl 
 

 
Frequenza annual e 

di super-amento 

 
a(g) 

(Coordinate del  punto- lat: 41.9825, lon: 12.7503, ID: 28072) 
 

16° percentile 50°  percentile 84° percenb1 e 

0.000 4 0.2027 0.2464 0.2770 
 

0.0010  0.1541  0.1899 0.2116 

0.0021 c() . 200  0.1525 0.1681 

0.0050 0.0844  0.1131 0.123-3 

0.0071 0.0713 0.0984  0.1071 
 

0.0099 0.0600 0.0870  0.0939 
 

0.0139 0.0508 0.0760  0.0821 

0.0200 0.0412 0.0656  0.0713 

0.0333 0.0313 0.0530  0.0570 
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F- sao•• .,.r=ntìl• l 

'-·- 

Mappe interattive  d sismica 

•  S'trurnenti 

Ritorna  alla mappa inil!'iale 

O Ridisegna rnappa 

'Zoo-m  In 
 

ZoomOut 

+ R ce-ntra sul punto 

Gra fico sul punto gri-glia 
 

 
 
 
 
 

mappa 

Latitudin e : 141991 

Longitudin"e:111=;.:,.;,7;, ;,7;========1 

l Cambia scalafoentro l 
 

... 
 
 

1sti tuto Na:ti.ona.le   di..  Geo-l".Ls..ic:a  e 

 
Selezione nappa 

Visualiz:z:a  punt'i  della- g riglia 
riferiti a: 

Rid c egna mappa 

 

 
P:ararnetr-o 
de-11-0- 

scuotlme.n to: 

L'.l 

 
 

 
l so% ... 1 

 
 
Periodo 

speU:r.a.fe,-  (sec):

 

 
 
 
 
 

j.. 

Istituto Nazionale di Geo-f"isi.ca  e Vulcanoloe.ia 
Val or.i   d.i a{e-) per  diverse re ..-.nuali di supera.ent.o 

.-COOr"dil'\a t..eo  oe.&-  pynt.o l = • :1-982:1    l on-:  127!)ol)3_..      lO: zeqtn!) 

<> 
nt. fle 

6400  p.H"C::enllt lle 

l.. <>  ... 
'il 
!l 

is 

i 
! 
,t 

 
 
 

0, 0.1.00 0,1000 

a(c) 

 
Frequenza a nn uale 

di superarnento 

 
a(g) 

( Coordinate del pu nto lat:41 .9825, lon : 12.7503, lD : 

28072) 

16° percentile 500 percentile 84° per-centile 
 

0.0004  0. 20 27  0. 2464  0.2770 
 

0.0010  0.1541 0.1899 0.2:11 6 
 

0.0021 0.1200 0.1525  0.:1-681 

0.0050 0.0844  0.1 131  0.1233 

0.0071  0.0713 0.0984 0.1071 

0.0099 0.0600  0.0870  0.0939 

0. 0139 0.0508  c() . 0760  0.0821 
 

0.0200  0.0412 0.0656  0.0713 
 

0.0333  0.0313 0. 0530  0.0570 
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Mappe interattive  di pericolosità sismica 
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.T17<ili 
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o
--

o
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4 J..:M 

 
 
 
 
 
 

<; 0.025 
0.025-0.050 
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0.800-0.900 
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Str-urn e nt:i 

Ritorna .alla ma ppa  n z al e 

O Ridisegna .mappa 

Zoom    n 

e._. Zoom Out 

+ R centra sul punto 
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l Cambai scal afcenb'o  J 

 
ViS1Jal.izza punti dalla grigl  a 

rfi eriti a: 

Ridisegna  cnap
-
pa 

Parametro 

d.e l l.o 
scuotlm ento: 
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in 5O  anni:   eree    1  

: 

1  10°'" ... l 
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.
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.
t

, 
(sec):

 

Istit<.rt.o Na-zionale di Geo-f"isica e Vulcaooi 

02La 
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o 
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Frequenza annuale 

di superarnento 

a(g ) 
(Coord i n ate del punto lat:41.932, lon:2.6837, ID:   28293) 
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0.0200 0.0389  0.0665 0.0730 

0.0333  0.0290 0.0518  0.0575 
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Frequenza annuale 

di superarneoto 

 
a ( g) 

(Coordinate del pu nto lat : 41.932, lon: 12.5837, ID: .28293) 
 

16° percentil e 50° _peroentil e 84° percentile 

0.0004  0.1796 0.2646 0.3189 

0.0010 0.1379 0.2076  0.2416 
 

0.0021  0.1086  0.1616 0.1895 
 

0.0050 0.077:1 0.1183  0.1339 
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0.0200 0.0389  0.0665 0.0730 
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0.0333  0.0285 0.0508  0.0551 
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7)  AREE DI PROTEZIONE CIVILE (ATTESA, 

ACCOGLIENZA, AMMASSAMENTO) 
 

o Aree di attesa (cartografia allegata al P.E.C.) 
 

Denominazione 
Indirizzo sede 
Coordinate geografiche Proprietà 

(comunale/privato/altro) 

Proprietà 
(se non di 
proprietà 
del comune) 

Nominativo  
E-mail  
Cellulare  

 
Referente 

Nominativo  
Qualifica  
Cellulare  

Tipologia di area  
ID_tipologia  
Superficie disponibile (m2)  

Superficie coperta utilizzabile (m2)  

Tipologia di suolo esterno  
ID_tipologia_suolo  
Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2)  
Numero di servizi igienici annessi all’area  
Possibilità di elisuperficie si / no  

 
Allaccio servizi 
essenziali 

energia elettrica si / no  
gas si / no  
servizi igienici si / no  
acqua si / no  
scarichi acque chiare o reflue si / no  
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o Aree di accoglienza (cartografia allegata al P.E.C.) 
 

Denominazione 
Indirizzo sede 
Coordinate geografiche Proprietà 

(comunale/privato/altro) 

Struttura sottoposta a regime di convenzione 
per l’occupazione temporanea in caso di 
emergenza (se non di proprietà comunale) (si / no) 

Proprietà 
(se non di 
proprietà 
del comune) 

Nominativo  
E-mail  
Cellulare  

 
Referente 

Nominativo  
Qualifica  
Cellulare  

Tipologia di Struttura  
ID_tipologia  
Tipologia di suolo  
ID_tipologia  
Dimensione (m2)  
Superficie coperta utilizzabile (m2)  
Capacità recettiva  
Possibilità di elisuperficie si / no  
Costruita con criteri antisismici (si / no)  
Presenza sistemi antincendio (si / no)  

 
Allaccio servizi 
essenziali 

energia elettrica (si / no)  
gas (si / no)  
servizi igienici (si / no)  
acqua (si / no)  
scarichi acque chiare o reflue (si / no)  
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o Strutture di accoglienza (cartografia allegata al P.E.C.) 
 

Denominazione 
Indirizzo sede 
Coordinate geografiche Proprietà 

(comunale/privato/altro) 

Struttura sottoposta a regime di convenzione 
per l’occupazione temporanea in caso di 
emergenza (se non di proprietà comunale) (si / no) 

Proprietà 
(se non di 
proprietà 
del comune) 

Nominativo  
E-mail  
Cellulare  

 
Referente 

Nominativo  
Qualifica  
Cellulare  

Tipologia di Struttura  
ID_tipologia  
Tipologia di suolo  
ID_tipologia  
Dimensione (m2)  
Superficie coperta utilizzabile (m2)  

Capacità recettiva  
Possibilità di elisuperficie si / no  
Costruita con criteri antisismici (si / no)  
Presenza sistemi antincendio (si / no)  

 
Allaccio servizi 
essenziali 

energia elettrica (si / no)  
gas (si / no)  
servizi igienici (si / no)  
acqua (si / no)  
scarichi acque chiare o reflue (si / no)  

Modalità di Attivazione Tempo di Attivazione 
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o Aree di ammassamento (cartografia allegata al P.E.C.) 
 

Denominazione 
Indirizzo sede 
Coordinate geografiche Proprietà 

(comunale/privato/altro) 
Struttura sottoposta a regime di convenzione 
per l’occupazione temporanea in caso di 
emergenza (se non di proprietà comunale) (si / no) 

Proprietà 
(se non di 
proprietà 
del comune) 

Nominativo  
E-mail  
Cellulare  

 
Referente 

Nominativo  
Qualifica  
Cellulare  

Tipologia di Struttura  
ID_tipologia  
Tipologia di suolo  
ID_tipologia  
Dimensione (m2)  
Superficie coperta utilizzabile (m2)  

Capacità recettiva  
Possibilità di elisuperficie si / no  
Costruita con criteri antisismici (si / no)  
Presenza sistemi antincendio (si / no)  

 
Allaccio servizi 
essenziali 

energia elettrica (si / no)  
gas (si / no)  
servizi igienici (si / no)  
acqua (si / no)  
scarichi acque chiare o reflue (si / no)  

 


